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Ictus cerebrale, il caldo estremo aumenta il rischio  

Gli esperti, "attenti a disidratazione, evitare sbalzi termici"  

  

Il caldo estremo potrebbe aumentare le probabilità di insorgenza dell'ictus ischemico acuto. Tra i 

soggetti più a rischio, oltre agli anziani, anche chi assume alcuni medicinali contro l'ipertensione, 

i diuretici o i beta-bloccanti o convive con alcune condizioni come ipercolesterolemia, patologie 

cardiache o polmonari croniche, obesità, diabete e ipertensione. E' quanto emerge da uno studio 

condotto dall'Università Fudan di Shanghai e realizzato sulla base di più di 82mila pazienti. 

Secondo la ricerca, le probabilità di ictus salgono immediatamente con il caldo estremo (quindi 

soprattutto nelle ore centrali della giornata) e restano alte per almeno una decina di ore. A correre 

il rischio soprattutto gli uomini. Tuttavia, "i meccanismi biologici alla base dell'associazione tra 

temperatura elevata e insorgenza di ictus non sono ancora completamente evidenti - precisa 

Danilo Toni, Past President ISA-AII, Direttore Unità Trattamento Neurovascolare Policlinico 

Umberto I di Roma e Presidente del Comitato Tenico-Scientifico di A.L.I.Ce. Italia Odv 

(Associazione per la Lotta all'Ictus Cerebrale) -. Il calore, infatti, potrebbe determinare un 

aumento del flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un aumento di concentrazione e 

viscosità del sangue. Elementi associati alla formazione di trombi e, quindi, all'aumento del 

rischio di ictus ischemico". 

L' ictus cerebrale, colpisce ogni anno quasi 100mila italiani, di questi circa il 20% dei casi sono 

recidive e la metà dei superstiti rimane con problemi di disabilità anche grave, il 20-30% delle 

persone colpite muore entro un mese e il 40-50% entro un anno. Il rischio aumenta con il passare 

degli anni ma ci sono anche altri fattori che indeboliscono i meccanismi di difesa dell'organismo, 

tra questi "la disidratazione, conseguenza della sudorazione, il meccanismo cioè che il nostro 

corpo attiva per cercare di abbassare la propria temperatura interna". Tra le raccomandazioni 

degli esperti ISA-AII (Associazione Italiana Ictus) e A.L.I.Ce. Italia Odv, Associazione per la 

lotta all'ictus cerebrale, per prevenire un ictus da colpo di calore, oltre a non uscire nelle ore più 

calde e bere molta acqua, anche regolare l'aria condizionata in modo che la temperatura interna 

non sia inferiore di oltre 8 gradi alla temperatura esterna. E poi, ripararsi dal sole, vestirsi leggeri, 

rinfrescarsi con bagni tiepidi per evitare eccessivi sbalzi termici.  
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Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il 
decalogo per difendersi 

Secondo uno studio condotto dall'università Fudan di Shanghai, il 

pericolo sale immediatamente con temperature torride, soprattutto 

nelle ore più calde della giornata. I consigli di Isa-Aii e Alice 

 

 

Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel nostro 

Paese, causa di disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio condotto 

dall'università Fudan di Shanghai su oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus sale 

immediatamente con temperature torride, soprattutto nelle ore più calde della giornata, e 

resta alto per almeno una decina di ore. A rischiare di più sono gli uomini e le persone 

con altri fattori di rischio evidenti come colesterolo o trigliceridi alti, ipertensione, 

fibrillazione atriale. A segnalare e commentare la ricerca cinese, pubblicata di recente, 

sono Isa-Aii (Italian Stroke Association-Associazione italiana ictus) e Alice Italia Odv 

(Associazione per la lotta all'ictus cerebrale). Gli esperti spiegano cosa fare per 

proteggersi. 



"I meccanismi biologici alla base dell'associazione tra temperatura elevata e 

insorgenza di ictus non sono ancora completamente evidenti - afferma Danilo Toni, 

past president Isa-Aii, direttore dell'Unità Trattamento neurovascolare del Policlinico 

Umberto I di Roma e presidente del Comitato tecnico-scientifico di Alice - Il calore, infatti, 

potrebbe determinare un aumento del flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un 

aumento di concentrazione e viscosità del sangue. Questi elementi possono essere 

associati alla formazione di trombi e, quindi, all'aumento del rischio di ictus ischemico". 

Cosa si può fare per prevenire un ictus da 

colpo di calore? 

Ecco il decalogo di Isa-Aii e Alice: 

1. Non uscire nelle ore più calde; 

2. Bere molta acqua; 

3. Fare pasti leggeri e consumare molta frutta; 

4. Arieggiare l'ambiente e regolare l'aria condizionata in modo che la temperatura interna 

non sia inferiore di oltre 8 gradi alla temperatura esterna; 

5. Ripararsi dal sole con cappelli e crema solare; 

6. Vestirsi leggeri e con abiti in tessuti naturali; 

7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi per evitare eccessivi sbalzi termici; 

8. Non sostare nelle auto parcheggiate al sole; 

9. Consultare il medico per ogni disturbo e non modificare autonomamente l'assunzione 

di farmaci; 

10. Prediligere per le vacanze località con climi miti. 

L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malattie cardiovascolari e i 

tumori, sottolineano gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese colpisce 

100mila persone (il 20% sono recidive di ictus in pazienti che l'hanno già sperimentato), 

con una mortalità altissima: il 20-30% muore entro un mese dall'evento e il 40-50% 

entro un anno. Gli italiani reduci da un ictus, con esiti più o meno invalidanti, sono circa 1 

milione, ma il dato è in crescita sia per l'invecchiamento progressivo della popolazione sia 

per il miglioramento delle terapie disponibili. 

Il rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci sono anche altri fattori che indeboliscono i 

meccanismi di difesa dell'organismo. Fra questi la disidratazione (conseguenza della 

sudorazione), che riduce il sangue in circolo e ne aumenta la viscosità. Tra i pericoli, 

quando all'età si aggiunge il caldo estremo, ci sono l'assunzione di alcuni medicinali come 

quelli antipertensivi, i diuretici o i beta-bloccanti, o condizioni come ipercolesterolemia, 

patologie cardiache o polmonari croniche, obesità, diabete e ipertensione. 
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CALDO ESTREMO AUMENTA RISCHIO DI ICTUS CEREBRALE 

L’estate 2024 si sta rivelando torrida: le previsioni meteorologiche indicano un aumento significativo delle 
temperature e le conseguenze possono essere devastanti, non solo per il nostro Pianeta ma anche in 
termini di salute pubblica. Secondo uno studio recentemente pubblicato condotto dall’Università Fudan 
di Shanghai e realizzato sulla base di più di 82.000 pazienti, il caldo estremo fa aumentare le 
probabilità di insorgenza dell’ictus ischemico acuto, un evento molto grave che può causare disabilità 
e morte. Lo studio ha fatto emergere come le probabilità di ictus salgano immediatamente con il caldo 
estremo (quindi soprattutto nelle ore centrali della giornata) e restino alte per almeno una decina di ore. 
In particolare, il rischio è risultato maggiore per gli uomini e per le persone con altri fattori di rischio 
evidenti, come colesterolo, trigliceridi, ipertensione o fibrillazione atriale. 

 

“I meccanismi biologici alla base dell’associazione tra temperatura elevata e insorgenza di ictus non sono 
ancora completamente evidenti – dichiara il Prof. Danilo Toni, Past President ISA-AII, Direttore Unità 
Trattamento Neurovascolare Policlinico Umberto I di Roma e Presidente del Comitato Tenico-Scientifico 
di A.L.I.Ce. Italia Odv (Associazione per la Lotta all’Ictus Cerebrale) –. Il calore, infatti, potrebbe 
determinare un aumento del flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un aumento di concentrazione 
e viscosità del sangue. Questi elementi possono essere associati alla formazione di trombi e, quindi, 
all’aumento del rischio di ictus ischemico”. 
 

Il rischio ictus aumenta con il passare degli anni ma ci sono anche altri fattori che indeboliscono i 
meccanismi di difesa dell’organismo, alzando le probabilità di esserne colpiti, tra questi appunto la 
disidratazione (conseguenza della sudorazione, il meccanismo cioè che il nostro corpo attiva per cercare 
di abbassare la propria temperatura interna), che comporta – come detto – sia la riduzione del volume 
di sangue in circolo, sia l’aumento della sua viscosità. 

Tra i fattori di rischio, quando all’età si aggiunge il caldo estremo, vanno annoverati anche l’assunzione 
di alcuni medicinali come quelli contro l’ipertensione, i diuretici o i beta-bloccanti o la convivenza con 
alcune condizioni come ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari croniche, obesità, diabete 
e ipertensione. 
 

Cosa si può fare, quindi, per prevenire un ictus da colpo di calore? 

Ecco il decalogo di ISA-AII (Associazione Italiana Ictus) e A.L.I.Ce. Italia Odv, Associazione per la lotta 
all’ictus cerebrale: 

1. Non uscire nelle ore più calde 

2. Bere molta acqua 

3. Fare pasti leggeri e consumare molta frutta 

4. Arieggiare l’ambiente e regolare l’aria condizionata in modo che la temperatura interna 
non sia inferiore di oltre 8 gradi alla temperatura esterna 

5. Ripararsi dal sole con cappelli e crema solare 



6. Vestirsi leggeri e con abiti in tessuti naturali 
7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi per evitare eccessivi sbalzi termici 
8. Non sostare nelle auto parcheggiate al sole 

9. Consultare il medico per ogni disturbo e non modificare autonomamente l’assunzione di 
farmaci 

10. Prediligere per le vacanze località con climi miti 

L’ictus cerebrale, nel nostro Paese, rappresenta la terza causa di morte, dopo le malattie cardiovascolari 
e le neoplasie ed è responsabile di circa il 10% di tutti i decessi. Quasi 100.000 italiani ne vengono colpiti 
ogni anno, di questi circa il 20% sono recidive e la metà dei superstiti rimane con problemi di disabilità 
anche grave. Altissima la mortalità: il 20-30% delle persone colpite da ictus muore entro un mese e il 40-
50% entro un anno. In Italia, le persone che hanno avuto un ictus e sono sopravvissute, con esiti più o 
meno invalidanti, sono oggi circa 1 milione, ma il fenomeno è in crescita sia perché si registra un 
invecchiamento progressivo della popolazione sia per il miglioramento delle terapie attualmente 
disponibili. 
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SALUTE. CALDO ESTREMO E RISCHIO ICTUS CEREBRALE, I 
CONSIGLI 

DA ISA-AII E ALICE ITALIA ODV (DIRE) Roma, 24 lug. - L'estate 2024 si sta rivelando 
torrida: le previsioni meteorologiche indicano un aumento significativo delle 
temperature e le conseguenze possono essere devastanti, non solo per il nostro 
Pianeta ma anche in termini di salute pubblica. Così in una nota. Secondo uno studio 
recentemente pubblicato condotto dall'Università Fudan di Shanghai e realizzato sulla 
base di più di 82.000 pazienti, il caldo estremo fa aumentare le probabilità di 
insorgenza dell'ictus ischemico acuto, un evento molto grave che può causare 
disabilità e morte. Lo studio ha fatto emergere come le probabilità di ictus salgano 
immediatamente con il caldo estremo (quindi soprattutto nelle ore centrali della 
giornata) e restino alte per almeno una decina di ore. In particolare, il rischio è 
risultato maggiore per gli uomini e per le persone con altri fattori di rischio evidenti, 
come colesterolo, trigliceridi, ipertensione o fibrillazione atriale. "I meccanismi 
biologici alla base dell'associazione tra temperatura elevata e insorgenza di ictus non 
sono ancora completamente evidenti- dichiara il Prof. Danilo Toni, Past President ISA-
AII, Direttore Unità Trattamento Neurovascolare Policlinico Umberto I di Roma e 
Presidente del Comitato Tenico-Scientifico di A.L.I.Ce. Italia Odv (Associazione per la 
Lotta all'Ictus Cerebrale)- Il calore, infatti, potrebbe determinare un aumento del 
flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un aumento di concentrazione e viscosità 
del sangue. Questi elementi possono essere associati alla formazione di trombi e, 
quindi, all'aumento del rischio di ictus ischemico". Il rischio ictus aumenta con il 
passare degli anni ma ci sono anche altri fattori che indeboliscono i meccanismi di 
difesa dell'organismo, alzando le probabilità di esserne colpiti, tra questi appunto la 
disidratazione (conseguenza della sudorazione, il meccanismo cioè che il nostro corpo 
attiva per cercare di abbassare la propria temperatura interna), che comporta - come 
detto - sia la riduzione del volume di sangue in circolo, sia l'aumento della sua 
viscosità. Tra i fattori di rischio, quando all'età si aggiunge il caldo estremo, vanno 
annoverati anche l'assunzione di alcuni medicinali come quelli contro l'ipertensione, i 
diuretici o i beta-bloccanti o la convivenza con alcune condizioni come 
ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari croniche, obesità, diabete e 
ipertensione. 

Cosa si può fare, quindi, per prevenire un ictus da colpo di calore? Ecco il decalogo di 
ISA-AII (Associazione Italiana Ictus) e A.L.I.Ce. Italia Odv, Associazione per la lotta 
all'ictus cerebrale: - Non uscire nelle ore più calde - Bere molta acqua - Fare pasti 
leggeri e consumare molta frutta - Arieggiare l'ambiente e regolare l'aria condizionata 
in modo che la temperatura interna non sia inferiore di oltre 8 gradi alla temperatura 
esterna - Ripararsi dal sole con cappelli e crema solare - Vestirsi leggeri e con abiti in 
tessuti naturali - Rinfrescarsi con bagni tiepidi per evitare eccessivi sbalzi termici - 
Non sostare nelle auto parcheggiate al sole - Consultare il medico per ogni disturbo e 



non modificare autonomamente l'assunzione di farmaci - Prediligere per le vacanze 
località con climi miti L'ictus cerebrale, nel nostro Paese, rappresenta la terza causa di 
morte, dopo le malattie cardiovascolari e le neoplasie ed è responsabile di circa il 10% 
di tutti i decessi. Quasi 100.000 italiani ne vengono colpiti ogni anno, di questi circa il 
20% sono recidive e la metà dei superstiti rimane con problemi di disabilità anche 
grave. Altissima la mortalità: il 20-30% delle persone colpite da ictus muore entro un 
mese e il 40-50% entro un anno. In Italia, le persone che hanno avuto un ictus e sono 
sopravvissute, con esiti più o meno invalidanti, sono oggi circa 1 milione, ma il 
fenomeno è in crescita sia perché si registra un invecchiamento progressivo della 
popolazione sia per il miglioramento delle terapie attualmente disponibili. 
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Il caldo aumenta il rischio di ictus: consigli per 
prevenirlo 
 

 

Le regole per cercare di evitare un evento cerebrovascolare da colpo di 

calore 

 
Le ondate di caldo fanno aumentare le probabilità di insorgenza dell'ictus ischemico acuto, 
un evento molto grave che può causare disabilità e morte. A indagare su questa 
correlazione sono stati diversi studi condotti prevalentemente in Asia, ma con la crisi 
climatica e il manifestarsi di ondate di caldo improvvise e torride anche nel sud Europa, 
anche da noi è importante cercare di prevenire i casi di ictus legati ai colpi di calore. I dati 
ci dicono che il rischio aumenta nelle ore centrali della giornata e resta alto per almeno una 
decina di ore, ed è maggiore per gli uomini e per le persone con altri fattori di rischio 
evidenti, come colesterolo, trigliceridi, ipertensione o fibrillazione atriale. 

Meccanismi biologici non ancora evidenti 

“I meccanismi biologici alla base dell'associazione tra temperatura elevata e insorgenza di 
ictus non sono ancora completamente evidenti – dichiara Danilo Toni, Past President 
dell’Associazione Italiana Ictus (Isa-Aii), Direttore Unità Trattamento Neurovascolare 
Policlinico Umberto I di Roma e Presidente del Comitato Tenico-Scientifico di A.L.I.Ce. 
Italia Odv (Associazione per la Lotta all’Ictus Cerebrale) –. Il calore, infatti, potrebbe 
determinare un aumento del flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un aumento di 
concentrazione e viscosità del sangue. Questi elementi possono essere associati alla 
formazione di trombi e, quindi, all'aumento del rischio di ictus ischemico”. 

Attenzione particolare agli anziani 

Sono gli anziani le persone più a rischio di ictus: tra le altre cose, con l’invecchiamento si 
altera il senso della sete, che diminuisce. Un problema soprattutto se le temperature si 
alzano: aumenta la sudorazione, il meccanismo che il corpo attiva per cercare di abbassare 



la propria temperatura interna, e se non si beve adeguatamente questo comporta sia la 
riduzione del volume di sangue in circolo, sia l’aumento della sua viscosità. 

Gli anziani spesso seguono anche terapie per malattie croniche. Tra i fattori di rischio, 
quando all’età si aggiunge il caldo estremo, vanno annoverati anche l'assunzione di alcuni 
medicinali come quelli contro l'ipertensione, i diuretici o i beta-bloccanti o la convivenza 
con alcune condizioni come ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari croniche, 
obesità, diabete e ipertensione. 

I consigli 

L’Associazione Italiana Ictus e A.L.I.Ce. Italia Odv raccomandano quindi di uscire di casa 
solo nelle ore più fresche, e quando si esce di coprirsi sempre con cappelli e crema solare, 
di vestirsi leggeri con abiti di tessuti naturali. Necessario anche bere molta acqua, fare 
pasti leggeri e consumare molta frutta. In casa è bene arieggiare l’ambiente e regolare l’aria 
condizionata in modo che la temperatura interna non sia inferiore di oltre 8 gradi alla 
temperatura esterna, può essere utile anche rinfrescarsi con bagni tiepidi per evitare 
eccessivi sbalzi termici. Infine, ricordarsi di non lasciare la macchina parcheggiata al sole 
se la si deve prendere durante il giorno e scegliere per quanto possibile località dal clima 
mite per trascorrere le vacanze. Non va poi dimenticato di consultare il medico per ogni 
disturbo e di non modificare autonomamente l’assunzione di farmaci. 

I numeri dell’ictus 

L’ictus cerebrale, nel nostro Paese, rappresenta la terza causa di morte, dopo le malattie 
cardiovascolari e le neoplasie ed è responsabile di circa il 10% di tutti i decessi. Quasi 
100.000 italiani ne vengono colpiti ogni anno, di questi circa il 20% sono recidive e la metà 
dei superstiti rimane con problemi di disabilità anche grave. Altissima la mortalità: il 20-
30% delle persone colpite da ictus muore entro un mese e il 40-50% entro un anno. In 
Italia, le persone che hanno avuto un ictus e sono sopravvissute, con esiti più o meno 
invalidanti, sono oggi circa 1 milione, ma il fenomeno è in crescita sia perché si registra un 
invecchiamento progressivo della popolazione sia per il miglioramento delle terapie 
attualmente disponibili. 
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Ictus cerebrale. Caldo estremo possibile fattore di 
rischio  

Il rischio ictus aumenta con il passare degli anni ma ci sono anche altri fattori che 
indeboliscono i meccanismi di difesa dell’organismo, alzando le probabilità di esserne 
colpiti, tra questi appunto la disidratazione, che comporta sia la riduzione del volume di 
sangue in circolo, sia l’aumento della sua viscosità. Dall’Associazione Italiana Ictus e da 
Alice Italia Odv arrivano i consigli su come difendersi 

 

Caldo estremo come fattore di rischio? Sembrerebbe proprio di sì. Secondo uno studio recentemente 
pubblicato condotto dall’Università Fudan di Shanghai e realizzato sulla base di più di 82mila pazienti, il 
caldo estremo fa aumentare le probabilità di insorgenza dell’ictus ischemico acuto, un evento molto 
grave che può causare disabilità e morte. Lo studio ha fatto emergere come le probabilità di ictus 
salgano immediatamente con il caldo estremo (quindi soprattutto nelle ore centrali della giornata) e 
restino alte per almeno una decina di ore. In particolare, il rischio è risultato maggiore per gli uomini e 
per le persone con altri fattori di rischio evidenti, come colesterolo, trigliceridi, ipertensione o 
fibrillazione atriale. 

“I meccanismi biologici alla base dell’associazione tra temperatura elevata e insorgenza di ictus non 
sono ancora completamente evidenti – dichiara il Prof. Danilo Toni, Past President ISA-AII 
Associazione Italiana Ictus e Direttore Unità Trattamento Neurovascolare Policlinico Umberto I di Roma 
e Presidente del Comitato Tenico-Scientifico di A.L.I.Ce. Italia Odv (Associazione per la Lotta all’Ictus 
Cerebrale) –. Il calore, infatti, potrebbe determinare un aumento del flusso sanguigno cutaneo e, di 
conseguenza, un aumento di concentrazione e viscosità del sangue. Questi elementi possono essere 
associati alla formazione di trombi e, quindi, all’aumento del rischio di ictus ischemico”. 

Il rischio ictus aumenta con il passare degli anni ma ci sono anche altri fattori che 
indeboliscono i meccanismi di difesa dell’organismo, alzando le probabilità di esserne colpiti, tra 
questi appunto la disidratazione (conseguenza della sudorazione, il meccanismo cioè che il nostro 
corpo attiva per cercare di abbassare la propria temperatura interna), che comporta, come detto, sia la 
riduzione del volume di sangue in circolo, sia l’aumento della sua viscosità. 

Tra i fattori di rischio, quando all’età si aggiunge il caldo estremo, vanno annoverati anche l’assunzione 
di alcuni medicinali come quelli contro l’ipertensione, i diuretici o i beta-bloccanti o la convivenza con 
alcune condizioni come ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari croniche, obesità, diabete 
e ipertensione. 



L’ictus cerebrale, nel nostro Paese, rappresenta la terza causa di morte, dopo le malattie 
cardiovascolari e le neoplasie ed è responsabile di circa il 10% di tutti i decessi. Quasi 100.000 italiani 
ne vengono colpiti ogni anno, di questi circa il 20% sono recidive e la metà dei superstiti rimane con 
problemi di disabilità anche grave. Altissima la mortalità: il 20-30% delle persone colpite da ictus muore 
entro un mese e il 40-50% entro un anno. In Italia, le persone che hanno avuto un ictus e sono 
sopravvissute, con esiti più o meno invalidanti, sono oggi circa 1 milione, ma il fenomeno è in crescita 
sia perché si registra un invecchiamento progressivo della popolazione sia per il miglioramento delle 
terapie attualmente disponibili. 

Cosa si può fare, quindi, per prevenire un ictus da colpo di calore? 

Da ISA-AII (Associazione Italiana Ictus) e A.L.I.Ce. Italia Odv, Associazione per la lotta all’ictus 
cerebrale arrivano dieci consigli. 

1. Non uscire nelle ore più calde 
2. Bere molta acqua 
3. Fare pasti leggeri e consumare molta frutta 
4. Arieggiare l’ambiente e regolare l’aria condizionata in modo che la temperatura interna non sia 

inferiore di oltre 8 gradi alla temperatura esterna 
5. Ripararsi dal sole con cappelli e crema solare 
6. Vestirsi leggeri e con abiti in tessuti naturali 
7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi per evitare eccessivi sbalzi termici 
8. Non sostare nelle auto parcheggiate al sole 
9. Consultare il medico per ogni disturbo e non modificare autonomamente l’assunzione di farmaci 
10. Prediligere per le vacanze località con climi miti 
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CALDO ESTREMO E RISCHIO ICTUS 

CEREBRALE 

L’estate 2024 si sta rivelando torrida: le previsioni meteorologiche indicano un aumento significativo delle 
temperature e le conseguenze possono essere devastanti, non solo per il nostro Pianeta ma anche in 
termini di salute pubblica. Secondo uno studio recentemente pubblicato condotto dall’Università Fudan 
di Shanghai e realizzato sulla base di più di 82.000 pazienti, il caldo estremo fa aumentare le 
probabilità di insorgenza dell’ictus ischemico acuto, un evento molto grave che può causare disabilità 
e morte. Lo studio ha fatto emergere come le probabilità di ictus salgano immediatamente con il caldo 
estremo (quindi soprattutto nelle ore centrali della giornata) e restino alte per almeno una decina di ore. 
In particolare, il rischio è risultato maggiore per gli uomini e per le persone con altri fattori di rischio 
evidenti, come colesterolo, trigliceridi, ipertensione o fibrillazione atriale. 

“I meccanismi biologici alla base dell’associazione tra temperatura elevata e insorgenza di ictus non sono 
ancora completamente evidenti – dichiara il Prof. Danilo Toni, Past President ISA-AII, Direttore Unità 
Trattamento Neurovascolare Policlinico Umberto I di Roma e Presidente del Comitato Tenico-Scientifico 
di A.L.I.Ce. Italia Odv (Associazione per la Lotta all’Ictus Cerebrale) –. Il calore, infatti, potrebbe 
determinare un aumento del flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un aumento di concentrazione 
e viscosità del sangue. Questi elementi possono essere associati alla formazione di trombi e, quindi, 
all’aumento del rischio di ictus ischemico”. 

Il rischio ictus aumenta con il passare degli anni ma ci sono anche altri fattori che indeboliscono i 
meccanismi di difesa dell’organismo, alzando le probabilità di esserne colpiti, tra questi appunto la 
disidratazione (conseguenza della sudorazione, il meccanismo cioè che il nostro corpo attiva per cercare 
di abbassare la propria temperatura interna), che comporta – come detto – sia la riduzione del volume 
di sangue in circolo, sia l’aumento della sua viscosità. 

Tra i fattori di rischio, quando all’età si aggiunge il caldo estremo, vanno annoverati anche l’assunzione 
di alcuni medicinali come quelli contro l’ipertensione, i diuretici o i beta-bloccanti o la convivenza con 
alcune condizioni come ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari croniche, obesità, diabete 
e ipertensione. 



Cosa si può fare, quindi, per prevenire un ictus da colpo di calore? 

Ecco il decalogo di ISA-AII (Associazione Italiana Ictus) e A.L.I.Ce. Italia Odv, Associazione per la lotta 
all’ictus cerebrale: 

1. Non uscire nelle ore più calde 

2. Bere molta acqua 

3. Fare pasti leggeri e consumare molta frutta 

4. Arieggiare l’ambiente e regolare l’aria condizionata in modo che la temperatura interna 
non sia inferiore di oltre 8 gradi alla temperatura esterna 

5. Ripararsi dal sole con cappelli e crema solare 

6. Vestirsi leggeri e con abiti in tessuti naturali 
7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi per evitare eccessivi sbalzi termici 
8. Non sostare nelle auto parcheggiate al sole 

9. Consultare il medico per ogni disturbo e non modificare autonomamente l’assunzione di 
farmaci 

10. Prediligere per le vacanze località con climi miti 

L’ictus cerebrale, nel nostro Paese, rappresenta la terza causa di morte, dopo le malattie cardiovascolari 
e le neoplasie ed è responsabile di circa il 10% di tutti i decessi. Quasi 100.000 italiani ne vengono colpiti 
ogni anno, di questi circa il 20% sono recidive e la metà dei superstiti rimane con problemi di disabilità 
anche grave. Altissima la mortalità: il 20-30% delle persone colpite da ictus muore entro un mese e il 40-
50% entro un anno. In Italia, le persone che hanno avuto un ictus e sono sopravvissute, con esiti più o 
meno invalidanti, sono oggi circa 1 milione, ma il fenomeno è in crescita sia perché si registra un 
invecchiamento progressivo della popolazione sia per il miglioramento delle terapie attualmente 
disponibili. 
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Il caldo aumenta il rischio di ictus: consigli per 
prevenirlo 
 

 

Le regole per cercare di evitare un evento cerebrovascolare da colpo di 

calore 

 
Le ondate di caldo fanno aumentare le probabilità di insorgenza dell'ictus ischemico acuto, 
un evento molto grave che può causare disabilità e morte. A indagare su questa 
correlazione sono stati diversi studi condotti prevalentemente in Asia, ma con la crisi 
climatica e il manifestarsi di ondate di caldo improvvise e torride anche nel sud Europa, 
anche da noi è importante cercare di prevenire i casi di ictus legati ai colpi di calore. I dati 
ci dicono che il rischio aumenta nelle ore centrali della giornata e resta alto per almeno una 
decina di ore, ed è maggiore per gli uomini e per le persone con altri fattori di rischio 
evidenti, come colesterolo, trigliceridi, ipertensione o fibrillazione atriale. 

Meccanismi biologici non ancora evidenti 

“I meccanismi biologici alla base dell'associazione tra temperatura elevata e insorgenza di 
ictus non sono ancora completamente evidenti – dichiara Danilo Toni, Past President 
dell’Associazione Italiana Ictus (Isa-Aii), Direttore Unità Trattamento Neurovascolare 
Policlinico Umberto I di Roma e Presidente del Comitato Tenico-Scientifico di A.L.I.Ce. 
Italia Odv (Associazione per la Lotta all’Ictus Cerebrale) –. Il calore, infatti, potrebbe 
determinare un aumento del flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un aumento di 
concentrazione e viscosità del sangue. Questi elementi possono essere associati alla 
formazione di trombi e, quindi, all'aumento del rischio di ictus ischemico”. 

Attenzione particolare agli anziani 

Sono gli anziani le persone più a rischio di ictus: tra le altre cose, con l’invecchiamento si 
altera il senso della sete, che diminuisce. Un problema soprattutto se le temperature si 
alzano: aumenta la sudorazione, il meccanismo che il corpo attiva per cercare di abbassare 
la propria temperatura interna, e se non si beve adeguatamente questo comporta sia la 
riduzione del volume di sangue in circolo, sia l’aumento della sua viscosità. 



Gli anziani spesso seguono anche terapie per malattie croniche. Tra i fattori di rischio, 
quando all’età si aggiunge il caldo estremo, vanno annoverati anche l'assunzione di alcuni 
medicinali come quelli contro l'ipertensione, i diuretici o i beta-bloccanti o la convivenza 
con alcune condizioni come ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari croniche, 
obesità, diabete e ipertensione. 

I consigli 

L’Associazione Italiana Ictus e A.L.I.Ce. Italia Odv raccomandano quindi di uscire di casa 
solo nelle ore più fresche, e quando si esce di coprirsi sempre con cappelli e crema solare, 
di vestirsi leggeri con abiti di tessuti naturali. Necessario anche bere molta acqua, fare 
pasti leggeri e consumare molta frutta. In casa è bene arieggiare l’ambiente e regolare l’aria 
condizionata in modo che la temperatura interna non sia inferiore di oltre 8 gradi alla 
temperatura esterna, può essere utile anche rinfrescarsi con bagni tiepidi per evitare 
eccessivi sbalzi termici. Infine, ricordarsi di non lasciare la macchina parcheggiata al sole 
se la si deve prendere durante il giorno e scegliere per quanto possibile località dal clima 
mite per trascorrere le vacanze. Non va poi dimenticato di consultare il medico per ogni 
disturbo e di non modificare autonomamente l’assunzione di farmaci. 

I numeri dell’ictus 

L’ictus cerebrale, nel nostro Paese, rappresenta la terza causa di morte, dopo le malattie 
cardiovascolari e le neoplasie ed è responsabile di circa il 10% di tutti i decessi. Quasi 
100.000 italiani ne vengono colpiti ogni anno, di questi circa il 20% sono recidive e la metà 
dei superstiti rimane con problemi di disabilità anche grave. Altissima la mortalità: il 20-
30% delle persone colpite da ictus muore entro un mese e il 40-50% entro un anno. In 
Italia, le persone che hanno avuto un ictus e sono sopravvissute, con esiti più o meno 
invalidanti, sono oggi circa 1 milione, ma il fenomeno è in crescita sia perché si registra un 
invecchiamento progressivo della popolazione sia per il miglioramento delle terapie 
attualmente disponibili. 
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Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il decalogo per 
difendersi 

 

 

Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel nostro Paese, causa di 
disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio condotto dall'università Fudan di Shanghai su 
oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus sale immediatamente con temperature torride, soprattutto nelle ore 
più calde della giornata, e resta alto per almeno una decina di ore. A rischiare di più sono gli uomini e le 
persone con altri fattori di rischio evidenti come colesterolo o trigliceridi alti, ipertensione, fibrillazione 
atriale. A segnalare e commentare la ricerca cinese, pubblicata di recente, sono Isa-Aii (Italian Stroke 
Association-Associazione italiana ictus) e Alice Italia Odv (Associazione per la lotta all'ictus cerebrale). Gli 
esperti spiegano cosa fare per proteggersi.  "I meccanismi biologici alla base dell'associazione tra 
temperatura elevata e insorgenza di ictus non sono ancora completamente evidenti – afferma Danilo Toni, 
past president Isa-Aii, direttore dell'Unità Trattamento neurovascolare del Policlinico Umberto I di Roma e 
presidente del Comitato tecnico-scientifico di Alice – Il calore, infatÝ, potrebbe determinare un aumento del 
flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un aumento di concentrazione e viscosità del sangue. Questi 
elementi possono essere associati alla formazione di trombi e, quindi, all'aumento del rischio di ictus 
ischemico".  Ecco il decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. Non uscire nelle ore più calde; 2. Bere molta acqua; 3. Fare 
pasti leggeri e consumare molta frutta; 4. Arieggiare l'ambiente e regolare l'aria condizionata in modo che la 
temperatura interna non sia inferiore di oltre 8 gradi alla temperatura esterna; 5. Ripararsi dal sole con 
cappelli e crema solare; 6. Vestirsi leggeri e con abiti in tessuti naturali; 7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi per 
evitare eccessivi sbalzi termici; 8. Non sostare nelle auto parcheggiate al sole; 9. Consultare il medico per 
ogni disturbo e non modificare autonomamente l'assunzione di farmaci; 10. Prediligere per le vacanze 
località con climi miti.  
L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malatÝe cardiovascolari e i tumori, sottolineano 
gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese colpisce 100mila persone (il 20% sono recidive di 
ictus in pazienti che l'hanno già sperimentato), con una mortalità altissima: il 20-30% muore entro un mese 
dall'evento e il 40-50% entro un anno. Gli italiani reduci da un ictus, con esiti più o meno invalidanti, sono 
circa 1 milione, ma il dato è in crescita sia per l'invecchiamento progressivo della popolazione sia per il 
miglioramento delle terapie disponibili.  Il rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci sono anche altri fattori 



che indeboliscono i meccanismi di difesa dell'organismo. Fra questi la disidratazione (conseguenza della 
sudorazione), che riduce il sangue in circolo e ne aumenta la viscosità. Tra i pericoli, quando all'età si 
aggiunge il caldo estremo, ci sono l'assunzione di alcuni medicinali come quelli antipertensivi, i diuretici o i 
beta-bloccanti, o condizioni come ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari croniche, obesità, 
diabete e ipertensione. 
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Caldo estremo e rischio ictus cerebrale. I 
consigli di ISA-AII e A.L.I.Ce. ITALIA ODV 
 

 

24 luglio 2024 – L’estate 2024 si sta rivelando torrida: le previsioni meteorologiche 
indicano un aumento significativo delle temperature e le conseguenze possono 

essere devastanti, non solo per il nostro Pianeta ma anche in termini di salute 

pubblica. Secondo uno studio recentemente pubblicato condotto dall’Università 
Fudan di Shanghai e realizzato sulla base di più di 82.000 pazienti, il caldo estremo fa 

aumentare le probabilità di insorgenza dell’ictus ischemico acuto, un evento 

molto grave che può causare disabilità e morte. Lo studio ha fatto emergere come le 

probabilità di ictus salgano immediatamente con il caldo estremo (quindi soprattutto 

nelle ore centrali della giornata) e restino alte per almeno una decina di ore. In 

particolare, il rischio è risultato maggiore per gli uomini e per le persone con altri 

fattori di rischio evidenti, come colesterolo, trigliceridi, ipertensione o fibrillazione 

atriale. 

“I meccanismi biologici alla base dell’associazione tra temperatura elevata e 
insorgenza di ictus non sono ancora completamente evidenti – dichiara il Prof. Danilo 

Toni, Past President ISA-AII, Direttore Unità Trattamento Neurovascolare Policlinico 

Umberto I di Roma e Presidente del Comitato Tenico-Scientifico di A.L.I.Ce. Italia Odv 

(Associazione per la Lotta all’Ictus Cerebrale) –. Il calore, infatti, potrebbe determinare 

un aumento del flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un aumento di 

concentrazione e viscosità del sangue. Questi elementi possono essere associati alla 

formazione di trombi e, quindi, all’aumento del rischio di ictus ischemico”. 

Il rischio ictus aumenta con il passare degli anni ma ci sono anche altri fattori che 

indeboliscono i meccanismi di difesa dell’organismo, alzando le probabilità di esserne 



colpiti, tra questi appunto la disidratazione (conseguenza della sudorazione, il 

meccanismo cioè che il nostro corpo attiva per cercare di abbassare la propria 

temperatura interna), che comporta – come detto – sia la riduzione del volume di 

sangue in circolo, sia l’aumento della sua viscosità. 

Tra i fattori di rischio, quando all’età si aggiunge il caldo estremo, vanno annoverati 
anche l’assunzione di alcuni medicinali come quelli contro l’ipertensione, i diuretici o i 
beta-bloccanti o la convivenza con alcune condizioni come ipercolesterolemia, 

patologie cardiache o polmonari croniche, obesità, diabete e ipertensione. 

Cosa si può fare, quindi, per prevenire un ictus da colpo di calore? 

Ecco il decalogo di ISA-AII (Associazione Italiana Ictus) e A.L.I.Ce. Italia Odv, 

Associazione per la lotta all’ictus cerebrale: 

1. Non uscire nelle ore più calde 

2. Bere molta acqua 

3. Fare pasti leggeri e consumare molta frutta 

4. Arieggiare l’ambiente e regolare l’aria condizionata in modo che la 
temperatura interna non sia inferiore di oltre 8 gradi alla temperatura 

esterna 

5. Ripararsi dal sole con cappelli e crema solare 

6. Vestirsi leggeri e con abiti in tessuti naturali 

7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi per evitare eccessivi sbalzi termici 

8. Non sostare nelle auto parcheggiate al sole 

9. Consultare il medico per ogni disturbo e non modificare autonomamente 

l’assunzione di farmaci 
10. Prediligere per le vacanze località con climi miti 

L’ictus cerebrale, nel nostro Paese, rappresenta la terza causa di morte, dopo le 
malattie cardiovascolari e le neoplasie ed è responsabile di circa il 10% di tutti i 

decessi. Quasi 100.000 italiani ne vengono colpiti ogni anno, di questi circa il 20% sono 

recidive e la metà dei superstiti rimane con problemi di disabilità anche grave. 

Altissima la mortalità: il 20-30% delle persone colpite da ictus muore entro un mese e 

il 40-50% entro un anno. In Italia, le persone che hanno avuto un ictus e sono 

sopravvissute, con esiti più o meno invalidanti, sono oggi circa 1 milione, ma il 

fenomeno è in crescita sia perché si registra un invecchiamento progressivo della 

popolazione sia per il miglioramento delle terapie attualmente disponibili. 

Scarica il decalogo anti-caldo 

 

https://www.medinews.it/wp-content/uploads/2024/07/Decalogo-ANTI-CALDO.pdf
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Il caldo aumenta il rischio di ictus: consigli per 
prevenirlo 
 

 

Le regole per cercare di evitare un evento cerebrovascolare da colpo di 

calore 

 
Le ondate di caldo fanno aumentare le probabilità di insorgenza dell'ictus ischemico acuto, 
un evento molto grave che può causare disabilità e morte. A indagare su questa 
correlazione sono stati diversi studi condotti prevalentemente in Asia, ma con la crisi 
climatica e il manifestarsi di ondate di caldo improvvise e torride anche nel sud Europa, 
anche da noi è importante cercare di prevenire i casi di ictus legati ai colpi di calore. I dati 
ci dicono che il rischio aumenta nelle ore centrali della giornata e resta alto per almeno una 
decina di ore, ed è maggiore per gli uomini e per le persone con altri fattori di rischio 
evidenti, come colesterolo, trigliceridi, ipertensione o fibrillazione atriale. 

Meccanismi biologici non ancora evidenti 

“I meccanismi biologici alla base dell'associazione tra temperatura elevata e insorgenza di 
ictus non sono ancora completamente evidenti – dichiara Danilo Toni, Past President 
dell’Associazione Italiana Ictus (Isa-Aii), Direttore Unità Trattamento Neurovascolare 
Policlinico Umberto I di Roma e Presidente del Comitato Tenico-Scientifico di A.L.I.Ce. 
Italia Odv (Associazione per la Lotta all’Ictus Cerebrale) –. Il calore, infatti, potrebbe 
determinare un aumento del flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un aumento di 
concentrazione e viscosità del sangue. Questi elementi possono essere associati alla 
formazione di trombi e, quindi, all'aumento del rischio di ictus ischemico”. 

Attenzione particolare agli anziani 

Sono gli anziani le persone più a rischio di ictus: tra le altre cose, con l’invecchiamento si 
altera il senso della sete, che diminuisce. Un problema soprattutto se le temperature si 
alzano: aumenta la sudorazione, il meccanismo che il corpo attiva per cercare di abbassare 



la propria temperatura interna, e se non si beve adeguatamente questo comporta sia la 
riduzione del volume di sangue in circolo, sia l’aumento della sua viscosità. 

Gli anziani spesso seguono anche terapie per malattie croniche. Tra i fattori di rischio, 
quando all’età si aggiunge il caldo estremo, vanno annoverati anche l'assunzione di alcuni 
medicinali come quelli contro l'ipertensione, i diuretici o i beta-bloccanti o la convivenza 
con alcune condizioni come ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari croniche, 
obesità, diabete e ipertensione. 

I consigli 

L’Associazione Italiana Ictus e A.L.I.Ce. Italia Odv raccomandano quindi di uscire di casa 
solo nelle ore più fresche, e quando si esce di coprirsi sempre con cappelli e crema solare, 
di vestirsi leggeri con abiti di tessuti naturali. Necessario anche bere molta acqua, fare 
pasti leggeri e consumare molta frutta. In casa è bene arieggiare l’ambiente e regolare l’aria 
condizionata in modo che la temperatura interna non sia inferiore di oltre 8 gradi alla 
temperatura esterna, può essere utile anche rinfrescarsi con bagni tiepidi per evitare 
eccessivi sbalzi termici. Infine, ricordarsi di non lasciare la macchina parcheggiata al sole 
se la si deve prendere durante il giorno e scegliere per quanto possibile località dal clima 
mite per trascorrere le vacanze. Non va poi dimenticato di consultare il medico per ogni 
disturbo e di non modificare autonomamente l’assunzione di farmaci. 

I numeri dell’ictus 

L’ictus cerebrale, nel nostro Paese, rappresenta la terza causa di morte, dopo le malattie 
cardiovascolari e le neoplasie ed è responsabile di circa il 10% di tutti i decessi. Quasi 
100.000 italiani ne vengono colpiti ogni anno, di questi circa il 20% sono recidive e la metà 
dei superstiti rimane con problemi di disabilità anche grave. Altissima la mortalità: il 20-
30% delle persone colpite da ictus muore entro un mese e il 40-50% entro un anno. In 
Italia, le persone che hanno avuto un ictus e sono sopravvissute, con esiti più o meno 
invalidanti, sono oggi circa 1 milione, ma il fenomeno è in crescita sia perché si registra un 
invecchiamento progressivo della popolazione sia per il miglioramento delle terapie 
attualmente disponibili. 
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Il caldo aumenta il rischio ictus, il 
decalogo per prevenirlo 

Cosa si può fare per prevenire un ictus da colpo di calore? Ecco il decalogo 
 

 

L’estate 2024 si sta rivelando torrida: le previsioni meteorologiche indicano un aumento 
significativo delle temperature e le conseguenze possono essere importanti, non solo per il 
nostro Pianeta ma anche in termini di salute pubblica. Secondo uno studio recentemente 
pubblicato condotto dall’Università Fudan di Shanghai e realizzato sulla base di più di 
82.000 pazienti, il caldo estremo fa aumentare le probabilità di insorgenza 
dell’ictus ischemico acuto, un evento molto grave che può causare disabilità e morte. 
Lo studio ha fatto emergere come le probabilità di ictus salgano immediatamente con il 
caldo estremo (quindi soprattutto nelle ore centrali della giornata) e restino alte per 
almeno una decina di ore. In particolare, il rischio è risultato maggiore per gli uomini e per 
le persone con altri fattori di rischio evidenti, come colesterolo, trigliceridi, ipertensione 
o fibrillazione atriale. 

“I meccanismi biologici alla base dell’associazione tra temperatura elevata e insorgenza 
di ictus non sono ancora completamente evidenti – dichiara il Prof. Danilo Toni, Past 
President ISA-AII, Direttore Unità Trattamento Neurovascolare Policlinico Umberto I di 
Roma e Presidente del Comitato Tenico-Scientifico di A.L.I.Ce. Italia Odv (Associazione 
per la Lotta all’Ictus Cerebrale) – Il calore, infatti, potrebbe determinare un aumento del 
flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un aumento di concentrazione e viscosità del 
sangue. Questi elementi possono essere associati alla formazione di trombi e, quindi, 
all’aumento del rischio di ictus ischemico”. 

Il rischio ictus aumenta con il passare degli anni ma ci sono anche altri fattori che 
indeboliscono i meccanismi di difesa dell’organismo, alzando le probabilità di esserne 



colpiti, tra questi appunto la disidratazione (conseguenza della sudorazione, il meccanismo 
cioè che il nostro corpo attiva per cercare di abbassare la propria temperatura interna), che 
comporta – come detto – sia la riduzione del volume di sangue in circolo, sia l’aumento 
della sua viscosità. 

Tra i fattori di rischio, quando all’età si aggiunge il caldo estremo, vanno annoverati anche 
l’assunzione di alcuni medicinali come quelli contro l’ipertensione, i diuretici o i beta-
bloccanti o la convivenza con alcune condizioni come ipercolesterolemia, patologie 
cardiache o polmonari croniche, obesità, diabete e ipertensione. 

Cosa si può fare per prevenire un ictus da colpo di calore? 

Ecco il decalogo di ISA-AII (Associazione Italiana Ictus) e A.L.I.Ce. Italia Odv, 
Associazione per la lotta all’ictus cerebrale: 

1. Non uscire nelle ore più calde 
2. Bere molta acqua 
3. Fare pasti leggeri e consumare molta frutta 
4. Arieggiare l’ambiente e regolare l’aria condizionata in modo che la 

temperatura interna non sia inferiore di oltre 8 gradi alla temperatura 
esterna 

5. Ripararsi dal sole con cappelli e crema solare 
6. Vestirsi leggeri e con abiti in tessuti naturali 
7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi per evitare eccessivi sbalzi termici 
8. Non sostare nelle auto parcheggiate al sole 
9. Consultare il medico per ogni disturbo e non modificare 

autonomamente l’assunzione di farmaci 
10. Prediligere per le vacanze località con climi miti 

L’ictus cerebrale, nel nostro Paese, rappresenta la terza causa di morte, dopo le malattie 
cardiovascolari e le neoplasie ed è responsabile di circa il 10% di tutti i decessi. Quasi 
100.000 italiani ne vengono colpiti ogni anno, di questi circa il 20% sono recidive e la metà 
dei superstiti rimane con problemi di disabilità anche grave. Altissima la mortalità: il 20-
30% delle persone colpite da ictus muore entro un mese e il 40-50% entro un anno. In 
Italia, le persone che hanno avuto un ictus e sono sopravvissute, con esiti più o meno 
invalidanti, sono oggi circa 1 milione, ma il fenomeno è in crescita sia perché si registra un 
invecchiamento progressivo della popolazione sia per il miglioramento delle terapie 
attualmente disponibili. 
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Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il 
decalogo per difendersi 

Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel nostro Paese, 
causa di disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio condotto dall'università 
Fudan di Shanghai su oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus sale immediatamente con temperature 
torride, soprattutto nelle ore più calde della giornata, e resta alto per almeno una decina di ore. A 
rischiare di più sono gli uomini e le persone con altri fattori di rischio evidenti come colesterolo o 
trigliceridi alti, ipertensione, fibrillazione atriale. A segnalare e commentare la ricerca cinese, 
pubblicata di recente, sono Isa-Aii (Italian Stroke Association-Associazione italiana ictus) e Alice 
Italia Odv (Associazione per la lotta all'ictus cerebrale). Gli esperti spiegano cosa fare per 
proteggersi.  "I meccanismi biologici alla base dell'associazione tra temperatura elevata e 
insorgenza di ictus non sono ancora completamente evidenti – afferma Danilo Toni, past president 
Isa-Aii, direttore dell'Unità Trattamento neurovascolare del Policlinico Umberto I di Roma e 
presidente del Comitato tecnico-scientifico di Alice – Il calore, infatti, potrebbe determinare un 
aumento del flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un aumento di concentrazione e 
viscosità del sangue. Questi elementi possono essere associati alla formazione di trombi e, quindi, 
all'aumento del rischio di ictus ischemico".  Ecco il decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. Non uscire nelle 
ore più calde; 2. Bere molta acqua; 3. Fare pasti leggeri e consumare molta frutta; 4. Arieggiare 
l'ambiente e regolare l'aria condizionata in modo che la temperatura interna non sia inferiore di 
oltre 8 gradi alla temperatura esterna; 5. Ripararsi dal sole con cappelli e crema solare; 6. Vestirsi 
leggeri e con abiti in tessuti naturali; 7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi per evitare eccessivi sbalzi 
termici; 8. Non sostare nelle auto parcheggiate al sole; 9. Consultare il medico per ogni disturbo e 
non modificare autonomamente l'assunzione di farmaci; 10. Prediligere per le vacanze località con 
climi miti. 
L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malattie cardiovascolari e i tumori, 
sottolineano gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese colpisce 100mila persone (il 
20% sono recidive di ictus in pazienti che l'hanno già sperimentato), con una mortalità altissima: il 
20-30% muore entro un mese dall'evento e il 40-50% entro un anno. Gli italiani reduci da un
ictus, con esiti più o meno invalidanti, sono circa 1 milione, ma il dato è in crescita sia per
l'invecchiamento progressivo della popolazione sia per il miglioramento delle terapie
disponibili.  Il rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci sono anche altri fattori che indeboliscono i
meccanismi di difesa dell'organismo. Fra questi la disidratazione (conseguenza della sudorazione),
che riduce il sangue in circolo e ne aumenta la viscosità. Tra i pericoli, quando all'età si aggiunge il
caldo estremo, ci sono l'assunzione di alcuni medicinali come quelli antipertensivi, i diuretici o i
beta-bloccanti, o condizioni come ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari croniche,
obesità, diabete e ipertensione.
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Il caldo aumenta il rischio di ictus: consigli per 
prevenirlo 
 

 

Le regole per cercare di evitare un evento cerebrovascolare da colpo di 

calore 

 
Le ondate di caldo fanno aumentare le probabilità di insorgenza dell'ictus ischemico acuto, 
un evento molto grave che può causare disabilità e morte. A indagare su questa 
correlazione sono stati diversi studi condotti prevalentemente in Asia, ma con la crisi 
climatica e il manifestarsi di ondate di caldo improvvise e torride anche nel sud Europa, 
anche da noi è importante cercare di prevenire i casi di ictus legati ai colpi di calore. I dati 
ci dicono che il rischio aumenta nelle ore centrali della giornata e resta alto per almeno una 
decina di ore, ed è maggiore per gli uomini e per le persone con altri fattori di rischio 
evidenti, come colesterolo, trigliceridi, ipertensione o fibrillazione atriale. 

Meccanismi biologici non ancora evidenti 

“I meccanismi biologici alla base dell'associazione tra temperatura elevata e insorgenza di 
ictus non sono ancora completamente evidenti – dichiara Danilo Toni, Past President 
dell’Associazione Italiana Ictus (Isa-Aii), Direttore Unità Trattamento Neurovascolare 
Policlinico Umberto I di Roma e Presidente del Comitato Tenico-Scientifico di A.L.I.Ce. 
Italia Odv (Associazione per la Lotta all’Ictus Cerebrale) –. Il calore, infatti, potrebbe 
determinare un aumento del flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un aumento di 
concentrazione e viscosità del sangue. Questi elementi possono essere associati alla 
formazione di trombi e, quindi, all'aumento del rischio di ictus ischemico”. 

Attenzione particolare agli anziani 

Sono gli anziani le persone più a rischio di ictus: tra le altre cose, con l’invecchiamento si 
altera il senso della sete, che diminuisce. Un problema soprattutto se le temperature si 
alzano: aumenta la sudorazione, il meccanismo che il corpo attiva per cercare di abbassare 



la propria temperatura interna, e se non si beve adeguatamente questo comporta sia la 
riduzione del volume di sangue in circolo, sia l’aumento della sua viscosità. 

Gli anziani spesso seguono anche terapie per malattie croniche. Tra i fattori di rischio, 
quando all’età si aggiunge il caldo estremo, vanno annoverati anche l'assunzione di alcuni 
medicinali come quelli contro l'ipertensione, i diuretici o i beta-bloccanti o la convivenza 
con alcune condizioni come ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari croniche, 
obesità, diabete e ipertensione. 

I consigli 

L’Associazione Italiana Ictus e A.L.I.Ce. Italia Odv raccomandano quindi di uscire di casa 
solo nelle ore più fresche, e quando si esce di coprirsi sempre con cappelli e crema solare, 
di vestirsi leggeri con abiti di tessuti naturali. Necessario anche bere molta acqua, fare 
pasti leggeri e consumare molta frutta. In casa è bene arieggiare l’ambiente e regolare l’aria 
condizionata in modo che la temperatura interna non sia inferiore di oltre 8 gradi alla 
temperatura esterna, può essere utile anche rinfrescarsi con bagni tiepidi per evitare 
eccessivi sbalzi termici. Infine, ricordarsi di non lasciare la macchina parcheggiata al sole 
se la si deve prendere durante il giorno e scegliere per quanto possibile località dal clima 
mite per trascorrere le vacanze. Non va poi dimenticato di consultare il medico per ogni 
disturbo e di non modificare autonomamente l’assunzione di farmaci. 

I numeri dell’ictus 

L’ictus cerebrale, nel nostro Paese, rappresenta la terza causa di morte, dopo le malattie 
cardiovascolari e le neoplasie ed è responsabile di circa il 10% di tutti i decessi. Quasi 
100.000 italiani ne vengono colpiti ogni anno, di questi circa il 20% sono recidive e la metà 
dei superstiti rimane con problemi di disabilità anche grave. Altissima la mortalità: il 20-
30% delle persone colpite da ictus muore entro un mese e il 40-50% entro un anno. In 
Italia, le persone che hanno avuto un ictus e sono sopravvissute, con esiti più o meno 
invalidanti, sono oggi circa 1 milione, ma il fenomeno è in crescita sia perché si registra un 
invecchiamento progressivo della popolazione sia per il miglioramento delle terapie 
attualmente disponibili. 
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Quando il caldo aumenta le possibilità di ictus 

e chi è a maggior rischio: lo studio 

Uno studio su oltre 82mila pazienti svela meccanismi e connessioni 

 
 

Le conseguenze di questa torrida estate possono essere devastanti. Uno studio condotto su 

oltre 82.000 pazienti dall'Università Fudan di Shanghai attesta che temperature elevate come 

quelle che si stanno registrando nelle ultime settimane nella nostra città aumentano il rischio 

di ictus ischemico acuto che in Italia costituisce la terza causa di morte, dopo le malattie 

cardiovascolari e le neoplasie. 

 

L'ictus, nel nostro Paese, infatti, è responsabile di circa il 10% di tutti i decessi e di disabilità 

nella metà di coloro che riescono a sopravvivere. Delle 100mila persone colpite ogni anno, in 

particolare, il 20-30% muore entro un mese e il 40-50% entro un anno. 

 

Quando aumenta il rischio 

Lo studio, che è stato ripreso e rilanciato dalle Associazioni italiane per la lotta all'ictus Isa-Aii 

e Alice Italia, evidenzia come le probabilità di subire un ictus aumentano nelle ore più torride 

della giornata, per mantenersi assai elevate per le 10 ore seguenti, dunque da mezzogiorno 

circa fino ad oltre le 2 di notte. 

 



Chi è a maggior rischio 

La ricerca dice che il rischio è più alto per gli uomini e per chi ha uno o più ulteriori fattori di 

rischio: 

• età; 

• ipertensione; 

• obesità; 

• diabete; 

• tabagismo; 

• ipercolesterolemia; 

• patologie cardiache o polmonari croniche; 

• assunzione di medicinali come quelli contro l'ipertensione, i diuretici o i beta-bloccanti. 

 

Perché il rischio di ictus aumenta con il caldo 

Anche se non sono ancora del tutto chiari i meccanismi della correlazione tra temperatura 

esterna e ictus, gli esperti reputano che il caldo potrebbe determinare un aumento del flusso 

sanguigno che associato alla disidratazione determinata dalla sudorazione determinerebbe 

l'aumento della concentrazione e viscosità del sangue, associabili alla formazione di trombi, 

da cui lo stroke. 

Decalogo salva-vita Il decalogo delle associazioni per la lotta all’ictus cerebrale è semplice e facile da seguire, se ci 
si vuole salvare la vita: 

1. Non uscire nelle ore più calde 

2. Bere molta acqua 

3. Fare pasti leggeri e consumare molta frutta 

4. Arieggiare l’ambiente e regolare l’aria condizionata in modo che la temperatura 
interna non sia inferiore di oltre 8 gradi alla temperatura esterna 

5. Ripararsi dal sole con cappelli e crema solare 

6. Vestirsi leggeri e con abiti in tessuti naturali 

7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi per evitare eccessivi sbalzi termici 

8. Non sostare nelle auto parcheggiate al sole 

9. Consultare il medico per ogni disturbo e non modificare autonomamente l’assunzione 
di farmaci 

10. Prediligere per le vacanze località con climi miti 
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Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il 
decalogo per difendersi 

 

 

Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel nostro 
Paese, causa di disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio condotto 
dall'università Fudan di Shanghai su oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus sale 
immediatamente con temperature torride, soprattutto nelle ore più calde della giornata, e 
resta alto per almeno una decina di ore. A rischiare di più sono gli uomini e le persone con 
altri fattori di rischio evidenti come colesterolo o trigliceridi alti, ipertensione, fibrillazione 
atriale. A segnalare e commentare la ricerca cinese, pubblicata di recente, sono Isa-Aii 
(Italian Stroke Association-Associazione italiana ictus) e Alice Italia Odv (Associazione per la 
lotta all'ictus cerebrale). Gli esperti spiegano cosa fare per proteggersi.  "I meccanismi 
biologici alla base dell'associazione tra temperatura elevata e insorgenza di ictus non sono 
ancora completamente evidenti – afferma Danilo Toni, past president Isa-Aii, direttore 
dell'Unità Trattamento neurovascolare del Policlinico Umberto I di Roma e presidente del 
Comitato tecnico-scientifico di Alice – Il calore, infatti, potrebbe determinare un aumento 
del flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un aumento di concentrazione e viscosità 
del sangue. Questi elementi possono essere associati alla formazione di trombi e, quindi, 
all'aumento del rischio di ictus ischemico".  Ecco il decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. Non uscire 
nelle ore più calde; 2. Bere molta acqua; 3. Fare pasti leggeri e consumare molta frutta; 4. 
Arieggiare l'ambiente e regolare l'aria condizionata in modo che la temperatura interna 
non sia inferiore di oltre 8 gradi alla temperatura esterna; 5. Ripararsi dal sole con cappelli 
e crema solare; 6. Vestirsi leggeri e con abiti in tessuti naturali; 7. Rinfrescarsi con bagni 
tiepidi per evitare eccessivi sbalzi termici; 8. Non sostare nelle auto parcheggiate al sole; 9. 
Consultare il medico per ogni disturbo e non modificare autonomamente l'assunzione di 
farmaci; 10. Prediligere per le vacanze località con climi miti.  



L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malattie cardiovascolari e i 
tumori, sottolineano gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese colpisce 
100mila persone (il 20% sono recidive di ictus in pazienti che l'hanno già sperimentato), con 
una mortalità altissima: il 20-30% muore entro un mese dall'evento e il 40-50% entro un 
anno. Gli italiani reduci da un ictus, con esiti più o meno invalidanti, sono circa 1 milione, 
ma il dato è in crescita sia per l'invecchiamento progressivo della popolazione sia per il 
miglioramento delle terapie disponibili.  Il rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci sono 
anche altri fattori che indeboliscono i meccanismi di difesa dell'organismo. Fra questi la 
disidratazione (conseguenza della sudorazione), che riduce il sangue in circolo e ne 
aumenta la viscosità. Tra i pericoli, quando all'età si aggiunge il caldo estremo, ci sono 
l'assunzione di alcuni medicinali come quelli antipertensivi, i diuretici o i beta-bloccanti, o 
condizioni come ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari croniche, obesità, 
diabete e ipertensione. 
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Il caldo aumenta il rischio di ictus: consigli per 
prevenirlo 
 

 

Le regole per cercare di evitare un evento cerebrovascolare da colpo di 

calore 

 
Le ondate di caldo fanno aumentare le probabilità di insorgenza dell'ictus ischemico acuto, 
un evento molto grave che può causare disabilità e morte. A indagare su questa 
correlazione sono stati diversi studi condotti prevalentemente in Asia, ma con la crisi 
climatica e il manifestarsi di ondate di caldo improvvise e torride anche nel sud Europa, 
anche da noi è importante cercare di prevenire i casi di ictus legati ai colpi di calore. I dati 
ci dicono che il rischio aumenta nelle ore centrali della giornata e resta alto per almeno una 
decina di ore, ed è maggiore per gli uomini e per le persone con altri fattori di rischio 
evidenti, come colesterolo, trigliceridi, ipertensione o fibrillazione atriale. 

Meccanismi biologici non ancora evidenti 

“I meccanismi biologici alla base dell'associazione tra temperatura elevata e insorgenza di 
ictus non sono ancora completamente evidenti – dichiara Danilo Toni, Past President 
dell’Associazione Italiana Ictus (Isa-Aii), Direttore Unità Trattamento Neurovascolare 
Policlinico Umberto I di Roma e Presidente del Comitato Tenico-Scientifico di A.L.I.Ce. 
Italia Odv (Associazione per la Lotta all’Ictus Cerebrale) –. Il calore, infatti, potrebbe 
determinare un aumento del flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un aumento di 
concentrazione e viscosità del sangue. Questi elementi possono essere associati alla 
formazione di trombi e, quindi, all'aumento del rischio di ictus ischemico”. 

Attenzione particolare agli anziani 

Sono gli anziani le persone più a rischio di ictus: tra le altre cose, con l’invecchiamento si 
altera il senso della sete, che diminuisce. Un problema soprattutto se le temperature si 
alzano: aumenta la sudorazione, il meccanismo che il corpo attiva per cercare di abbassare 



la propria temperatura interna, e se non si beve adeguatamente questo comporta sia la 
riduzione del volume di sangue in circolo, sia l’aumento della sua viscosità. 

Gli anziani spesso seguono anche terapie per malattie croniche. Tra i fattori di rischio, 
quando all’età si aggiunge il caldo estremo, vanno annoverati anche l'assunzione di alcuni 
medicinali come quelli contro l'ipertensione, i diuretici o i beta-bloccanti o la convivenza 
con alcune condizioni come ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari croniche, 
obesità, diabete e ipertensione. 

I consigli 

L’Associazione Italiana Ictus e A.L.I.Ce. Italia Odv raccomandano quindi di uscire di casa 
solo nelle ore più fresche, e quando si esce di coprirsi sempre con cappelli e crema solare, 
di vestirsi leggeri con abiti di tessuti naturali. Necessario anche bere molta acqua, fare 
pasti leggeri e consumare molta frutta. In casa è bene arieggiare l’ambiente e regolare l’aria 
condizionata in modo che la temperatura interna non sia inferiore di oltre 8 gradi alla 
temperatura esterna, può essere utile anche rinfrescarsi con bagni tiepidi per evitare 
eccessivi sbalzi termici. Infine, ricordarsi di non lasciare la macchina parcheggiata al sole 
se la si deve prendere durante il giorno e scegliere per quanto possibile località dal clima 
mite per trascorrere le vacanze. Non va poi dimenticato di consultare il medico per ogni 
disturbo e di non modificare autonomamente l’assunzione di farmaci. 

I numeri dell’ictus 

L’ictus cerebrale, nel nostro Paese, rappresenta la terza causa di morte, dopo le malattie 
cardiovascolari e le neoplasie ed è responsabile di circa il 10% di tutti i decessi. Quasi 
100.000 italiani ne vengono colpiti ogni anno, di questi circa il 20% sono recidive e la metà 
dei superstiti rimane con problemi di disabilità anche grave. Altissima la mortalità: il 20-
30% delle persone colpite da ictus muore entro un mese e il 40-50% entro un anno. In 
Italia, le persone che hanno avuto un ictus e sono sopravvissute, con esiti più o meno 
invalidanti, sono oggi circa 1 milione, ma il fenomeno è in crescita sia perché si registra un 
invecchiamento progressivo della popolazione sia per il miglioramento delle terapie 
attualmente disponibili. 
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Come prevenire un ictus da colpo di 
calore 

 

L’estate 2024 si sta rivelando torrida: le previsioni meteorologiche indicano un 
aumento significativo delle temperature e le conseguenze possono essere 

devastanti, non solo per il nostro Pianeta ma anche in termini di salute pubblica. 

Secondo uno studio recentemente pubblicato condotto dall’Università Fudan di 
Shanghai e realizzato sulla base di più di 82.000 pazienti, il caldo estremo fa 

aumentare le probabilità di insorgenza dell’ictus ischemico acuto, un evento 
molto grave che può causare disabilità e morte. 

Lo studio ha fatto emergere come le probabilità di ictus salgano 

immediatamente con il caldo estremo (quindi soprattutto nelle ore centrali della 

giornata) e restino alte per almeno una decina di ore. In particolare, il rischio è 

risultato maggiore per gli uomini e per le persone con altri fattori di rischio 

evidenti, come colesterolo, trigliceridi, ipertensione o fibrillazione atriale. 

“I meccanismi biologici alla base dell’associazione tra temperatura elevata e 
insorgenza di ictus non sono ancora completamente evidenti – dichiara il prof. 

Danilo Toni, Past President ISA-AII, Direttore Unità Trattamento Neurovascolare 

Policlinico Umberto I di Roma e Presidente del Comitato Tenico-Scientifico di 

A.L.I.Ce. Italia Odv (Associazione per la Lotta all’Ictus Cerebrale) – Il calore, 

infatti, potrebbe determinare un aumento del flusso sanguigno cutaneo e, di 

conseguenza, un aumento di concentrazione e viscosità del sangue. Questi 



elementi possono essere associati alla formazione di trombi e, quindi, 

all’aumento del rischio di ictus ischemico”. 

Il rischio ictus aumenta con il passare degli anni ma ci sono anche altri fattori 

che indeboliscono i meccanismi di difesa dell’organismo, alzando le probabilità 
di esserne colpiti, tra questi appunto la disidratazione (conseguenza della 

sudorazione, il meccanismo cioè che il nostro corpo attiva per cercare di 

abbassare la propria temperatura interna), che comporta – come detto – sia la 

riduzione del volume di sangue in circolo, sia l’aumento della sua viscosità. 

Tra i fattori di rischio, quando all’età si aggiunge il caldo estremo, vanno 
annoverati anche l’assunzione di alcuni medicinali come quelli contro 
l’ipertensione, i diuretici o i beta-bloccanti o la convivenza con alcune condizioni 

come ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari croniche, obesità, 

diabete e ipertensione. 

Cosa si può fare, quindi, per prevenire un ictus da colpo di calore? Ecco il 

decalogo di ISA-AII (Associazione Italiana Ictus) e A.L.I.Ce. Italia Odv, 

Associazione per la lotta all’ictus cerebrale: 

1. Non uscire nelle ore più calde. 
2. Bere molta acqua. 
3. Fare pasti leggeri e consumare molta frutta. 
4. Arieggiare l’ambiente e regolare l’aria condizionata in modo che la 

temperatura interna non sia inferiore di oltre 8 gradi alla temperatura 
esterna. 

5. Ripararsi dal sole con cappelli e crema solare. 
6. Vestirsi leggeri e con abiti in tessuti naturali. 
7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi per evitare eccessivi sbalzi termici. 
8. Non sostare nelle auto parcheggiate al sole. 
9. Consultare il medico per ogni disturbo e non modificare 

autonomamente l’assunzione di farmaci. 
10. Prediligere per le vacanze località con climi miti. 

L’ictus cerebrale, nel nostro Paese, rappresenta la terza causa di morte, dopo le 
malattie cardiovascolari e le neoplasie ed è responsabile di circa il 10% di tutti i 

decessi. Quasi 100.000 italiani ne vengono colpiti ogni anno, di questi circa il 

20% sono recidive e la metà dei superstiti rimane con problemi di disabilità 

anche grave. 

Altissima la mortalità: il 20-30% delle persone colpite da ictus muore entro un 

mese e il 40-50% entro un anno. In Italia, le persone che hanno avuto un ictus e 



sono sopravvissute, con esiti più o meno invalidanti, sono oggi circa 1 milione, 

ma il fenomeno è in crescita sia perché si registra un invecchiamento 

progressivo della popolazione sia per il miglioramento delle terapie attualmente 

disponibili. 
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Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il decalogo per 
difendersi 

 
 
Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel nostro Paese, 
causa di disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio condotto dall'università 
Fudan di Shanghai su oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus sale immediatamente con 
temperature torride, soprattutto nelle ore più calde della giornata, e resta alto per almeno 
una decina di ore. A rischiare di più sono gli uomini e le persone con altri fattori di rischio 
evidenti come colesterolo o trigliceridi alti, ipertensione, fibrillazione atriale. A segnalare e 
commentare la ricerca cinese, pubblicata di recente, sono Isa-Aii (Italian Stroke Association-
Associazione italiana ictus) e Alice Italia Odv (Associazione per la lotta all'ictus cerebrale). 
Gli esperti spiegano cosa fare per proteggersi.  "I meccanismi biologici alla base 
dell'associazione tra temperatura elevata e insorgenza di ictus non sono ancora 
completamente evidenti – afferma Danilo Toni, past president Isa-Aii, direttore dell'Unità 
Trattamento neurovascolare del Policlinico Umberto I di Roma e presidente del Comitato 
tecnico-scientifico di Alice – Il calore, infatti, potrebbe determinare un aumento del flusso 
sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un aumento di concentrazione e viscosità del sangue. 
Questi elementi possono essere associati alla formazione di trombi e, quindi, all'aumento 
del rischio di ictus ischemico".  Ecco il decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. Non uscire nelle ore più 
calde; 2. Bere molta acqua; 3. Fare pasti leggeri e consumare molta frutta; 4. Arieggiare 
l'ambiente e regolare l'aria condizionata in modo che la temperatura interna non sia inferiore 
di oltre 8 gradi alla temperatura esterna; 5. Ripararsi dal sole con cappelli e crema solare; 6. 
Vestirsi leggeri e con abiti in tessuti naturali; 7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi per evitare 
eccessivi sbalzi termici; 8. Non sostare nelle auto parcheggiate al sole; 9. Consultare il 
medico per ogni disturbo e non modificare autonomamente l'assunzione di farmaci; 10. 
Prediligere per le vacanze località con climi miti.  
L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malattie cardiovascolari e i 
tumori, sottolineano gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese colpisce 
100mila persone (il 20% sono recidive di ictus in pazienti che l'hanno già sperimentato), con 
una mortalità altissima: il 20-30% muore entro un mese dall'evento e il 40-50% entro un 
anno. Gli italiani reduci da un ictus, con esiti più o meno invalidanti, sono circa 1 milione, ma 
il dato è in crescita sia per l'invecchiamento progressivo della popolazione sia per il 
miglioramento delle terapie disponibili.  Il rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci sono 
anche altri fattori che indeboliscono i meccanismi di difesa dell'organismo. Fra questi la 
disidratazione (conseguenza della sudorazione), che riduce il sangue in circolo e ne aumenta 



la viscosità. Tra i pericoli, quando all'età si aggiunge il caldo estremo, ci sono l'assunzione di 
alcuni medicinali come quelli antipertensivi, i diuretici o i beta-bloccanti, o condizioni come 
ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari croniche, obesità, diabete e 
ipertensione. 
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Il caldo aumenta il rischio di ictus: consigli per 
prevenirlo 
 

 

Le regole per cercare di evitare un evento cerebrovascolare da colpo di 

calore 

 
Le ondate di caldo fanno aumentare le probabilità di insorgenza dell'ictus ischemico acuto, 
un evento molto grave che può causare disabilità e morte. A indagare su questa 
correlazione sono stati diversi studi condotti prevalentemente in Asia, ma con la crisi 
climatica e il manifestarsi di ondate di caldo improvvise e torride anche nel sud Europa, 
anche da noi è importante cercare di prevenire i casi di ictus legati ai colpi di calore. I dati 
ci dicono che il rischio aumenta nelle ore centrali della giornata e resta alto per almeno una 
decina di ore, ed è maggiore per gli uomini e per le persone con altri fattori di rischio 
evidenti, come colesterolo, trigliceridi, ipertensione o fibrillazione atriale. 

Meccanismi biologici non ancora evidenti 

“I meccanismi biologici alla base dell'associazione tra temperatura elevata e insorgenza di 
ictus non sono ancora completamente evidenti – dichiara Danilo Toni, Past President 
dell’Associazione Italiana Ictus (Isa-Aii), Direttore Unità Trattamento Neurovascolare 
Policlinico Umberto I di Roma e Presidente del Comitato Tenico-Scientifico di A.L.I.Ce. 
Italia Odv (Associazione per la Lotta all’Ictus Cerebrale) –. Il calore, infatti, potrebbe 
determinare un aumento del flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un aumento di 
concentrazione e viscosità del sangue. Questi elementi possono essere associati alla 
formazione di trombi e, quindi, all'aumento del rischio di ictus ischemico”. 

Attenzione particolare agli anziani 

Sono gli anziani le persone più a rischio di ictus: tra le altre cose, con l’invecchiamento si 
altera il senso della sete, che diminuisce. Un problema soprattutto se le temperature si 
alzano: aumenta la sudorazione, il meccanismo che il corpo attiva per cercare di abbassare 



la propria temperatura interna, e se non si beve adeguatamente questo comporta sia la 
riduzione del volume di sangue in circolo, sia l’aumento della sua viscosità. 

Gli anziani spesso seguono anche terapie per malattie croniche. Tra i fattori di rischio, 
quando all’età si aggiunge il caldo estremo, vanno annoverati anche l'assunzione di alcuni 
medicinali come quelli contro l'ipertensione, i diuretici o i beta-bloccanti o la convivenza 
con alcune condizioni come ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari croniche, 
obesità, diabete e ipertensione. 

I consigli 

L’Associazione Italiana Ictus e A.L.I.Ce. Italia Odv raccomandano quindi di uscire di casa 
solo nelle ore più fresche, e quando si esce di coprirsi sempre con cappelli e crema solare, 
di vestirsi leggeri con abiti di tessuti naturali. Necessario anche bere molta acqua, fare 
pasti leggeri e consumare molta frutta. In casa è bene arieggiare l’ambiente e regolare l’aria 
condizionata in modo che la temperatura interna non sia inferiore di oltre 8 gradi alla 
temperatura esterna, può essere utile anche rinfrescarsi con bagni tiepidi per evitare 
eccessivi sbalzi termici. Infine, ricordarsi di non lasciare la macchina parcheggiata al sole 
se la si deve prendere durante il giorno e scegliere per quanto possibile località dal clima 
mite per trascorrere le vacanze. Non va poi dimenticato di consultare il medico per ogni 
disturbo e di non modificare autonomamente l’assunzione di farmaci. 

I numeri dell’ictus 

L’ictus cerebrale, nel nostro Paese, rappresenta la terza causa di morte, dopo le malattie 
cardiovascolari e le neoplasie ed è responsabile di circa il 10% di tutti i decessi. Quasi 
100.000 italiani ne vengono colpiti ogni anno, di questi circa il 20% sono recidive e la metà 
dei superstiti rimane con problemi di disabilità anche grave. Altissima la mortalità: il 20-
30% delle persone colpite da ictus muore entro un mese e il 40-50% entro un anno. In 
Italia, le persone che hanno avuto un ictus e sono sopravvissute, con esiti più o meno 
invalidanti, sono oggi circa 1 milione, ma il fenomeno è in crescita sia perché si registra un 
invecchiamento progressivo della popolazione sia per il miglioramento delle terapie 
attualmente disponibili. 

 

 



 
https://www.italiaambiente.it 
 

Lettori 5.765 
25-07-2024 

Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il decalogo per 
difendersi 

 
Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel nostro Paese, causa di 
disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio condotto dall'università Fudan di Shanghai su 
oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus sale immediatamente con temperature torride, soprattutto nelle ore 
più calde della giornata, e resta alto per almeno una decina di ore. A rischiare di più sono gli uomini e le 
persone con altri fattori di rischio evidenti come colesterolo o trigliceridi alti, ipertensione, fibrillazione 
atriale. A segnalare e commentare la ricerca cinese, pubblicata di recente, sono Isa-Aii (Italian Stroke 
Association-Associazione italiana ictus) e Alice Italia Odv (Associazione per la lotta all'ictus cerebrale). Gli 
esperti spiegano cosa fare per proteggersi.  "I meccanismi biologici alla base dell'associazione tra 
temperatura elevata e insorgenza di ictus non sono ancora completamente evidenti – afferma Danilo Toni, 
past president Isa-Aii, direttore dell'Unità Trattamento neurovascolare del Policlinico Umberto I di Roma e 
presidente del Comitato tecnico-scientifico di Alice – Il calore, infatÝ, potrebbe determinare un aumento del 
flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un aumento di concentrazione e viscosità del sangue. Questi 
elementi possono essere associati alla formazione di trombi e, quindi, all'aumento del rischio di ictus 
ischemico".  Ecco il decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. Non uscire nelle ore più calde; 2. Bere molta acqua; 3. Fare 
pasti leggeri e consumare molta frutta; 4. Arieggiare l'ambiente e regolare l'aria condizionata in modo che la 
temperatura interna non sia inferiore di oltre 8 gradi alla temperatura esterna; 5. Ripararsi dal sole con 
cappelli e crema solare; 6. Vestirsi leggeri e con abiti in tessuti naturali; 7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi per 
evitare eccessivi sbalzi termici; 8. Non sostare nelle auto parcheggiate al sole; 9. Consultare il medico per 
ogni disturbo e non modificare autonomamente l'assunzione di farmaci; 10. Prediligere per le vacanze 
località con climi miti.  
L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malatÝe cardiovascolari e i tumori, sottolineano 
gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese colpisce 100mila persone (il 20% sono recidive di 
ictus in pazienti che l'hanno già sperimentato), con una mortalità altissima: il 20-30% muore entro un mese 
dall'evento e il 40-50% entro un anno. Gli italiani reduci da un ictus, con esiti più o meno invalidanti, sono 
circa 1 milione, ma il dato è in crescita sia per l'invecchiamento progressivo della popolazione sia per il 



miglioramento delle terapie disponibili.  Il rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci sono anche altri fattori 
che indeboliscono i meccanismi di difesa dell'organismo. Fra questi la disidratazione (conseguenza della 
sudorazione), che riduce il sangue in circolo e ne aumenta la viscosità. Tra i pericoli, quando all'età si 
aggiunge il caldo estremo, ci sono l'assunzione di alcuni medicinali come quelli antipertensivi, i diuretici o i 
beta-bloccanti, o condizioni come ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari croniche, obesità, 
diabete e ipertensione. 
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Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il 
decalogo per difendersi 

Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel nostro 
Paese, causa di disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio condotto 
dall'università Fudan di Shanghai su oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus sale 
immediatamente con temperature torride, soprattutto nelle ore più calde della giornata, e 
resta alto per almeno una decina di ore. A rischiare di più sono gli uomini e le persone 
con altri fattori di rischio evidenti come colesterolo o trigliceridi alti, ipertensione, 
fibrillazione atriale. A segnalare e commentare la ricerca cinese, pubblicata di recente, 
sono Isa-Aii (Italian Stroke Association-Associazione italiana ictus) e Alice Italia Odv 
(Associazione per la lotta all'ictus cerebrale). Gli esperti spiegano cosa fare per 
proteggersi.  "I meccanismi biologici alla base dell'associazione tra temperatura elevata e 
insorgenza di ictus non sono ancora completamente evidenti – afferma Danilo Toni, past 
president Isa-Aii, direttore dell'Unità Trattamento neurovascolare del Policlinico Umberto 
I di Roma e presidente del Comitato tecnico-scientifico di Alice – Il calore, infatti, 
potrebbe determinare un aumento del flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un 
aumento di concentrazione e viscosità del sangue. Questi elementi possono essere 
associati alla formazione di trombi e, quindi, all'aumento del rischio di ictus 
ischemico".  Ecco il decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. Non uscire nelle ore più calde; 2. Bere 
molta acqua; 3. Fare pasti leggeri e consumare molta frutta; 4. Arieggiare l'ambiente e 
regolare l'aria condizionata in modo che la temperatura interna non sia inferiore di oltre 8 
gradi alla temperatura esterna; 5. Ripararsi dal sole con cappelli e crema solare; 6. 
Vestirsi leggeri e con abiti in tessuti naturali; 7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi per evitare 
eccessivi sbalzi termici; 8. Non sostare nelle auto parcheggiate al sole; 9. Consultare il 



medico per ogni disturbo e non modificare autonomamente l'assunzione di farmaci; 10. 
Prediligere per le vacanze località con climi miti.  
L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malattie cardiovascolari e i 
tumori, sottolineano gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese colpisce 
100mila persone (il 20% sono recidive di ictus in pazienti che l'hanno già sperimentato), 
con una mortalità altissima: il 20-30% muore entro un mese dall'evento e il 40-50% entro 
un anno. Gli italiani reduci da un ictus, con esiti più o meno invalidanti, sono circa 1 
milione, ma il dato è in crescita sia per l'invecchiamento progressivo della popolazione 
sia per il miglioramento delle terapie disponibili.  Il rischio di ictus aumenta con l'età, ma 
ci sono anche altri fattori che indeboliscono i meccanismi di difesa dell'organismo. Fra 
questi la disidratazione (conseguenza della sudorazione), che riduce il sangue in circolo 
e ne aumenta la viscosità. Tra i pericoli, quando all'età si aggiunge il caldo estremo, ci 
sono l'assunzione di alcuni medicinali come quelli antipertensivi, i diuretici o i beta-
bloccanti, o condizioni come ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari 
croniche, obesità, diabete e ipertensione. 
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Il caldo aumenta il rischio di ictus: consigli per 
prevenirlo 
 

 

Le regole per cercare di evitare un evento cerebrovascolare da colpo di 

calore 

 
Le ondate di caldo fanno aumentare le probabilità di insorgenza dell'ictus ischemico acuto, 
un evento molto grave che può causare disabilità e morte. A indagare su questa 
correlazione sono stati diversi studi condotti prevalentemente in Asia, ma con la crisi 
climatica e il manifestarsi di ondate di caldo improvvise e torride anche nel sud Europa, 
anche da noi è importante cercare di prevenire i casi di ictus legati ai colpi di calore. I dati 
ci dicono che il rischio aumenta nelle ore centrali della giornata e resta alto per almeno una 
decina di ore, ed è maggiore per gli uomini e per le persone con altri fattori di rischio 
evidenti, come colesterolo, trigliceridi, ipertensione o fibrillazione atriale. 

Meccanismi biologici non ancora evidenti 

“I meccanismi biologici alla base dell'associazione tra temperatura elevata e insorgenza di 
ictus non sono ancora completamente evidenti – dichiara Danilo Toni, Past President 
dell’Associazione Italiana Ictus (Isa-Aii), Direttore Unità Trattamento Neurovascolare 
Policlinico Umberto I di Roma e Presidente del Comitato Tenico-Scientifico di A.L.I.Ce. 
Italia Odv (Associazione per la Lotta all’Ictus Cerebrale) –. Il calore, infatti, potrebbe 
determinare un aumento del flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un aumento di 
concentrazione e viscosità del sangue. Questi elementi possono essere associati alla 
formazione di trombi e, quindi, all'aumento del rischio di ictus ischemico”. 

Attenzione particolare agli anziani 

Sono gli anziani le persone più a rischio di ictus: tra le altre cose, con l’invecchiamento si 
altera il senso della sete, che diminuisce. Un problema soprattutto se le temperature si 



alzano: aumenta la sudorazione, il meccanismo che il corpo attiva per cercare di abbassare 
la propria temperatura interna, e se non si beve adeguatamente questo comporta sia la 
riduzione del volume di sangue in circolo, sia l’aumento della sua viscosità. 

Gli anziani spesso seguono anche terapie per malattie croniche. Tra i fattori di rischio, 
quando all’età si aggiunge il caldo estremo, vanno annoverati anche l'assunzione di alcuni 
medicinali come quelli contro l'ipertensione, i diuretici o i beta-bloccanti o la convivenza 
con alcune condizioni come ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari croniche, 
obesità, diabete e ipertensione. 

I consigli 

L’Associazione Italiana Ictus e A.L.I.Ce. Italia Odv raccomandano quindi di uscire di casa 
solo nelle ore più fresche, e quando si esce di coprirsi sempre con cappelli e crema solare, 
di vestirsi leggeri con abiti di tessuti naturali. Necessario anche bere molta acqua, fare 
pasti leggeri e consumare molta frutta. In casa è bene arieggiare l’ambiente e regolare l’aria 
condizionata in modo che la temperatura interna non sia inferiore di oltre 8 gradi alla 
temperatura esterna, può essere utile anche rinfrescarsi con bagni tiepidi per evitare 
eccessivi sbalzi termici. Infine, ricordarsi di non lasciare la macchina parcheggiata al sole 
se la si deve prendere durante il giorno e scegliere per quanto possibile località dal clima 
mite per trascorrere le vacanze. Non va poi dimenticato di consultare il medico per ogni 
disturbo e di non modificare autonomamente l’assunzione di farmaci. 

I numeri dell’ictus 

L’ictus cerebrale, nel nostro Paese, rappresenta la terza causa di morte, dopo le malattie 
cardiovascolari e le neoplasie ed è responsabile di circa il 10% di tutti i decessi. Quasi 
100.000 italiani ne vengono colpiti ogni anno, di questi circa il 20% sono recidive e la metà 
dei superstiti rimane con problemi di disabilità anche grave. Altissima la mortalità: il 20-
30% delle persone colpite da ictus muore entro un mese e il 40-50% entro un anno. In 
Italia, le persone che hanno avuto un ictus e sono sopravvissute, con esiti più o meno 
invalidanti, sono oggi circa 1 milione, ma il fenomeno è in crescita sia perché si registra un 
invecchiamento progressivo della popolazione sia per il miglioramento delle terapie 
attualmente disponibili. 
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Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il decalogo per 
difendersi 

Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel nostro Paese, causa di 
disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio condotto dall'università Fudan di Shanghai su 
oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus sale immediatamente con temperature torride, soprattutto nelle ore 
più calde della giornata, e resta alto per almeno una decina di ore. A rischiare di più sono gli uomini e le 
persone con altri fattori di rischio evidenti come colesterolo o trigliceridi alti, ipertensione, fibrillazione 
atriale. A segnalare e commentare la ricerca cinese, pubblicata di recente, sono Isa-Aii (Italian Stroke 
Association-Associazione italiana ictus) e Alice Italia Odv (Associazione per la lotta all'ictus cerebrale). Gli 
esperti spiegano cosa fare per proteggersi.  "I meccanismi biologici alla base dell'associazione tra 
temperatura elevata e insorgenza di ictus non sono ancora completamente evidenti – afferma Danilo Toni, 
past president Isa-Aii, direttore dell'Unità Trattamento neurovascolare del Policlinico Umberto I di Roma e 
presidente del Comitato tecnico-scientifico di Alice – Il calore, infatÝ, potrebbe determinare un aumento del 
flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un aumento di concentrazione e viscosità del sangue. Questi 
elementi possono essere associati alla formazione di trombi e, quindi, all'aumento del rischio di ictus 
ischemico".  Ecco il decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. Non uscire nelle ore più calde; 2. Bere molta acqua; 3. Fare 
pasti leggeri e consumare molta frutta; 4. Arieggiare l'ambiente e regolare l'aria condizionata in modo che la 
temperatura interna non sia inferiore di oltre 8 gradi alla temperatura esterna; 5. Ripararsi dal sole con 
cappelli e crema solare; 6. Vestirsi leggeri e con abiti in tessuti naturali; 7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi per 
evitare eccessivi sbalzi termici; 8. Non sostare nelle auto parcheggiate al sole; 9. Consultare il medico per 
ogni disturbo e non modificare autonomamente l'assunzione di farmaci; 10. Prediligere per le vacanze 
località con climi miti.  
L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malatÝe cardiovascolari e i tumori, sottolineano 
gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese colpisce 100mila persone (il 20% sono recidive di 
ictus in pazienti che l'hanno già sperimentato), con una mortalità altissima: il 20-30% muore entro un mese 
dall'evento e il 40-50% entro un anno. Gli italiani reduci da un ictus, con esiti più o meno invalidanti, sono 
circa 1 milione, ma il dato è in crescita sia per l'invecchiamento progressivo della popolazione sia per il 
miglioramento delle terapie disponibili.  Il rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci sono anche altri fattori 
che indeboliscono i meccanismi di difesa dell'organismo. Fra questi la disidratazione (conseguenza della 
sudorazione), che riduce il sangue in circolo e ne aumenta la viscosità. Tra i pericoli, quando all'età si 
aggiunge il caldo estremo, ci sono l'assunzione di alcuni medicinali come quelli antipertensivi, i diuretici o i 
beta-bloccanti, o condizioni come ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari croniche, obesità, 
diabete e ipertensione. 
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Lettori 5.813 
25-07-2024 

 

Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il 

decalogo per difendersi 

 
 

Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel nostro 

Paese, causa di disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio condotto 

dall'università Fudan di Shanghai su oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus sale 

immediatamente con temperature torride, soprattutto nelle ore più calde della giornata, e 

resta alto per almeno una decina di ore. A rischiare di più sono gli uomini e le persone con 

altri fattori di rischio evidenti come colesterolo o trigliceridi alti, ipertensione, fibrillazione 

atriale. A segnalare e commentare la ricerca cinese, pubblicata di recente, sono Isa-Aii 

(Italian Stroke Association-Associazione italiana ictus) e Alice Italia Odv (Associazione per 

la lotta all'ictus cerebrale). Gli esperti spiegano cosa fare per proteggersi.  "I meccanismi 

biologici alla base dell'associazione tra temperatura elevata e insorgenza di ictus non 

sono ancora completamente evidenti – afferma Danilo Toni, past president Isa-Aii, 

direttore dell'Unità Trattamento neurovascolare del Policlinico Umberto I di Roma e 

presidente del Comitato tecnico-scientifico di Alice – Il calore, infatti, potrebbe 

determinare un aumento del flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un aumento di 

concentrazione e viscosità del sangue. Questi elementi possono essere associati alla 

formazione di trombi e, quindi, all'aumento del rischio di ictus ischemico".  Ecco il 

decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. Non uscire nelle ore più calde; 2. Bere molta acqua; 3. Fare 

pasti leggeri e consumare molta frutta; 4. Arieggiare l'ambiente e regolare l'aria 

condizionata in modo che la temperatura interna non sia inferiore di oltre 8 gradi alla 

temperatura esterna; 5. Ripararsi dal sole con cappelli e crema solare; 6. Vestirsi leggeri e 

con abiti in tessuti naturali; 7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi per evitare eccessivi sbalzi 

termici; 8. Non sostare nelle auto parcheggiate al sole; 9. Consultare il medico per ogni 



disturbo e non modificare autonomamente l'assunzione di farmaci; 10. Prediligere per le 

vacanze località con climi miti.  

L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malattie cardiovascolari e i 

tumori, sottolineano gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese colpisce 

100mila persone (il 20% sono recidive di ictus in pazienti che l'hanno già sperimentato), 

con una mortalità altissima: il 20-30% muore entro un mese dall'evento e il 40-50% 

entro un anno. Gli italiani reduci da un ictus, con esiti più o meno invalidanti, sono circa 1 

milione, ma il dato è in crescita sia per l'invecchiamento progressivo della popolazione sia 

per il miglioramento delle terapie disponibili.  Il rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci 

sono anche altri fattori che indeboliscono i meccanismi di difesa dell'organismo. Fra questi 

la disidratazione (conseguenza della sudorazione), che riduce il sangue in circolo e ne 

aumenta la viscosità. Tra i pericoli, quando all'età si aggiunge il caldo estremo, ci sono 

l'assunzione di alcuni medicinali come quelli antipertensivi, i diuretici o i beta-bloccanti, o 

condizioni come ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari croniche, obesità, 

diabete e ipertensione. 
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Lettori 4.500 
25-07-2024 

Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il decalogo per 
difendersi 

 
 
Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel 
nostro Paese, causa di disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio 
condotto dall'università Fudan di Shanghai su oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus 
sale immediatamente con temperature torride, soprattutto nelle ore più calde della 
giornata, e resta alto per almeno una decina di ore. A rischiare di più sono gli uomini 
e le persone con altri fattori di rischio evidenti come colesterolo o trigliceridi alti, 
ipertensione, fibrillazione atriale. A segnalare e commentare la ricerca cinese, 
pubblicata di recente, sono Isa-Aii (Italian Stroke Association-Associazione italiana 
ictus) e Alice Italia Odv (Associazione per la lotta all'ictus cerebrale). Gli esperti 
spiegano cosa fare per proteggersi.  "I meccanismi biologici alla base 
dell'associazione tra temperatura elevata e insorgenza di ictus non sono ancora 
completamente evidenti – afferma Danilo Toni, past president Isa-Aii, direttore 
dell'Unità Trattamento neurovascolare del Policlinico Umberto I di Roma e 
presidente del Comitato tecnico-scientifico di Alice – Il calore, infatÝ, potrebbe 
determinare un aumento del flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un 
aumento di concentrazione e viscosità del sangue. Questi elementi possono essere 
associati alla formazione di trombi e, quindi, all'aumento del rischio di ictus 
ischemico".  Ecco il decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. Non uscire nelle ore più calde; 2. 
Bere molta acqua; 3. Fare pasti leggeri e consumare molta frutta; 4. Arieggiare 
l'ambiente e regolare l'aria condizionata in modo che la temperatura interna non sia 
inferiore di oltre 8 gradi alla temperatura esterna; 5. Ripararsi dal sole con cappelli e 
crema solare; 6. Vestirsi leggeri e con abiti in tessuti naturali; 7. Rinfrescarsi con 
bagni tiepidi per evitare eccessivi sbalzi termici; 8. Non sostare nelle auto 



parcheggiate al sole; 9. Consultare il medico per ogni disturbo e non modificare 
autonomamente l'assunzione di farmaci; 10. Prediligere per le vacanze località con 
climi miti.  
L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malatÝe cardiovascolari e 
i tumori, sottolineano gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese 
colpisce 100mila persone (il 20% sono recidive di ictus in pazienti che l'hanno già 
sperimentato), con una mortalità altissima: il 20-30% muore entro un mese 
dall'evento e il 40-50% entro un anno. Gli italiani reduci da un ictus, con esiti più o 
meno invalidanti, sono circa 1 milione, ma il dato è in crescita sia per 
l'invecchiamento progressivo della popolazione sia per il miglioramento delle terapie 
disponibili.  Il rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci sono anche altri fattori che 
indeboliscono i meccanismi di difesa dell'organismo. Fra questi la disidratazione 
(conseguenza della sudorazione), che riduce il sangue in circolo e ne aumenta la 
viscosità. Tra i pericoli, quando all'età si aggiunge il caldo estremo, ci sono 
l'assunzione di alcuni medicinali come quelli antipertensivi, i diuretici o i beta-
bloccanti, o condizioni come ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari 
croniche, obesità, diabete e ipertensione. 
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Lettori 41.713 
25-07-2024 

Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il decalogo per 

difendersi 

 
(Adnkronos) – 

Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel nostro 

Paese, causa di disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio condotto 

dall’università Fudan di Shanghai su oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus sale 

immediatamente con temperature torride, soprattutto nelle ore più calde della giornata, e 

resta alto per almeno una decina di ore. A rischiare di più sono gli uomini e le persone con 

altri fattori di rischio evidenti come colesterolo o trigliceridi alti, ipertensione, fibrillazione 

atriale. A segnalare e commentare la ricerca cinese, pubblicata di recente, sono Isa-Aii 

(Italian Stroke Association-Associazione italiana ictus) e Alice Italia Odv (Associazione per 

la lotta all’ictus cerebrale). Gli esperti spiegano cosa fare per proteggersi.   

“I meccanismi biologici alla base dell’associazione tra temperatura elevata e insorgenza di 
ictus non sono ancora completamente evidenti – afferma Danilo Toni, past president Isa-

Aii, direttore dell’Unità Trattamento neurovascolare del Policlinico Umberto I di Roma e 

presidente del Comitato tecnico-scientifico di Alice – Il calore, infatti, potrebbe 

determinare un aumento del flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un aumento di 

concentrazione e viscosità del sangue. Questi elementi possono essere associati alla 

formazione di trombi e, quindi, all’aumento del rischio di ictus ischemico”.  
  

Ecco il decalogo di Isa-Aii e Alice:   

1. Non uscire nelle ore più calde; 2. Bere molta acqua; 3. Fare pasti leggeri e consumare 

molta frutta; 4. Arieggiare l’ambiente e regolare l’aria condizionata in modo che la 
temperatura interna non sia inferiore di oltre 8 gradi alla temperatura esterna; 5. Ripararsi 

dal sole con cappelli e crema solare; 6. Vestirsi leggeri e con abiti in tessuti naturali; 7. 

Rinfrescarsi con bagni tiepidi per evitare eccessivi sbalzi termici; 8. Non sostare nelle auto 



parcheggiate al sole; 9. Consultare il medico per ogni disturbo e non modificare 

autonomamente l’assunzione di farmaci; 10. Prediligere per le vacanze località con climi 
miti.  

L’ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malattie cardiovascolari e i 
tumori, sottolineano gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese colpisce 

100mila persone (il 20% sono recidive di ictus in pazienti che l’hanno già sperimentato), 

con una mortalità altissima: il 20-30% muore entro un mese dall’evento e il 40-50% 

entro un anno. Gli italiani reduci da un ictus, con esiti più o meno invalidanti, sono circa 1 

milione, ma il dato è in crescita sia per l’invecchiamento progressivo della popolazione sia 

per il miglioramento delle terapie disponibili.   

Il rischio di ictus aumenta con l’età, ma ci sono anche altri fattori che indeboliscono i 
meccanismi di difesa dell’organismo. Fra questi la disidratazione (conseguenza della 
sudorazione), che riduce il sangue in circolo e ne aumenta la viscosità. Tra i pericoli, 

quando all’età si aggiunge il caldo estremo, ci sono l’assunzione di alcuni medicinali come 
quelli antipertensivi, i diuretici o i beta-bloccanti, o condizioni come ipercolesterolemia, 

patologie cardiache o polmonari croniche, obesità, diabete e ipertensione.  
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Lettori 4.340 
25-07-2024 

 

Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il decalogo per 
difendersi 

 
 
Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel nostro Paese, causa 
di disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio condotto dall'università Fudan di 
Shanghai su oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus sale immediatamente con temperature torride, 
soprattutto nelle ore più calde della giornata, e resta alto per almeno una decina di ore. A rischiare 
di più sono gli uomini e le persone con altri fattori di rischio evidenti come colesterolo o trigliceridi 
alti, ipertensione, fibrillazione atriale. A segnalare e commentare la ricerca cinese, pubblicata di 
recente, sono Isa-Aii (Italian Stroke Association-Associazione italiana ictus) e Alice Italia Odv 
(Associazione per la lotta all'ictus cerebrale). Gli esperti spiegano cosa fare per proteggersi.  "I 
meccanismi biologici alla base dell'associazione tra temperatura elevata e insorgenza di ictus non 
sono ancora completamente evidenti – afferma Danilo Toni, past president Isa-Aii, direttore 
dell'Unità Trattamento neurovascolare del Policlinico Umberto I di Roma e presidente del Comitato 
tecnico-scientifico di Alice – Il calore, infatÝ, potrebbe determinare un aumento del flusso 
sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un aumento di concentrazione e viscosità del sangue. Questi 
elementi possono essere associati alla formazione di trombi e, quindi, all'aumento del rischio di 
ictus ischemico".  Ecco il decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. Non uscire nelle ore più calde; 2. Bere molta 
acqua; 3. Fare pasti leggeri e consumare molta frutta; 4. Arieggiare l'ambiente e regolare l'aria 
condizionata in modo che la temperatura interna non sia inferiore di oltre 8 gradi alla temperatura 
esterna; 5. Ripararsi dal sole con cappelli e crema solare; 6. Vestirsi leggeri e con abiti in tessuti 
naturali; 7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi per evitare eccessivi sbalzi termici; 8. Non sostare nelle 
auto parcheggiate al sole; 9. Consultare il medico per ogni disturbo e non modificare 
autonomamente l'assunzione di farmaci; 10. Prediligere per le vacanze località con climi miti.  
L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malatÝe cardiovascolari e i tumori, 
sottolineano gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese colpisce 100mila persone (il 
20% sono recidive di ictus in pazienti che l'hanno già sperimentato), con una mortalità altissima: il 
20-30% muore entro un mese dall'evento e il 40-50% entro un anno. Gli italiani reduci da un ictus, 
con esiti più o meno invalidanti, sono circa 1 milione, ma il dato è in crescita sia per 
l'invecchiamento progressivo della popolazione sia per il miglioramento delle terapie disponibili.  Il 
rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci sono anche altri fattori che indeboliscono i meccanismi di 



difesa dell'organismo. Fra questi la disidratazione (conseguenza della sudorazione), che riduce il 
sangue in circolo e ne aumenta la viscosità. Tra i pericoli, quando all'età si aggiunge il caldo 
estremo, ci sono l'assunzione di alcuni medicinali come quelli antipertensivi, i diuretici o i beta-
bloccanti, o condizioni come ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari croniche, 
obesità, diabete e ipertensione. 
 
 



 

https://www.forchecaudine.it 
 

Lettori 746 
25-07-2024 

Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il decalogo per 

difendersi 

Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel nostro Paese, causa di 

disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio condotto dall'università Fudan di Shanghai 

su oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus sale immediatamente con temperature torride, soprattutto 

nelle ore più calde della giornata, e resta alto per almeno una decina di ore. A rischiare di più sono gli 

uomini e le persone con altri fattori di rischio evidenti come colesterolo o trigliceridi alti, ipertensione, 

fibrillazione atriale. A segnalare e commentare la ricerca cinese, pubblicata di recente, sono Isa-Aii 

(Italian Stroke Association-Associazione italiana ictus) e Alice Italia Odv (Associazione per la lotta 

all'ictus cerebrale). Gli esperti spiegano cosa fare per proteggersi.  "I meccanismi biologici alla base 

dell'associazione tra temperatura elevata e insorgenza di ictus non sono ancora completamente 

evidenti – afferma Danilo Toni, past president Isa-Aii, direttore dell'Unità Trattamento neurovascolare 

del Policlinico Umberto I di Roma e presidente del Comitato tecnico-scientifico di Alice – Il calore, 

infatti, potrebbe determinare un aumento del flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un aumento 

di concentrazione e viscosità del sangue. Questi elementi possono essere associati alla formazione di 

trombi e, quindi, all'aumento del rischio di ictus ischemico".  Ecco il decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. Non 

uscire nelle ore più calde; 2. Bere molta acqua; 3. Fare pasti leggeri e consumare molta frutta; 4. 

Arieggiare l'ambiente e regolare l'aria condizionata in modo che la temperatura interna non sia 

inferiore di oltre 8 gradi alla temperatura esterna; 5. Ripararsi dal sole con cappelli e crema solare; 6. 

Vestirsi leggeri e con abiti in tessuti naturali; 7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi per evitare eccessivi 

sbalzi termici; 8. Non sostare nelle auto parcheggiate al sole; 9. Consultare il medico per ogni disturbo 

e non modificare autonomamente l'assunzione di farmaci; 10. Prediligere per le vacanze località con 

climi miti.  

L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malattie cardiovascolari e i tumori, 

sottolineano gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese colpisce 100mila persone (il 20% 

sono recidive di ictus in pazienti che l'hanno già sperimentato), con una mortalità altissima: il 20-30% 

muore entro un mese dall'evento e il 40-50% entro un anno. Gli italiani reduci da un ictus, con esiti più 

o meno invalidanti, sono circa 1 milione, ma il dato è in crescita sia per l'invecchiamento progressivo 

della popolazione sia per il miglioramento delle terapie disponibili.  Il rischio di ictus aumenta con 

l'età, ma ci sono anche altri fattori che indeboliscono i meccanismi di difesa dell'organismo. Fra questi 

la disidratazione (conseguenza della sudorazione), che riduce il sangue in circolo e ne aumenta la 

viscosità. Tra i pericoli, quando all'età si aggiunge il caldo estremo, ci sono l'assunzione di alcuni 

medicinali come quelli antipertensivi, i diuretici o i beta-bloccanti, o condizioni come 

ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari croniche, obesità, diabete e ipertensione. 
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Lettori 79.000 
25-07-2024 

 

Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il decalogo per difendersi 

 

 

Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel nostro Paese, 

causa di disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio condotto dall'università 

Fudan di Shanghai su oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus sale immediatamente con 

temperature torride, soprattutto nelle ore più calde della giornata, e resta alto per almeno una 

decina di ore. A rischiare di più sono gli uomini e le persone con altri fattori di rischio evidenti 

come colesterolo o trigliceridi alti, ipertensione, fibrillazione atriale. A segnalare e 

commentare la ricerca cinese, pubblicata di recente, sono Isa-Aii (Italian Stroke Association-

Associazione italiana ictus) e Alice Italia Odv (Associazione per la lotta all'ictus cerebrale). Gli 

esperti spiegano cosa fare per proteggersi.  "I meccanismi biologici alla base dell'associazione 

tra temperatura elevata e insorgenza di ictus non sono ancora completamente evidenti – 

afferma Danilo Toni, past president Isa-Aii, direttore dell'Unità Trattamento neurovascolare 

del Policlinico Umberto I di Roma e presidente del Comitato tecnico-scientifico di Alice – Il 

calore, infatti, potrebbe determinare un aumento del flusso sanguigno cutaneo e, di 

conseguenza, un aumento di concentrazione e viscosità del sangue. Questi elementi possono 

essere associati alla formazione di trombi e, quindi, all'aumento del rischio di ictus 

ischemico".  Ecco il decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. Non uscire nelle ore più calde; 2. Bere molta 

acqua; 3. Fare pasti leggeri e consumare molta frutta; 4. Arieggiare l'ambiente e regolare l'aria 

condizionata in modo che la temperatura interna non sia inferiore di oltre 8 gradi alla 

temperatura esterna; 5. Ripararsi dal sole con cappelli e crema solare; 6. Vestirsi leggeri e con 

abiti in tessuti naturali; 7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi per evitare eccessivi sbalzi termici; 8. 

Non sostare nelle auto parcheggiate al sole; 9. Consultare il medico per ogni disturbo e non 

modificare autonomamente l'assunzione di farmaci; 10. Prediligere per le vacanze località con 

climi miti.  

L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malattie cardiovascolari e i tumori, 

https://www.ilsannioquotidiano.it/2024/07/18/cinieri-fondazione-aiom-con-stili-di-vita-sani-calano-del-30-nuovi-casi-2/www.conservatorio.bn.it
https://www.ilsannioquotidiano.it/2024/07/18/cinieri-fondazione-aiom-con-stili-di-vita-sani-calano-del-30-nuovi-casi-2/www.conservatorio.bn.it


sottolineano gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese colpisce 100mila persone 

(il 20% sono recidive di ictus in pazienti che l'hanno già sperimentato), con una mortalità 

altissima: il 20-30% muore entro un mese dall'evento e il 40-50% entro un anno. Gli italiani 

reduci da un ictus, con esiti più o meno invalidanti, sono circa 1 milione, ma il dato è in 

crescita sia per l'invecchiamento progressivo della popolazione sia per il miglioramento delle 

terapie disponibili.  Il rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci sono anche altri fattori che 

indeboliscono i meccanismi di difesa dell'organismo. Fra questi la disidratazione 

(conseguenza della sudorazione), che riduce il sangue in circolo e ne aumenta la viscosità. Tra 

i pericoli, quando all'età si aggiunge il caldo estremo, ci sono l'assunzione di alcuni medicinali 

come quelli antipertensivi, i diuretici o i beta-bloccanti, o condizioni come ipercolesterolemia, 

patologie cardiache o polmonari croniche, obesità, diabete e ipertensione. 
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Lettori 62.672 
25-07-2024 

Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il decalogo per 
difendersi 
 

Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel 
nostro Paese, causa di disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio 
condotto dall'università Fudan di Shanghai su oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus 
sale immediatamente con temperature torride, soprattutto nelle ore più calde della 
giornata, e resta alto per almeno una decina di ore. A rischiare di più sono gli uomini 
e le persone con altri fattori di rischio evidenti come colesterolo o trigliceridi alti, 
ipertensione, fibrillazione atriale. A segnalare e commentare la ricerca cinese, 
pubblicata di recente, sono Isa-Aii (Italian Stroke Association-Associazione italiana 
ictus) e Alice Italia Odv (Associazione per la lotta all'ictus cerebrale). Gli esperti 
spiegano cosa fare per proteggersi.  "I meccanismi biologici alla base 
dell'associazione tra temperatura elevata e insorgenza di ictus non sono ancora 
completamente evidenti – afferma Danilo Toni, past president Isa-Aii, direttore 
dell'Unità Trattamento neurovascolare del Policlinico Umberto I di Roma e 
presidente del Comitato tecnico-scientifico di Alice – Il calore, infatÝ, potrebbe 
determinare un aumento del flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un 
aumento di concentrazione e viscosità del sangue. Questi elementi possono essere 
associati alla formazione di trombi e, quindi, all'aumento del rischio di ictus 
ischemico".  Ecco il decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. Non uscire nelle ore più calde; 2. 
Bere molta acqua; 3. Fare pasti leggeri e consumare molta frutta; 4. Arieggiare 
l'ambiente e regolare l'aria condizionata in modo che la temperatura interna non sia 
inferiore di oltre 8 gradi alla temperatura esterna; 5. Ripararsi dal sole con cappelli e 
crema solare; 6. Vestirsi leggeri e con abiti in tessuti naturali; 7. Rinfrescarsi con 
bagni tiepidi per evitare eccessivi sbalzi termici; 8. Non sostare nelle auto 
parcheggiate al sole; 9. Consultare il medico per ogni disturbo e non modificare 
autonomamente l'assunzione di farmaci; 10. Prediligere per le vacanze località con 
climi miti.  
L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malatÝe cardiovascolari e 
i tumori, sottolineano gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese 
colpisce 100mila persone (il 20% sono recidive di ictus in pazienti che l'hanno già 



sperimentato), con una mortalità altissima: il 20-30% muore entro un mese 
dall'evento e il 40-50% entro un anno. Gli italiani reduci da un ictus, con esiti più o 
meno invalidanti, sono circa 1 milione, ma il dato è in crescita sia per 
l'invecchiamento progressivo della popolazione sia per il miglioramento delle terapie 
disponibili.  Il rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci sono anche altri fattori che 
indeboliscono i meccanismi di difesa dell'organismo. Fra questi la disidratazione 
(conseguenza della sudorazione), che riduce il sangue in circolo e ne aumenta la 
viscosità. Tra i pericoli, quando all'età si aggiunge il caldo estremo, ci sono 
l'assunzione di alcuni medicinali come quelli antipertensivi, i diuretici o i beta-
bloccanti, o condizioni come ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari 
croniche, obesità, diabete e ipertensione. 
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Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il decalogo per 

difendersi 

 

 

Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel nostro 

Paese, causa di disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio condotto 

dall'università Fudan di Shanghai su oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus sale 

immediatamente con temperature torride, soprattutto nelle ore più calde della giornata, e 

resta alto per almeno una decina di ore. A rischiare di più sono gli uomini e le persone con 

altri fattori di rischio evidenti come colesterolo o trigliceridi alti, ipertensione, fibrillazione 

atriale. A segnalare e commentare la ricerca cinese, pubblicata di recente, sono Isa-Aii 

(Italian Stroke Association-Associazione italiana ictus) e Alice Italia Odv (Associazione per 

la lotta all'ictus cerebrale). Gli esperti spiegano cosa fare per proteggersi.  "I meccanismi 

biologici alla base dell'associazione tra temperatura elevata e insorgenza di ictus non 

sono ancora completamente evidenti – afferma Danilo Toni, past president Isa-Aii, 

direttore dell'Unità Trattamento neurovascolare del Policlinico Umberto I di Roma e 

presidente del Comitato tecnico-scientifico di Alice – Il calore, infatti, potrebbe 

determinare un aumento del flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un aumento di 

concentrazione e viscosità del sangue. Questi elementi possono essere associati alla 

formazione di trombi e, quindi, all'aumento del rischio di ictus ischemico".  Ecco il 

http://www.lapoliticalocal/


decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. Non uscire nelle ore più calde; 2. Bere molta acqua; 3. Fare 

pasti leggeri e consumare molta frutta; 4. Arieggiare l'ambiente e regolare l'aria 

condizionata in modo che la temperatura interna non sia inferiore di oltre 8 gradi alla 

temperatura esterna; 5. Ripararsi dal sole con cappelli e crema solare; 6. Vestirsi leggeri e 

con abiti in tessuti naturali; 7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi per evitare eccessivi sbalzi 

termici; 8. Non sostare nelle auto parcheggiate al sole; 9. Consultare il medico per ogni 

disturbo e non modificare autonomamente l'assunzione di farmaci; 10. Prediligere per le 

vacanze località con climi miti.  

L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malattie cardiovascolari e i 

tumori, sottolineano gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese colpisce 

100mila persone (il 20% sono recidive di ictus in pazienti che l'hanno già sperimentato), 

con una mortalità altissima: il 20-30% muore entro un mese dall'evento e il 40-50% 

entro un anno. Gli italiani reduci da un ictus, con esiti più o meno invalidanti, sono circa 1 

milione, ma il dato è in crescita sia per l'invecchiamento progressivo della popolazione sia 

per il miglioramento delle terapie disponibili.  Il rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci 

sono anche altri fattori che indeboliscono i meccanismi di difesa dell'organismo. Fra questi 

la disidratazione (conseguenza della sudorazione), che riduce il sangue in circolo e ne 

aumenta la viscosità. Tra i pericoli, quando all'età si aggiunge il caldo estremo, ci sono 

l'assunzione di alcuni medicinali come quelli antipertensivi, i diuretici o i beta-bloccanti, o 

condizioni come ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari croniche, obesità, 

diabete e ipertensione. 
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Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il decalogo per difendersi 
 

 
Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel nostro Paese, causa di 
disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio condotto dall'università Fudan di Shanghai su 
oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus sale immediatamente con temperature torride, soprattutto nelle ore 
più calde della giornata, e resta alto per almeno una decina di ore. A rischiare di più sono gli uomini e le 
persone con altri fattori di rischio evidenti come colesterolo o trigliceridi alti, ipertensione, fibrillazione 
atriale. A segnalare e commentare la ricerca cinese, pubblicata di recente, sono Isa-Aii (Italian Stroke 
Association-Associazione italiana ictus) e Alice Italia Odv (Associazione per la lotta all'ictus cerebrale). Gli 
esperti spiegano cosa fare per proteggersi.  "I meccanismi biologici alla base dell'associazione tra 
temperatura elevata e insorgenza di ictus non sono ancora completamente evidenti – afferma Danilo Toni, 
past president Isa-Aii, direttore dell'Unità Trattamento neurovascolare del Policlinico Umberto I di Roma e 
presidente del Comitato tecnico-scientifico di Alice – Il calore, infatÝ, potrebbe determinare un aumento del 
flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un aumento di concentrazione e viscosità del sangue. Questi 
elementi possono essere associati alla formazione di trombi e, quindi, all'aumento del rischio di ictus 
ischemico".  Ecco il decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. Non uscire nelle ore più calde; 2. Bere molta acqua; 3. Fare 
pasti leggeri e consumare molta frutta; 4. Arieggiare l'ambiente e regolare l'aria condizionata in modo che la 
temperatura interna non sia inferiore di oltre 8 gradi alla temperatura esterna; 5. Ripararsi dal sole con 
cappelli e crema solare; 6. Vestirsi leggeri e con abiti in tessuti naturali; 7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi per 
evitare eccessivi sbalzi termici; 8. Non sostare nelle auto parcheggiate al sole; 9. Consultare il medico per 
ogni disturbo e non modificare autonomamente l'assunzione di farmaci; 10. Prediligere per le vacanze 
località con climi miti.  
L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malatÝe cardiovascolari e i tumori, sottolineano 
gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese colpisce 100mila persone (il 20% sono recidive di 
ictus in pazienti che l'hanno già sperimentato), con una mortalità altissima: il 20-30% muore entro un mese 
dall'evento e il 40-50% entro un anno. Gli italiani reduci da un ictus, con esiti più o meno invalidanti, sono 
circa 1 milione, ma il dato è in crescita sia per l'invecchiamento progressivo della popolazione sia per il 
miglioramento delle terapie disponibili.  Il rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci sono anche altri fattori 
che indeboliscono i meccanismi di difesa dell'organismo. Fra questi la disidratazione (conseguenza della 
sudorazione), che riduce il sangue in circolo e ne aumenta la viscosità. Tra i pericoli, quando all'età si 
aggiunge il caldo estremo, ci sono l'assunzione di alcuni medicinali come quelli antipertensivi, i diuretici o i 
beta-bloccanti, o condizioni come ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari croniche, obesità, 
diabete e ipertensione. 
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Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il decalogo per difendersi 
(Adnkronos) – Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel 
nostro Paese, causa di disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio condotto 
dall’università Fudan di Shanghai su oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus sale immediatamente 
con temperature torride, soprattutto nelle ore più calde della giornata, e resta alto per almeno una 
decina di ore. 
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Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il decalogo per difendersi 

 
 
Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel nostro 
Paese, causa di disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio condotto 
dall'università Fudan di Shanghai su oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus sale 
immediatamente con temperature torride, soprattutto nelle ore più calde della giornata, e 
resta alto per almeno una decina di ore. A rischiare di più sono gli uomini e le persone con 
altri fattori di rischio evidenti come colesterolo o trigliceridi alti, ipertensione, fibrillazione 
atriale. A segnalare e commentare la ricerca cinese, pubblicata di recente, sono Isa-Aii 
(Italian Stroke Association-Associazione italiana ictus) e Alice Italia Odv (Associazione per 
la lotta all'ictus cerebrale). Gli esperti spiegano cosa fare per proteggersi.  "I meccanismi 
biologici alla base dell'associazione tra temperatura elevata e insorgenza di ictus non sono 
ancora completamente evidenti – afferma Danilo Toni, past president Isa-Aii, direttore 
dell'Unità Trattamento neurovascolare del Policlinico Umberto I di Roma e presidente del 
Comitato tecnico-scientifico di Alice – Il calore, infatti, potrebbe determinare un aumento del 
flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un aumento di concentrazione e viscosità del 
sangue. Questi elementi possono essere associati alla formazione di trombi e, quindi, 
all'aumento del rischio di ictus ischemico".  Ecco il decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. Non uscire 
nelle ore più calde; 2. Bere molta acqua; 3. Fare pasti leggeri e consumare molta frutta; 4. 
Arieggiare l'ambiente e regolare l'aria condizionata in modo che la temperatura interna non 
sia inferiore di oltre 8 gradi alla temperatura esterna; 5. Ripararsi dal sole con cappelli e 
crema solare; 6. Vestirsi leggeri e con abiti in tessuti naturali; 7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi 
per evitare eccessivi sbalzi termici; 8. Non sostare nelle auto parcheggiate al sole; 9. 
Consultare il medico per ogni disturbo e non modificare autonomamente l'assunzione di 
farmaci; 10. Prediligere per le vacanze località con climi miti.  
L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malattie cardiovascolari e i tumori, 
sottolineano gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese colpisce 100mila 
persone (il 20% sono recidive di ictus in pazienti che l'hanno già sperimentato), con una 
mortalità altissima: il 20-30% muore entro un mese dall'evento e il 40-50% entro un anno. 
Gli italiani reduci da un ictus, con esiti più o meno invalidanti, sono circa 1 milione, ma il dato 
è in crescita sia per l'invecchiamento progressivo della popolazione sia per il miglioramento 



delle terapie disponibili.  Il rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci sono anche altri fattori 
che indeboliscono i meccanismi di difesa dell'organismo. Fra questi la disidratazione 
(conseguenza della sudorazione), che riduce il sangue in circolo e ne aumenta la viscosità. 
Tra i pericoli, quando all'età si aggiunge il caldo estremo, ci sono l'assunzione di alcuni 
medicinali come quelli antipertensivi, i diuretici o i beta-bloccanti, o condizioni come 
ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari croniche, obesità, diabete e 
ipertensione. 
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Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il decalogo per 

difendersi 

 
(Adnkronos) – Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel 

nostro Paese, causa di disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio condotto 

dall’università Fudan di Shanghai su oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus sale 

immediatamente con temperature torride, soprattutto nelle ore più calde della giornata, e 

resta alto per almeno una decina di ore. A rischiare di più sono gli uomini e le persone con 

altri fattori di rischio evidenti come colesterolo o trigliceridi alti, ipertensione, fibrillazione 

atriale. A segnalare e commentare la ricerca cinese, pubblicata di recente, sono Isa-Aii 

(Italian Stroke Association-Associazione italiana ictus) e Alice Italia Odv (Associazione per la 

lotta all’ictus cerebrale). Gli esperti spiegano cosa fare per proteggersi. 

“I meccanismi biologici alla base dell’associazione tra temperatura elevata e insorgenza di 
ictus non sono ancora completamente evidenti – afferma Danilo Toni, past president Isa-Aii, 

direttore dell’Unità Trattamento neurovascolare del Policlinico Umberto I di Roma e 

presidente del Comitato tecnico-scientifico di Alice – Il calore, infatti, potrebbe determinare 

un aumento del flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un aumento di concentrazione 

e viscosità del sangue. Questi elementi possono essere associati alla formazione di trombi e, 

quindi, all’aumento del rischio di ictus ischemico”. 
Ecco il decalogo di Isa-Aii e Alice: 

1. Non uscire nelle ore più calde; 2. Bere molta acqua; 3. Fare pasti leggeri e consumare molta 

frutta; 4. Arieggiare l’ambiente e regolare l’aria condizionata in modo che la temperatura 
interna non sia inferiore di oltre 8 gradi alla temperatura esterna; 5. Ripararsi dal sole con 

cappelli e crema solare; 6. Vestirsi leggeri e con abiti in tessuti naturali; 7. Rinfrescarsi con 

bagni tiepidi per evitare eccessivi sbalzi termici; 8. Non sostare nelle auto parcheggiate al 

sole; 9. Consultare il medico per ogni disturbo e non modificare autonomamente l’assunzione 
di farmaci; 10. Prediligere per le vacanze località con climi miti. 

L’ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malattie cardiovascolari e i tumori, 
sottolineano gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese colpisce 100mila 



persone (il 20% sono recidive di ictus in pazienti che l’hanno già sperimentato), con una 
mortalità altissima: il 20-30% muore entro un mese dall’evento e il 40-50% entro un anno. Gli 

italiani reduci da un ictus, con esiti più o meno invalidanti, sono circa 1 milione, ma il dato è 

in crescita sia per l’invecchiamento progressivo della popolazione sia per il miglioramento 
delle terapie disponibili. 

Il rischio di ictus aumenta con l’età, ma ci sono anche altri fattori che indeboliscono i 
meccanismi di difesa dell’organismo. Fra questi la disidratazione (conseguenza della 
sudorazione), che riduce il sangue in circolo e ne aumenta la viscosità. Tra i pericoli, quando 

all’età si aggiunge il caldo estremo, ci sono l’assunzione di alcuni medicinali come quelli 
antipertensivi, i diuretici o i beta-bloccanti, o condizioni come ipercolesterolemia, patologie 

cardiache o polmonari croniche, obesità, diabete e ipertensione. 
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25-07-2024 

Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il decalogo per 

difendersi 

 

Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel nostro Paese, causa 

di disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio condotto dall'università Fudan di 

Shanghai su oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus sale immediatamente con temperature torride, 

soprattutto nelle ore più calde della giornata, e resta alto per almeno una decina di ore. A rischiare 

di più sono gli uomini e le persone con altri fattori di rischio evidenti come colesterolo o trigliceridi 

alti, ipertensione, fibrillazione atriale. A segnalare e commentare la ricerca cinese, pubblicata di 

recente, sono Isa-Aii (Italian Stroke Association-Associazione italiana ictus) e Alice Italia Odv 

(Associazione per la lotta all'ictus cerebrale). Gli esperti spiegano cosa fare per proteggersi.  "I 

meccanismi biologici alla base dell'associazione tra temperatura elevata e insorgenza di ictus non 

sono ancora completamente evidenti – afferma Danilo Toni, past president Isa-Aii, direttore 

dell'Unità Trattamento neurovascolare del Policlinico Umberto I di Roma e presidente del Comitato 

tecnico-scientifico di Alice – Il calore, infatti, potrebbe determinare un aumento del flusso 

sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un aumento di concentrazione e viscosità del sangue. Questi 

elementi possono essere associati alla formazione di trombi e, quindi, all'aumento del rischio di 

ictus ischemico".  Ecco il decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. Non uscire nelle ore più calde; 2. Bere 

molta acqua; 3. Fare pasti leggeri e consumare molta frutta; 4. Arieggiare l'ambiente e regolare l'aria 

condizionata in modo che la temperatura interna non sia inferiore di oltre 8 gradi alla temperatura 

esterna; 5. Ripararsi dal sole con cappelli e crema solare; 6. Vestirsi leggeri e con abiti in tessuti 

naturali; 7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi per evitare eccessivi sbalzi termici; 8. Non sostare nelle 



auto parcheggiate al sole; 9. Consultare il medico per ogni disturbo e non modificare 

autonomamente l'assunzione di farmaci; 10. Prediligere per le vacanze località con climi miti.  

L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malattie cardiovascolari e i tumori, 

sottolineano gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese colpisce 100mila persone (il 

20% sono recidive di ictus in pazienti che l'hanno già sperimentato), con una mortalità altissima: il 

20-30% muore entro un mese dall'evento e il 40-50% entro un anno. Gli italiani reduci da un ictus, 

con esiti più o meno invalidanti, sono circa 1 milione, ma il dato è in crescita sia per 

l'invecchiamento progressivo della popolazione sia per il miglioramento delle terapie disponibili.  Il 

rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci sono anche altri fattori che indeboliscono i meccanismi di 

difesa dell'organismo. Fra questi la disidratazione (conseguenza della sudorazione), che riduce il 

sangue in circolo e ne aumenta la viscosità. Tra i pericoli, quando all'età si aggiunge il caldo 

estremo, ci sono l'assunzione di alcuni medicinali come quelli antipertensivi, i diuretici o i beta-

bloccanti, o condizioni come ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari croniche, obesità, 

diabete e ipertensione. 
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Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il 
decalogo per difendersi 

 

 

Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel nostro 

Paese, causa di disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio condotto 

dall'università Fudan di Shanghai su oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus sale 

immediatamente con temperature torride, soprattutto nelle ore più calde della giornata, e 

resta alto per almeno una decina di ore. A rischiare di più sono gli uomini e le persone 

con altri fattori di rischio evidenti come colesterolo o trigliceridi alti, ipertensione, 

fibrillazione atriale. A segnalare e commentare la ricerca cinese, pubblicata di recente, 

sono Isa-Aii (Italian Stroke Association-Associazione italiana ictus) e Alice Italia Odv 

(Associazione per la lotta all'ictus cerebrale). Gli esperti spiegano cosa fare per 

proteggersi. 

"I meccanismi biologici alla base dell'associazione tra temperatura elevata e 

insorgenza di ictus non sono ancora completamente evidenti - afferma Danilo Toni, 

past president Isa-Aii, direttore dell'Unità Trattamento neurovascolare del Policlinico 

Umberto I di Roma e presidente del Comitato tecnico-scientifico di Alice - Il calore, infatti, 

potrebbe determinare un aumento del flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un 

aumento di concentrazione e viscosità del sangue. Questi elementi possono essere 

associati alla formazione di trombi e, quindi, all'aumento del rischio di ictus ischemico". 

Ecco il decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. Non uscire nelle ore più calde; 2. Bere molta acqua; 

3. Fare pasti leggeri e consumare molta frutta; 4. Arieggiare l'ambiente e regolare l'aria 

condizionata in modo che la temperatura interna non sia inferiore di oltre 8 gradi alla 



temperatura esterna; 5. Ripararsi dal sole con cappelli e crema solare; 6. Vestirsi leggeri e 

con abiti in tessuti naturali; 7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi per evitare eccessivi sbalzi 

termici; 8. Non sostare nelle auto parcheggiate al sole; 9. Consultare il medico per ogni 

disturbo e non modificare autonomamente l'assunzione di farmaci; 10. Prediligere per le 

vacanze località con climi miti. 

L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malattie cardiovascolari e i 

tumori, sottolineano gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese colpisce 

100mila persone (il 20% sono recidive di ictus in pazienti che l'hanno già sperimentato), 

con una mortalità altissima: il 20-30% muore entro un mese dall'evento e il 40-50% 

entro un anno. Gli italiani reduci da un ictus, con esiti più o meno invalidanti, sono circa 1 

milione, ma il dato è in crescita sia per l'invecchiamento progressivo della popolazione sia 

per il miglioramento delle terapie disponibili. 

Il rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci sono anche altri fattori che indeboliscono i 

meccanismi di difesa dell'organismo. Fra questi la disidratazione (conseguenza della 

sudorazione), che riduce il sangue in circolo e ne aumenta la viscosità. Tra i pericoli, 

quando all'età si aggiunge il caldo estremo, ci sono l'assunzione di alcuni medicinali come 

quelli antipertensivi, i diuretici o i beta-bloccanti, o condizioni come ipercolesterolemia, 

patologie cardiache o polmonari croniche, obesità, diabete e ipertensione. 
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Lettori 69.000 
25-07-2024 

Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il decalogo per 

difendersi 

 

 

Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel nostro 

Paese, causa di disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio condotto 

dall'università Fudan di Shanghai su oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus sale 

immediatamente con temperature torride, soprattutto nelle ore più calde della giornata, e 

resta alto per almeno una decina di ore. A rischiare di più sono gli uomini e le persone con 

altri fattori di rischio evidenti come colesterolo o trigliceridi alti, ipertensione, fibrillazione 

atriale. A segnalare e commentare la ricerca cinese, pubblicata di recente, sono Isa-Aii 

(Italian Stroke Association-Associazione italiana ictus) e Alice Italia Odv (Associazione per 

la lotta all'ictus cerebrale). Gli esperti spiegano cosa fare per proteggersi.  "I meccanismi 

biologici alla base dell'associazione tra temperatura elevata e insorgenza di ictus non 

sono ancora completamente evidenti – afferma Danilo Toni, past president Isa-Aii, 

direttore dell'Unità Trattamento neurovascolare del Policlinico Umberto I di Roma e 

presidente del Comitato tecnico-scientifico di Alice – Il calore, infatti, potrebbe 

determinare un aumento del flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un aumento di 

concentrazione e viscosità del sangue. Questi elementi possono essere associati alla 

formazione di trombi e, quindi, all'aumento del rischio di ictus ischemico".  Ecco il 

decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. Non uscire nelle ore più calde; 2. Bere molta acqua; 3. Fare 



pasti leggeri e consumare molta frutta; 4. Arieggiare l'ambiente e regolare l'aria 

condizionata in modo che la temperatura interna non sia inferiore di oltre 8 gradi alla 

temperatura esterna; 5. Ripararsi dal sole con cappelli e crema solare; 6. Vestirsi leggeri e 

con abiti in tessuti naturali; 7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi per evitare eccessivi sbalzi 

termici; 8. Non sostare nelle auto parcheggiate al sole; 9. Consultare il medico per ogni 

disturbo e non modificare autonomamente l'assunzione di farmaci; 10. Prediligere per le 

vacanze località con climi miti.  

L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malattie cardiovascolari e i 

tumori, sottolineano gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese colpisce 

100mila persone (il 20% sono recidive di ictus in pazienti che l'hanno già sperimentato), 

con una mortalità altissima: il 20-30% muore entro un mese dall'evento e il 40-50% 

entro un anno. Gli italiani reduci da un ictus, con esiti più o meno invalidanti, sono circa 1 

milione, ma il dato è in crescita sia per l'invecchiamento progressivo della popolazione sia 

per il miglioramento delle terapie disponibili.  Il rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci 

sono anche altri fattori che indeboliscono i meccanismi di difesa dell'organismo. Fra questi 

la disidratazione (conseguenza della sudorazione), che riduce il sangue in circolo e ne 

aumenta la viscosità. Tra i pericoli, quando all'età si aggiunge il caldo estremo, ci sono 

l'assunzione di alcuni medicinali come quelli antipertensivi, i diuretici o i beta-bloccanti, o 

condizioni come ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari croniche, obesità, 

diabete e ipertensione. 
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Lettori 1.000 
25-07-2024 

Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il 

decalogo per difendersi 
 

Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel nostro Paese, 

causa di disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio condotto dall'università 

Fudan di Shanghai su oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus sale immediatamente con 

temperature torride, soprattutto nelle ore più calde della giornata, e resta alto per almeno una 

decina di ore. A rischiare di più sono gli uomini e le persone con altri fattori di rischio evidenti 

come colesterolo o trigliceridi alti, ipertensione, fibrillazione atriale. A segnalare e 

commentare la ricerca cinese, pubblicata di recente, sono Isa-Aii (Italian Stroke Association-

Associazione italiana ictus) e Alice Italia Odv (Associazione per la lotta all'ictus cerebrale). Gli 

esperti spiegano cosa fare per proteggersi.  "I meccanismi biologici alla base dell'associazione 

tra temperatura elevata e insorgenza di ictus non sono ancora completamente evidenti – 

afferma Danilo Toni, past president Isa-Aii, direttore dell'Unità Trattamento neurovascolare 

del Policlinico Umberto I di Roma e presidente del Comitato tecnico-scientifico di Alice – Il 

calore, infatti, potrebbe determinare un aumento del flusso sanguigno cutaneo e, di 

conseguenza, un aumento di concentrazione e viscosità del sangue. Questi elementi possono 

essere associati alla formazione di trombi e, quindi, all'aumento del rischio di ictus 

ischemico".  Ecco il decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. Non uscire nelle ore più calde; 2. Bere molta 

acqua; 3. Fare pasti leggeri e consumare molta frutta; 4. Arieggiare l'ambiente e regolare l'aria 

condizionata in modo che la temperatura interna non sia inferiore di oltre 8 gradi alla 

temperatura esterna; 5. Ripararsi dal sole con cappelli e crema solare; 6. Vestirsi leggeri e con 

abiti in tessuti naturali; 7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi per evitare eccessivi sbalzi termici; 8. 

Non sostare nelle auto parcheggiate al sole; 9. Consultare il medico per ogni disturbo e non 

modificare autonomamente l'assunzione di farmaci; 10. Prediligere per le vacanze località con 

climi miti.  

L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malattie cardiovascolari e i tumori, 

sottolineano gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese colpisce 100mila persone 

(il 20% sono recidive di ictus in pazienti che l'hanno già sperimentato), con una mortalità 

altissima: il 20-30% muore entro un mese dall'evento e il 40-50% entro un anno. Gli italiani 

reduci da un ictus, con esiti più o meno invalidanti, sono circa 1 milione, ma il dato è in 

crescita sia per l'invecchiamento progressivo della popolazione sia per il miglioramento delle 

terapie disponibili.  Il rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci sono anche altri fattori che 

indeboliscono i meccanismi di difesa dell'organismo. Fra questi la disidratazione 

(conseguenza della sudorazione), che riduce il sangue in circolo e ne aumenta la viscosità. Tra 

i pericoli, quando all'età si aggiunge il caldo estremo, ci sono l'assunzione di alcuni medicinali 

come quelli antipertensivi, i diuretici o i beta-bloccanti, o condizioni come ipercolesterolemia, 

patologie cardiache o polmonari croniche, obesità, diabete e ipertensione. 
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Lettori 796 
25-07-2024 

Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il decalogo per 
difendersi 

 

 

Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel nostro Paese, causa di 
disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio condotto dall'università Fudan di Shanghai su 
oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus sale immediatamente con temperature torride, soprattutto nelle ore 
più calde della giornata, e resta alto per almeno una decina di ore. A rischiare di più sono gli uomini e le 
persone con altri fattori di rischio evidenti come colesterolo o trigliceridi alti, ipertensione, fibrillazione 
atriale. A segnalare e commentare la ricerca cinese, pubblicata di recente, sono Isa-Aii (Italian Stroke 
Association-Associazione italiana ictus) e Alice Italia Odv (Associazione per la lotta all'ictus cerebrale). Gli 
esperti spiegano cosa fare per proteggersi.  "I meccanismi biologici alla base dell'associazione tra 
temperatura elevata e insorgenza di ictus non sono ancora completamente evidenti – afferma Danilo Toni, 
past president Isa-Aii, direttore dell'Unità Trattamento neurovascolare del Policlinico Umberto I di Roma e 
presidente del Comitato tecnico-scientifico di Alice – Il calore, infatÝ, potrebbe determinare un aumento del 
flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un aumento di concentrazione e viscosità del sangue. Questi 
elementi possono essere associati alla formazione di trombi e, quindi, all'aumento del rischio di ictus 
ischemico".  Ecco il decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. Non uscire nelle ore più calde; 2. Bere molta acqua; 3. Fare 
pasti leggeri e consumare molta frutta; 4. Arieggiare l'ambiente e regolare l'aria condizionata in modo che la 
temperatura interna non sia inferiore di oltre 8 gradi alla temperatura esterna; 5. Ripararsi dal sole con 
cappelli e crema solare; 6. Vestirsi leggeri e con abiti in tessuti naturali; 7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi per 
evitare eccessivi sbalzi termici; 8. Non sostare nelle auto parcheggiate al sole; 9. Consultare il medico per 
ogni disturbo e non modificare autonomamente l'assunzione di farmaci; 10. Prediligere per le vacanze 
località con climi miti.  
L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malatÝe cardiovascolari e i tumori, sottolineano 
gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese colpisce 100mila persone (il 20% sono recidive di 
ictus in pazienti che l'hanno già sperimentato), con una mortalità altissima: il 20-30% muore entro un mese 



dall'evento e il 40-50% entro un anno. Gli italiani reduci da un ictus, con esiti più o meno invalidanti, sono 
circa 1 milione, ma il dato è in crescita sia per l'invecchiamento progressivo della popolazione sia per il 
miglioramento delle terapie disponibili.  Il rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci sono anche altri fattori 
che indeboliscono i meccanismi di difesa dell'organismo. Fra questi la disidratazione (conseguenza della 
sudorazione), che riduce il sangue in circolo e ne aumenta la viscosità. Tra i pericoli, quando all'età si 
aggiunge il caldo estremo, ci sono l'assunzione di alcuni medicinali come quelli antipertensivi, i diuretici o i 
beta-bloccanti, o condizioni come ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari croniche, obesità, 
diabete e ipertensione. 
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Lettori 2.809 
25-07-2024 

Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il 
decalogo per difendersi 
 

Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel nostro 
Paese, causa di disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio condotto 
dall'università Fudan di Shanghai su oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus sale 
immediatamente con temperature torride, soprattutto nelle ore più calde della 
giornata, e resta alto per almeno una decina di ore. A rischiare di più sono gli uomini 
e le persone con altri fattori di rischio evidenti come colesterolo o trigliceridi alti, 
ipertensione, fibrillazione atriale. A segnalare e commentare la ricerca cinese, 
pubblicata di recente, sono Isa-Aii (Italian Stroke Association-Associazione italiana 
ictus) e Alice Italia Odv (Associazione per la lotta all'ictus cerebrale). Gli esperti 
spiegano cosa fare per proteggersi.  "I meccanismi biologici alla base 
dell'associazione tra temperatura elevata e insorgenza di ictus non sono ancora 
completamente evidenti – afferma Danilo Toni, past president Isa-Aii, direttore 
dell'Unità Trattamento neurovascolare del Policlinico Umberto I di Roma e 
presidente del Comitato tecnico-scientifico di Alice – Il calore, infatti, potrebbe 
determinare un aumento del flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un aumento 
di concentrazione e viscosità del sangue. Questi elementi possono essere associati 
alla formazione di trombi e, quindi, all'aumento del rischio di ictus ischemico".  Ecco 
il decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. Non uscire nelle ore più calde; 2. Bere molta acqua; 
3. Fare pasti leggeri e consumare molta frutta; 4. Arieggiare l'ambiente e regolare 
l'aria condizionata in modo che la temperatura interna non sia inferiore di oltre 8 
gradi alla temperatura esterna; 5. Ripararsi dal sole con cappelli e crema solare; 6. 
Vestirsi leggeri e con abiti in tessuti naturali; 7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi per 
evitare eccessivi sbalzi termici; 8. Non sostare nelle auto parcheggiate al sole; 9. 
Consultare il medico per ogni disturbo e non modificare autonomamente l'assunzione 
di farmaci; 10. Prediligere per le vacanze località con climi miti.  
L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malattie cardiovascolari e i 
tumori, sottolineano gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese colpisce 
100mila persone (il 20% sono recidive di ictus in pazienti che l'hanno già 
sperimentato), con una mortalità altissima: il 20-30% muore entro un mese 
dall'evento e il 40-50% entro un anno. Gli italiani reduci da un ictus, con esiti più o 
meno invalidanti, sono circa 1 milione, ma il dato è in crescita sia per 



l'invecchiamento progressivo della popolazione sia per il miglioramento delle terapie 
disponibili.  Il rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci sono anche altri fattori che 
indeboliscono i meccanismi di difesa dell'organismo. Fra questi la disidratazione 
(conseguenza della sudorazione), che riduce il sangue in circolo e ne aumenta la 
viscosità. Tra i pericoli, quando all'età si aggiunge il caldo estremo, ci sono 
l'assunzione di alcuni medicinali come quelli antipertensivi, i diuretici o i beta-
bloccanti, o condizioni come ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari 
croniche, obesità, diabete e ipertensione. 
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Lettori 12.000 
25-07-2024 

 

Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il decalogo per 
difendersi 

 

 
Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel 
nostro Paese, causa di disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio 
condotto dall'università Fudan di Shanghai su oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus 
sale immediatamente con temperature torride, soprattutto nelle ore più calde della 
giornata, e resta alto per almeno una decina di ore. A rischiare di più sono gli uomini 
e le persone con altri fattori di rischio evidenti come colesterolo o trigliceridi alti, 
ipertensione, fibrillazione atriale. A segnalare e commentare la ricerca cinese, 
pubblicata di recente, sono Isa-Aii (Italian Stroke Association-Associazione italiana 
ictus) e Alice Italia Odv (Associazione per la lotta all'ictus cerebrale). Gli esperti 
spiegano cosa fare per proteggersi.  "I meccanismi biologici alla base 
dell'associazione tra temperatura elevata e insorgenza di ictus non sono ancora 
completamente evidenti – afferma Danilo Toni, past president Isa-Aii, direttore 
dell'Unità Trattamento neurovascolare del Policlinico Umberto I di Roma e 
presidente del Comitato tecnico-scientifico di Alice – Il calore, infatÝ, potrebbe 
determinare un aumento del flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un 
aumento di concentrazione e viscosità del sangue. Questi elementi possono essere 
associati alla formazione di trombi e, quindi, all'aumento del rischio di ictus 
ischemico".  Ecco il decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. Non uscire nelle ore più calde; 2. 
Bere molta acqua; 3. Fare pasti leggeri e consumare molta frutta; 4. Arieggiare 
l'ambiente e regolare l'aria condizionata in modo che la temperatura interna non sia 
inferiore di oltre 8 gradi alla temperatura esterna; 5. Ripararsi dal sole con cappelli e 
crema solare; 6. Vestirsi leggeri e con abiti in tessuti naturali; 7. Rinfrescarsi con 



bagni tiepidi per evitare eccessivi sbalzi termici; 8. Non sostare nelle auto 
parcheggiate al sole; 9. Consultare il medico per ogni disturbo e non modificare 
autonomamente l'assunzione di farmaci; 10. Prediligere per le vacanze località con 
climi miti.  
L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malatÝe cardiovascolari e 
i tumori, sottolineano gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese 
colpisce 100mila persone (il 20% sono recidive di ictus in pazienti che l'hanno già 
sperimentato), con una mortalità altissima: il 20-30% muore entro un mese 
dall'evento e il 40-50% entro un anno. Gli italiani reduci da un ictus, con esiti più o 
meno invalidanti, sono circa 1 milione, ma il dato è in crescita sia per 
l'invecchiamento progressivo della popolazione sia per il miglioramento delle terapie 
disponibili.  Il rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci sono anche altri fattori che 
indeboliscono i meccanismi di difesa dell'organismo. Fra questi la disidratazione 
(conseguenza della sudorazione), che riduce il sangue in circolo e ne aumenta la 
viscosità. Tra i pericoli, quando all'età si aggiunge il caldo estremo, ci sono 
l'assunzione di alcuni medicinali come quelli antipertensivi, i diuretici o i beta-
bloccanti, o condizioni come ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari 
croniche, obesità, diabete e ipertensione. 
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Lettori 680 
25-07-2024 

Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il 
decalogo per difendersi 

 

 

Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel nostro Paese, causa di disabilità 
per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio condotto dall'università Fudan di Shanghai su oltre 82mila 
pazienti, il pericolo ictus sale immediatamente con temperature torride, soprattutto nelle ore più calde della 
giornata, e resta alto per almeno una decina di ore. A rischiare di più sono gli uomini e le persone con altri 
fattori di rischio evidenti come colesterolo o trigliceridi alti, ipertensione, fibrillazione atriale. A segnalare e 
commentare la ricerca cinese, pubblicata di recente, sono Isa-Aii (Italian Stroke Association-Associazione 
italiana ictus) e Alice Italia Odv (Associazione per la lotta all'ictus cerebrale). Gli esperti spiegano cosa fare per 
proteggersi.  "I meccanismi biologici alla base dell'associazione tra temperatura elevata e insorgenza di ictus 
non sono ancora completamente evidenti – afferma Danilo Toni, past president Isa-Aii, direttore dell'Unità 
Trattamento neurovascolare del Policlinico Umberto I di Roma e presidente del Comitato tecnico-scientifico 
di Alice – Il calore, infatÝ, potrebbe determinare un aumento del flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, 
un aumento di concentrazione e viscosità del sangue. Questi elementi possono essere associati alla 
formazione di trombi e, quindi, all'aumento del rischio di ictus ischemico".  Ecco il decalogo di Isa-Aii e 
Alice:  1. Non uscire nelle ore più calde; 2. Bere molta acqua; 3. Fare pasti leggeri e consumare molta frutta; 
4. Arieggiare l'ambiente e regolare l'aria condizionata in modo che la temperatura interna non sia inferiore di 
oltre 8 gradi alla temperatura esterna; 5. Ripararsi dal sole con cappelli e crema solare; 6. Vestirsi leggeri e 
con abiti in tessuti naturali; 7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi per evitare eccessivi sbalzi termici; 8. Non sostare 
nelle auto parcheggiate al sole; 9. Consultare il medico per ogni disturbo e non modificare autonomamente 
l'assunzione di farmaci; 10. Prediligere per le vacanze località con climi miti.  
L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malatÝe cardiovascolari e i tumori, sottolineano gli 
esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese colpisce 100mila persone (il 20% sono recidive di ictus in 
pazienti che l'hanno già sperimentato), con una mortalità altissima: il 20-30% muore entro un mese 
dall'evento e il 40-50% entro un anno. Gli italiani reduci da un ictus, con esiti più o meno invalidanti, sono 
circa 1 milione, ma il dato è in crescita sia per l'invecchiamento progressivo della popolazione sia per il 



miglioramento delle terapie disponibili.  Il rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci sono anche altri fattori che 
indeboliscono i meccanismi di difesa dell'organismo. Fra questi la disidratazione (conseguenza della 
sudorazione), che riduce il sangue in circolo e ne aumenta la viscosità. Tra i pericoli, quando all'età si aggiunge 
il caldo estremo, ci sono l'assunzione di alcuni medicinali come quelli antipertensivi, i diuretici o i beta-
bloccanti, o condizioni come ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari croniche, obesità, diabete 
e ipertensione. 
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Lettori 16.736 
25-07-2024 

Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il 

decalogo per difendersi 

 

 

Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel nostro 

Paese, causa di disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio condotto 

dall'università Fudan di Shanghai su oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus sale 

immediatamente con temperature torride, soprattutto nelle ore più calde della giornata, e 

resta alto per almeno una decina di ore. A rischiare di più sono gli uomini e le persone con 

altri fattori di rischio evidenti come colesterolo o trigliceridi alti, ipertensione, fibrillazione 

atriale. A segnalare e commentare la ricerca cinese, pubblicata di recente, sono Isa-Aii 

(Italian Stroke Association-Associazione italiana ictus) e Alice Italia Odv (Associazione per 

la lotta all'ictus cerebrale). Gli esperti spiegano cosa fare per proteggersi.  "I meccanismi 

biologici alla base dell'associazione tra temperatura elevata e insorgenza di ictus non 

sono ancora completamente evidenti – afferma Danilo Toni, past president Isa-Aii, 

direttore dell'Unità Trattamento neurovascolare del Policlinico Umberto I di Roma e 

presidente del Comitato tecnico-scientifico di Alice – Il calore, infatti, potrebbe 

determinare un aumento del flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un aumento di 

concentrazione e viscosità del sangue. Questi elementi possono essere associati alla 

formazione di trombi e, quindi, all'aumento del rischio di ictus ischemico".  Ecco il 

decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. Non uscire nelle ore più calde; 2. Bere molta acqua; 3. Fare 

pasti leggeri e consumare molta frutta; 4. Arieggiare l'ambiente e regolare l'aria 



condizionata in modo che la temperatura interna non sia inferiore di oltre 8 gradi alla 

temperatura esterna; 5. Ripararsi dal sole con cappelli e crema solare; 6. Vestirsi leggeri e 

con abiti in tessuti naturali; 7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi per evitare eccessivi sbalzi 

termici; 8. Non sostare nelle auto parcheggiate al sole; 9. Consultare il medico per ogni 

disturbo e non modificare autonomamente l'assunzione di farmaci; 10. Prediligere per le 

vacanze località con climi miti.  

L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malattie cardiovascolari e i 

tumori, sottolineano gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese colpisce 

100mila persone (il 20% sono recidive di ictus in pazienti che l'hanno già sperimentato), 

con una mortalità altissima: il 20-30% muore entro un mese dall'evento e il 40-50% 

entro un anno. Gli italiani reduci da un ictus, con esiti più o meno invalidanti, sono circa 1 

milione, ma il dato è in crescita sia per l'invecchiamento progressivo della popolazione sia 

per il miglioramento delle terapie disponibili.  Il rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci 

sono anche altri fattori che indeboliscono i meccanismi di difesa dell'organismo. Fra questi 

la disidratazione (conseguenza della sudorazione), che riduce il sangue in circolo e ne 

aumenta la viscosità. Tra i pericoli, quando all'età si aggiunge il caldo estremo, ci sono 

l'assunzione di alcuni medicinali come quelli antipertensivi, i diuretici o i beta-bloccanti, o 

condizioni come ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari croniche, obesità, 

diabete e ipertensione. 
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Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il decalogo per difendersi 

 

Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel nostro Paese, causa 

di disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio condotto dall'università Fudan di 

Shanghai su oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus sale immediatamente con temperature torride, 

soprattutto nelle ore più calde della giornata, e resta alto per almeno una decina di ore. A rischiare 

di più sono gli uomini e le persone con altri fattori di rischio evidenti come colesterolo o trigliceridi 

alti, ipertensione, fibrillazione atriale. A segnalare e commentare la ricerca cinese, pubblicata di 

recente, sono Isa-Aii (Italian Stroke Association-Associazione italiana ictus) e Alice Italia Odv 

(Associazione per la lotta all'ictus cerebrale). Gli esperti spiegano cosa fare per proteggersi.  "I 

meccanismi biologici alla base dell'associazione tra temperatura elevata e insorgenza di ictus non 

sono ancora completamente evidenti – afferma Danilo Toni, past president Isa-Aii, direttore 

dell'Unità Trattamento neurovascolare del Policlinico Umberto I di Roma e presidente del Comitato 

tecnico-scientifico di Alice – Il calore, infatti, potrebbe determinare un aumento del flusso 

sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un aumento di concentrazione e viscosità del sangue. Questi 

elementi possono essere associati alla formazione di trombi e, quindi, all'aumento del rischio di 

ictus ischemico".  Ecco il decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. Non uscire nelle ore più calde; 2. Bere 

molta acqua; 3. Fare pasti leggeri e consumare molta frutta; 4. Arieggiare l'ambiente e regolare l'aria 

condizionata in modo che la temperatura interna non sia inferiore di oltre 8 gradi alla temperatura 

esterna; 5. Ripararsi dal sole con cappelli e crema solare; 6. Vestirsi leggeri e con abiti in tessuti 

naturali; 7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi per evitare eccessivi sbalzi termici; 8. Non sostare nelle 

auto parcheggiate al sole; 9. Consultare il medico per ogni disturbo e non modificare 

autonomamente l'assunzione di farmaci; 10. Prediligere per le vacanze località con climi miti.  

L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malattie cardiovascolari e i tumori, 

sottolineano gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese colpisce 100mila persone (il 

20% sono recidive di ictus in pazienti che l'hanno già sperimentato), con una mortalità altissima: il 

20-30% muore entro un mese dall'evento e il 40-50% entro un anno. Gli italiani reduci da un ictus, 

con esiti più o meno invalidanti, sono circa 1 milione, ma il dato è in crescita sia per 

l'invecchiamento progressivo della popolazione sia per il miglioramento delle terapie disponibili.  Il 

rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci sono anche altri fattori che indeboliscono i meccanismi di 

difesa dell'organismo. Fra questi la disidratazione (conseguenza della sudorazione), che riduce il 

sangue in circolo e ne aumenta la viscosità. Tra i pericoli, quando all'età si aggiunge il caldo 

estremo, ci sono l'assunzione di alcuni medicinali come quelli antipertensivi, i diuretici o i beta-

bloccanti, o condizioni come ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari croniche, obesità, 

diabete e ipertensione. 
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Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il 
decalogo per difendersi 

 

 
Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel 

nostro Paese, causa di disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno 
studio condotto dall'università Fudan di Shanghai su oltre 82mila pazienti, il 
pericolo ictus sale immediatamente con temperature torride, soprattutto nelle 
ore più calde della giornata, e resta alto per almeno una decina di ore. A rischiare 
di più sono gli uomini e le persone con altri fattori di rischio evidenti come 

colesterolo o trigliceridi alti, ipertensione, fibrillazione atriale. A segnalare e 
commentare la ricerca cinese, pubblicata di recente, sono Isa-Aii (Italian Stroke 
Association-Associazione italiana ictus) e Alice Italia Odv (Associazione per la lotta 
all'ictus cerebrale). Gli esperti spiegano cosa fare per proteggersi.  "I meccanismi 
biologici alla base dell'associazione tra temperatura elevata e insorgenza di ictus 

non sono ancora completamente evidenti – afferma Danilo Toni, past president 
Isa-Aii, direttore dell'Unità Trattamento neurovascolare del Policlinico Umberto I 
di Roma e presidente del Comitato tecnico-scientifico di Alice – Il calore, infatti, 
potrebbe determinare un aumento del flusso sanguigno cutaneo e, di 



conseguenza, un aumento di concentrazione e viscosità del sangue. Questi 
elementi possono essere associati alla formazione di trombi e, quindi, 
all'aumento del rischio di ictus ischemico".  Ecco il decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. 
Non uscire nelle ore più calde; 2. Bere molta acqua; 3. Fare pasti leggeri e 
consumare molta frutta; 4. Arieggiare l'ambiente e regolare l'aria condizionata in 
modo che la temperatura interna non sia inferiore di oltre 8 gradi alla 

temperatura esterna; 5. Ripararsi dal sole con cappelli e crema solare; 6. Vestirsi 
leggeri e con abiti in tessuti naturali; 7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi per evitare 
eccessivi sbalzi termici; 8. Non sostare nelle auto parcheggiate al sole; 9. 
Consultare il medico per ogni disturbo e non modificare autonomamente 
l'assunzione di farmaci; 10. Prediligere per le vacanze località con climi miti.  

L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malattie 
cardiovascolari e i tumori, sottolineano gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel 
nostro Paese colpisce 100mila persone (il 20% sono recidive di ictus in pazienti 
che l'hanno già sperimentato), con una mortalità altissima: il 20-30% muore 
entro un mese dall'evento e il 40-50% entro un anno. Gli italiani reduci da un 

ictus, con esiti più o meno invalidanti, sono circa 1 milione, ma il dato è in crescita 
sia per l'invecchiamento progressivo della popolazione sia per il miglioramento 
delle terapie disponibili.  Il rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci sono anche 
altri fattori che indeboliscono i meccanismi di difesa dell'organismo. Fra questi la 
disidratazione (conseguenza della sudorazione), che riduce il sangue in circolo e 

ne aumenta la viscosità. Tra i pericoli, quando all'età si aggiunge il caldo estremo, 
ci sono l'assunzione di alcuni medicinali come quelli antipertensivi, i diuretici o i 
beta-bloccanti, o condizioni come ipercolesterolemia, patologie cardiache o 

polmonari croniche, obesità, diabete e ipertensione. 
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Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il decalogo per 
difendersi 

 

 

Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel nostro Paese, causa di 
disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio condotto dall'università Fudan di Shanghai su 
oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus sale immediatamente con temperature torride, soprattutto nelle ore 
più calde della giornata, e resta alto per almeno una decina di ore. A rischiare di più sono gli uomini e le 
persone con altri fattori di rischio evidenti come colesterolo o trigliceridi alti, ipertensione, fibrillazione 
atriale. A segnalare e commentare la ricerca cinese, pubblicata di recente, sono Isa-Aii (Italian Stroke 
Association-Associazione italiana ictus) e Alice Italia Odv (Associazione per la lotta all'ictus cerebrale). Gli 
esperti spiegano cosa fare per proteggersi.  "I meccanismi biologici alla base dell'associazione tra 
temperatura elevata e insorgenza di ictus non sono ancora completamente evidenti – afferma Danilo Toni, 
past president Isa-Aii, direttore dell'Unità Trattamento neurovascolare del Policlinico Umberto I di Roma e 
presidente del Comitato tecnico-scientifico di Alice – Il calore, infatÝ, potrebbe determinare un aumento del 
flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un aumento di concentrazione e viscosità del sangue. Questi 
elementi possono essere associati alla formazione di trombi e, quindi, all'aumento del rischio di ictus 
ischemico".  Ecco il decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. Non uscire nelle ore più calde; 2. Bere molta acqua; 3. Fare 
pasti leggeri e consumare molta frutta; 4. Arieggiare l'ambiente e regolare l'aria condizionata in modo che la 
temperatura interna non sia inferiore di oltre 8 gradi alla temperatura esterna; 5. Ripararsi dal sole con 
cappelli e crema solare; 6. Vestirsi leggeri e con abiti in tessuti naturali; 7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi per 
evitare eccessivi sbalzi termici; 8. Non sostare nelle auto parcheggiate al sole; 9. Consultare il medico per 
ogni disturbo e non modificare autonomamente l'assunzione di farmaci; 10. Prediligere per le vacanze 
località con climi miti.  
L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malatÝe cardiovascolari e i tumori, sottolineano 
gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese colpisce 100mila persone (il 20% sono recidive di 
ictus in pazienti che l'hanno già sperimentato), con una mortalità altissima: il 20-30% muore entro un mese 
dall'evento e il 40-50% entro un anno. Gli italiani reduci da un ictus, con esiti più o meno invalidanti, sono 



circa 1 milione, ma il dato è in crescita sia per l'invecchiamento progressivo della popolazione sia per il 
miglioramento delle terapie disponibili.  Il rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci sono anche altri fattori 
che indeboliscono i meccanismi di difesa dell'organismo. Fra questi la disidratazione (conseguenza della 
sudorazione), che riduce il sangue in circolo e ne aumenta la viscosità. Tra i pericoli, quando all'età si 
aggiunge il caldo estremo, ci sono l'assunzione di alcuni medicinali come quelli antipertensivi, i diuretici o i 
beta-bloccanti, o condizioni come ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari croniche, obesità, 
diabete e ipertensione. 
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Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il decalogo per 
difendersi 

 
 
Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel nostro Paese, 
causa di disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio condotto dall'università Fudan 
di Shanghai su oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus sale immediatamente con temperature torride, 
soprattutto nelle ore più calde della giornata, e resta alto per almeno una decina di ore. A rischiare 
di più sono gli uomini e le persone con altri fattori di rischio evidenti come colesterolo o trigliceridi 
alti, ipertensione, fibrillazione atriale. A segnalare e commentare la ricerca cinese, pubblicata di 
recente, sono Isa-Aii (Italian Stroke Association-Associazione italiana ictus) e Alice Italia Odv 
(Associazione per la lotta all'ictus cerebrale). Gli esperti spiegano cosa fare per proteggersi.  "I 
meccanismi biologici alla base dell'associazione tra temperatura elevata e insorgenza di ictus non 
sono ancora completamente evidenti – afferma Danilo Toni, past president Isa-Aii, direttore 
dell'Unità Trattamento neurovascolare del Policlinico Umberto I di Roma e presidente del Comitato 
tecnico-scientifico di Alice – Il calore, infatti, potrebbe determinare un aumento del flusso 
sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un aumento di concentrazione e viscosità del sangue. 
Questi elementi possono essere associati alla formazione di trombi e, quindi, all'aumento del 
rischio di ictus ischemico".  Ecco il decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. Non uscire nelle ore più calde; 2. 
Bere molta acqua; 3. Fare pasti leggeri e consumare molta frutta; 4. Arieggiare l'ambiente e 
regolare l'aria condizionata in modo che la temperatura interna non sia inferiore di oltre 8 gradi alla 
temperatura esterna; 5. Ripararsi dal sole con cappelli e crema solare; 6. Vestirsi leggeri e con 
abiti in tessuti naturali; 7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi per evitare eccessivi sbalzi termici; 8. Non 
sostare nelle auto parcheggiate al sole; 9. Consultare il medico per ogni disturbo e non modificare 
autonomamente l'assunzione di farmaci; 10. Prediligere per le vacanze località con climi miti.  
L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malattie cardiovascolari e i tumori, 
sottolineano gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese colpisce 100mila persone (il 
20% sono recidive di ictus in pazienti che l'hanno già sperimentato), con una mortalità altissima: il 
20-30% muore entro un mese dall'evento e il 40-50% entro un anno. Gli italiani reduci da un ictus, 
con esiti più o meno invalidanti, sono circa 1 milione, ma il dato è in crescita sia per 
l'invecchiamento progressivo della popolazione sia per il miglioramento delle terapie disponibili.  Il 
rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci sono anche altri fattori che indeboliscono i meccanismi di 



difesa dell'organismo. Fra questi la disidratazione (conseguenza della sudorazione), che riduce il 
sangue in circolo e ne aumenta la viscosità. Tra i pericoli, quando all'età si aggiunge il caldo 
estremo, ci sono l'assunzione di alcuni medicinali come quelli antipertensivi, i diuretici o i beta-
bloccanti, o condizioni come ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari croniche, obesità, 
diabete e ipertensione. 
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Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il decalogo per 

difendersi 

 

 

Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel nostro 

Paese, causa di disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio condotto 

dall'università Fudan di Shanghai su oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus sale 

immediatamente con temperature torride, soprattutto nelle ore più calde della giornata, e 

resta alto per almeno una decina di ore. A rischiare di più sono gli uomini e le persone con 

altri fattori di rischio evidenti come colesterolo o trigliceridi alti, ipertensione, fibrillazione 

atriale. A segnalare e commentare la ricerca cinese, pubblicata di recente, sono Isa-Aii 

(Italian Stroke Association-Associazione italiana ictus) e Alice Italia Odv (Associazione per 

la lotta all'ictus cerebrale). Gli esperti spiegano cosa fare per proteggersi.  "I meccanismi 

biologici alla base dell'associazione tra temperatura elevata e insorgenza di ictus non 

sono ancora completamente evidenti – afferma Danilo Toni, past president Isa-Aii, 

direttore dell'Unità Trattamento neurovascolare del Policlinico Umberto I di Roma e 

presidente del Comitato tecnico-scientifico di Alice – Il calore, infatti, potrebbe 

determinare un aumento del flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un aumento di 

concentrazione e viscosità del sangue. Questi elementi possono essere associati alla 

formazione di trombi e, quindi, all'aumento del rischio di ictus ischemico".  Ecco il 

decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. Non uscire nelle ore più calde; 2. Bere molta acqua; 3. Fare 

pasti leggeri e consumare molta frutta; 4. Arieggiare l'ambiente e regolare l'aria 

condizionata in modo che la temperatura interna non sia inferiore di oltre 8 gradi alla 

temperatura esterna; 5. Ripararsi dal sole con cappelli e crema solare; 6. Vestirsi leggeri e 

con abiti in tessuti naturali; 7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi per evitare eccessivi sbalzi 



termici; 8. Non sostare nelle auto parcheggiate al sole; 9. Consultare il medico per ogni 

disturbo e non modificare autonomamente l'assunzione di farmaci; 10. Prediligere per le 

vacanze località con climi miti.  

L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malattie cardiovascolari e i 

tumori, sottolineano gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese colpisce 

100mila persone (il 20% sono recidive di ictus in pazienti che l'hanno già sperimentato), 

con una mortalità altissima: il 20-30% muore entro un mese dall'evento e il 40-50% 

entro un anno. Gli italiani reduci da un ictus, con esiti più o meno invalidanti, sono circa 1 

milione, ma il dato è in crescita sia per l'invecchiamento progressivo della popolazione sia 

per il miglioramento delle terapie disponibili.  Il rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci 

sono anche altri fattori che indeboliscono i meccanismi di difesa dell'organismo. Fra questi 

la disidratazione (conseguenza della sudorazione), che riduce il sangue in circolo e ne 

aumenta la viscosità. Tra i pericoli, quando all'età si aggiunge il caldo estremo, ci sono 

l'assunzione di alcuni medicinali come quelli antipertensivi, i diuretici o i beta-bloccanti, o 

condizioni come ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari croniche, obesità, 

diabete e ipertensione. 
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Caldo estremo, aumenta rischio 
ictus: il decalogo per difendersi 

 

 
Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel nostro Paese, causa di 
disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio condotto dall'università Fudan di Shanghai su 
oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus sale immediatamente con temperature torride, soprattutto nelle ore 
più calde della giornata, e resta alto per almeno una decina di ore. A rischiare di più sono gli uomini e le 
persone con altri fattori di rischio evidenti come colesterolo o trigliceridi alti, ipertensione, fibrillazione 
atriale. A segnalare e commentare la ricerca cinese, pubblicata di recente, sono Isa-Aii (Italian Stroke 
Association-Associazione italiana ictus) e Alice Italia Odv (Associazione per la lotta all'ictus cerebrale). Gli 
esperti spiegano cosa fare per proteggersi.  "I meccanismi biologici alla base dell'associazione tra 
temperatura elevata e insorgenza di ictus non sono ancora completamente evidenti – afferma Danilo Toni, 
past president Isa-Aii, direttore dell'Unità Trattamento neurovascolare del Policlinico Umberto I di Roma e 
presidente del Comitato tecnico-scientifico di Alice – Il calore, infatÝ, potrebbe determinare un aumento del 
flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un aumento di concentrazione e viscosità del sangue. Questi 
elementi possono essere associati alla formazione di trombi e, quindi, all'aumento del rischio di ictus 
ischemico".  Ecco il decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. Non uscire nelle ore più calde; 2. Bere molta acqua; 3. Fare 
pasti leggeri e consumare molta frutta; 4. Arieggiare l'ambiente e regolare l'aria condizionata in modo che la 
temperatura interna non sia inferiore di oltre 8 gradi alla temperatura esterna; 5. Ripararsi dal sole con 
cappelli e crema solare; 6. Vestirsi leggeri e con abiti in tessuti naturali; 7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi per 
evitare eccessivi sbalzi termici; 8. Non sostare nelle auto parcheggiate al sole; 9. Consultare il medico per 
ogni disturbo e non modificare autonomamente l'assunzione di farmaci; 10. Prediligere per le vacanze 
località con climi miti.  
L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malatÝe cardiovascolari e i tumori, sottolineano 
gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese colpisce 100mila persone (il 20% sono recidive di 



ictus in pazienti che l'hanno già sperimentato), con una mortalità altissima: il 20-30% muore entro un mese 
dall'evento e il 40-50% entro un anno. Gli italiani reduci da un ictus, con esiti più o meno invalidanti, sono 
circa 1 milione, ma il dato è in crescita sia per l'invecchiamento progressivo della popolazione sia per il 
miglioramento delle terapie disponibili.  Il rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci sono anche altri fattori 
che indeboliscono i meccanismi di difesa dell'organismo. Fra questi la disidratazione (conseguenza della 
sudorazione), che riduce il sangue in circolo e ne aumenta la viscosità. Tra i pericoli, quando all'età si 
aggiunge il caldo estremo, ci sono l'assunzione di alcuni medicinali come quelli antipertensivi, i diuretici o i 
beta-bloccanti, o condizioni come ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari croniche, obesità, 
diabete e ipertensione. 
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Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il decalogo per 
difendersi 

 
Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel nostro Paese, causa di 
disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio condotto dall'università Fudan di Shanghai su 
oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus sale immediatamente con temperature torride, soprattutto nelle ore 
più calde della giornata, e resta alto per almeno una decina di ore. A rischiare di più sono gli uomini e le 
persone con altri fattori di rischio evidenti come colesterolo o trigliceridi alti, ipertensione, fibrillazione 
atriale. A segnalare e commentare la ricerca cinese, pubblicata di recente, sono Isa-Aii (Italian Stroke 
Association-Associazione italiana ictus) e Alice Italia Odv (Associazione per la lotta all'ictus cerebrale). Gli 
esperti spiegano cosa fare per proteggersi.  "I meccanismi biologici alla base dell'associazione tra 
temperatura elevata e insorgenza di ictus non sono ancora completamente evidenti – afferma Danilo Toni, 
past president Isa-Aii, direttore dell'Unità Trattamento neurovascolare del Policlinico Umberto I di Roma e 
presidente del Comitato tecnico-scientifico di Alice – Il calore, infatÝ, potrebbe determinare un aumento del 
flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un aumento di concentrazione e viscosità del sangue. Questi 
elementi possono essere associati alla formazione di trombi e, quindi, all'aumento del rischio di ictus 
ischemico".  Ecco il decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. Non uscire nelle ore più calde; 2. Bere molta acqua; 3. Fare 
pasti leggeri e consumare molta frutta; 4. Arieggiare l'ambiente e regolare l'aria condizionata in modo che la 
temperatura interna non sia inferiore di oltre 8 gradi alla temperatura esterna; 5. Ripararsi dal sole con 
cappelli e crema solare; 6. Vestirsi leggeri e con abiti in tessuti naturali; 7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi per 
evitare eccessivi sbalzi termici; 8. Non sostare nelle auto parcheggiate al sole; 9. Consultare il medico per 
ogni disturbo e non modificare autonomamente l'assunzione di farmaci; 10. Prediligere per le vacanze 
località con climi miti.  
L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malatÝe cardiovascolari e i tumori, sottolineano 
gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese colpisce 100mila persone (il 20% sono recidive di 
ictus in pazienti che l'hanno già sperimentato), con una mortalità altissima: il 20-30% muore entro un mese 
dall'evento e il 40-50% entro un anno. Gli italiani reduci da un ictus, con esiti più o meno invalidanti, sono 
circa 1 milione, ma il dato è in crescita sia per l'invecchiamento progressivo della popolazione sia per il 
miglioramento delle terapie disponibili.  Il rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci sono anche altri fattori 
che indeboliscono i meccanismi di difesa dell'organismo. Fra questi la disidratazione (conseguenza della 
sudorazione), che riduce il sangue in circolo e ne aumenta la viscosità. Tra i pericoli, quando all'età si 
aggiunge il caldo estremo, ci sono l'assunzione di alcuni medicinali come quelli antipertensivi, i diuretici o i 
beta-bloccanti, o condizioni come ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari croniche, obesità, 
diabete e ipertensione. 
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Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il decalogo per difendersi 

 

 

Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 
decesso su 10 nel nostro Paese, causa di disabilità per la metà di 
chi sopravvive. Secondo uno studio condotto dall'università Fudan 
di Shanghai su oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus sale 
immediatamente con temperature torride, soprattutto nelle ore 
più calde della giornata, e resta alto per almeno una decina di 
ore. A rischiare di più sono gli uomini e le persone con altri fattori 
di rischio evidenti come colesterolo o trigliceridi alti, ipertensione, 
fibrillazione atriale. A segnalare e commentare la ricerca cinese, 
pubblicata di recente, sono Isa-Aii (Italian Stroke Association-
Associazione italiana ictus) e Alice Italia Odv (Associazione per la 
lotta all'ictus cerebrale). Gli esperti spiegano cosa fare per 
proteggersi.  "I meccanismi biologici alla base dell'associazione tra 
temperatura elevata e insorgenza di ictus non sono ancora 
completamente evidenti – afferma Danilo Toni, past president Isa-
Aii, direttore dell'Unità Trattamento neurovascolare del Policlinico 
Umberto I di Roma e presidente del Comitato tecnico-scientifico 
di Alice – Il calore, infatÝ, potrebbe determinare un aumento del 
flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un aumento di 



concentrazione e viscosità del sangue. Questi elementi possono 
essere associati alla formazione di trombi e, quindi, all'aumento 
del rischio di ictus ischemico".  Ecco il decalogo di Isa-Aii e 
Alice:  1. Non uscire nelle ore più calde; 2. Bere molta acqua; 3. 
Fare pasti leggeri e consumare molta frutta; 4. Arieggiare 
l'ambiente e regolare l'aria condizionata in modo che la 
temperatura interna non sia inferiore di oltre 8 gradi alla 
temperatura esterna; 5. Ripararsi dal sole con cappelli e crema 
solare; 6. Vestirsi leggeri e con abiti in tessuti naturali; 7. 
Rinfrescarsi con bagni tiepidi per evitare eccessivi sbalzi termici; 
8. Non sostare nelle auto parcheggiate al sole; 9. Consultare il 
medico per ogni disturbo e non modificare autonomamente 
l'assunzione di farmaci; 10. Prediligere per le vacanze località con 
climi miti.  
L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le 
malatÝe cardiovascolari e i tumori, sottolineano gli esperti di Isa-
Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese colpisce 100mila persone 
(il 20% sono recidive di ictus in pazienti che l'hanno già 
sperimentato), con una mortalità altissima: il 20-30% muore entro 
un mese dall'evento e il 40-50% entro un anno. Gli italiani reduci 
da un ictus, con esiti più o meno invalidanti, sono circa 1 milione, 
ma il dato è in crescita sia per l'invecchiamento progressivo della 
popolazione sia per il miglioramento delle terapie disponibili.  Il 
rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci sono anche altri fattori 
che indeboliscono i meccanismi di difesa dell'organismo. Fra 
questi la disidratazione (conseguenza della sudorazione), che 
riduce il sangue in circolo e ne aumenta la viscosità. Tra i pericoli, 
quando all'età si aggiunge il caldo estremo, ci sono l'assunzione di 
alcuni medicinali come quelli antipertensivi, i diuretici o i beta-
bloccanti, o condizioni come ipercolesterolemia, patologie 
cardiache o polmonari croniche, obesità, diabete e ipertensione. 
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Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel nostro Paese, causa di disabilità 

per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio condotto dall'università Fudan di Shanghai su oltre 82mila 

pazienti, il pericolo ictus sale immediatamente con temperature torride, soprattutto nelle ore più calde della 

giornata, e resta alto per almeno una decina di ore. A rischiare di più sono gli uomini e le persone con altri fattori 

di rischio evidenti come colesterolo o trigliceridi alti, ipertensione, fibrillazione atriale. A segnalare e 

commentare la ricerca cinese, pubblicata di recente, sono Isa-Aii (Italian Stroke Association-Associazione italiana 

ictus) e Alice Italia Odv (Associazione per la lotta all'ictus cerebrale). Gli esperti spiegano cosa fare per 

proteggersi.  "I meccanismi biologici alla base dell'associazione tra temperatura elevata e insorgenza di ictus non 

sono ancora completamente evidenti – afferma Danilo Toni, past president Isa-Aii, direttore dell'Unità 

Trattamento neurovascolare del Policlinico Umberto I di Roma e presidente del Comitato tecnico-scientifico di 

Alice – Il calore, infatti, potrebbe determinare un aumento del flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un 

aumento di concentrazione e viscosità del sangue. Questi elementi possono essere associati alla formazione di 

trombi e, quindi, all'aumento del rischio di ictus ischemico".  Ecco il decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. Non uscire 

nelle ore più calde; 2. Bere molta acqua; 3. Fare pasti leggeri e consumare molta frutta; 4. Arieggiare l'ambiente e 

regolare l'aria condizionata in modo che la temperatura interna non sia inferiore di oltre 8 gradi alla 

temperatura esterna; 5. Ripararsi dal sole con cappelli e crema solare; 6. Vestirsi leggeri e con abiti in tessuti 

naturali; 7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi per evitare eccessivi sbalzi termici; 8. Non sostare nelle auto 

parcheggiate al sole; 9. Consultare il medico per ogni disturbo e non modificare autonomamente l'assunzione di 

farmaci; 10. Prediligere per le vacanze località con climi miti.  

L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malattie cardiovascolari e i tumori, sottolineano gli 

esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese colpisce 100mila persone (il 20% sono recidive di ictus in 

pazienti che l'hanno già sperimentato), con una mortalità altissima: il 20-30% muore entro un mese dall'evento e 

il 40-50% entro un anno. Gli italiani reduci da un ictus, con esiti più o meno invalidanti, sono circa 1 milione, ma 

il dato è in crescita sia per l'invecchiamento progressivo della popolazione sia per il miglioramento delle terapie 

disponibili.  Il rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci sono anche altri fattori che indeboliscono i meccanismi di 

difesa dell'organismo. Fra questi la disidratazione (conseguenza della sudorazione), che riduce il sangue in 

circolo e ne aumenta la viscosità. Tra i pericoli, quando all'età si aggiunge il caldo estremo, ci sono l'assunzione di 

alcuni medicinali come quelli antipertensivi, i diuretici o i beta-bloccanti, o condizioni come ipercolesterolemia, 

patologie cardiache o polmonari croniche, obesità, diabete e ipertensione. 

 

https://www.periodicodaily.com/wp-content/uploads/2024/07/Caldo-estremo-aumenta-rischio-ictus-il-decalogo-per-difendersi.jpg


 
https://www.pointofnews.it 
 

Lettori 646 
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Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il 
decalogo per difendersi 
Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel 
nostro Paese, causa di disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio 
condotto dall'università Fudan di Shanghai su oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus 
sale immediatamente con temperature torride, soprattutto nelle ore più calde della 
giornata, e resta alto per almeno una decina di ore. A rischiare di più sono gli uomini 
e le persone con altri fattori di rischio evidenti come colesterolo o trigliceridi alti, 
ipertensione, fibrillazione atriale. A segnalare e commentare la ricerca cinese, 
pubblicata di recente, sono Isa-Aii (Italian Stroke Association-Associazione italiana 
ictus) e Alice Italia Odv (Associazione per la lotta all'ictus cerebrale). Gli esperti 
spiegano cosa fare per proteggersi.  "I meccanismi biologici alla base 
dell'associazione tra temperatura elevata e insorgenza di ictus non sono ancora 
completamente evidenti – afferma Danilo Toni, past president Isa-Aii, direttore 
dell'Unità Trattamento neurovascolare del Policlinico Umberto I di Roma e 
presidente del Comitato tecnico-scientifico di Alice – Il calore, infatÝ, potrebbe 
determinare un aumento del flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un 
aumento di concentrazione e viscosità del sangue. Questi elementi possono essere 
associati alla formazione di trombi e, quindi, all'aumento del rischio di ictus 
ischemico".  Ecco il decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. Non uscire nelle ore più calde; 2. 
Bere molta acqua; 3. Fare pasti leggeri e consumare molta frutta; 4. Arieggiare 
l'ambiente e regolare l'aria condizionata in modo che la temperatura interna non sia 
inferiore di oltre 8 gradi alla temperatura esterna; 5. Ripararsi dal sole con cappelli e 
crema solare; 6. Vestirsi leggeri e con abiti in tessuti naturali; 7. Rinfrescarsi con 
bagni tiepidi per evitare eccessivi sbalzi termici; 8. Non sostare nelle auto 
parcheggiate al sole; 9. Consultare il medico per ogni disturbo e non modificare 
autonomamente l'assunzione di farmaci; 10. Prediligere per le vacanze località con 
climi miti.  
L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malatÝe cardiovascolari e 
i tumori, sottolineano gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese 
colpisce 100mila persone (il 20% sono recidive di ictus in pazienti che l'hanno già 



sperimentato), con una mortalità altissima: il 20-30% muore entro un mese 
dall'evento e il 40-50% entro un anno. Gli italiani reduci da un ictus, con esiti più o 
meno invalidanti, sono circa 1 milione, ma il dato è in crescita sia per 
l'invecchiamento progressivo della popolazione sia per il miglioramento delle terapie 
disponibili.  Il rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci sono anche altri fattori che 
indeboliscono i meccanismi di difesa dell'organismo. Fra questi la disidratazione 
(conseguenza della sudorazione), che riduce il sangue in circolo e ne aumenta la 
viscosità. Tra i pericoli, quando all'età si aggiunge il caldo estremo, ci sono 
l'assunzione di alcuni medicinali come quelli antipertensivi, i diuretici o i beta-
bloccanti, o condizioni come ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari 
croniche, obesità, diabete e ipertensione. 
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Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il decalogo per 
difendersi 
 

 

Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel nostro Paese, causa di 
disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio condotto dall'università Fudan di Shanghai su 
oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus sale immediatamente con temperature torride, soprattutto nelle ore 
più calde della giornata, e resta alto per almeno una decina di ore. A rischiare di più sono gli uomini e le 
persone con altri fattori di rischio evidenti come colesterolo o trigliceridi alti, ipertensione, fibrillazione 
atriale. A segnalare e commentare la ricerca cinese, pubblicata di recente, sono Isa-Aii (Italian Stroke 
Association-Associazione italiana ictus) e Alice Italia Odv (Associazione per la lotta all'ictus cerebrale). Gli 
esperti spiegano cosa fare per proteggersi.  "I meccanismi biologici alla base dell'associazione tra 
temperatura elevata e insorgenza di ictus non sono ancora completamente evidenti – afferma Danilo Toni, 
past president Isa-Aii, direttore dell'Unità Trattamento neurovascolare del Policlinico Umberto I di Roma e 
presidente del Comitato tecnico-scientifico di Alice – Il calore, infatÝ, potrebbe determinare un aumento del 
flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un aumento di concentrazione e viscosità del sangue. Questi 
elementi possono essere associati alla formazione di trombi e, quindi, all'aumento del rischio di ictus 
ischemico".  Ecco il decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. Non uscire nelle ore più calde; 2. Bere molta acqua; 3. Fare 
pasti leggeri e consumare molta frutta; 4. Arieggiare l'ambiente e regolare l'aria condizionata in modo che la 
temperatura interna non sia inferiore di oltre 8 gradi alla temperatura esterna; 5. Ripararsi dal sole con 
cappelli e crema solare; 6. Vestirsi leggeri e con abiti in tessuti naturali; 7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi per 
evitare eccessivi sbalzi termici; 8. Non sostare nelle auto parcheggiate al sole; 9. Consultare il medico per 
ogni disturbo e non modificare autonomamente l'assunzione di farmaci; 10. Prediligere per le vacanze 
località con climi miti.  
L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malatÝe cardiovascolari e i tumori, sottolineano 
gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese colpisce 100mila persone (il 20% sono recidive di 
ictus in pazienti che l'hanno già sperimentato), con una mortalità altissima: il 20-30% muore entro un mese 
dall'evento e il 40-50% entro un anno. Gli italiani reduci da un ictus, con esiti più o meno invalidanti, sono 
circa 1 milione, ma il dato è in crescita sia per l'invecchiamento progressivo della popolazione sia per il 
miglioramento delle terapie disponibili.  Il rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci sono anche altri fattori 
che indeboliscono i meccanismi di difesa dell'organismo. Fra questi la disidratazione (conseguenza della 
sudorazione), che riduce il sangue in circolo e ne aumenta la viscosità. Tra i pericoli, quando all'età si 
aggiunge il caldo estremo, ci sono l'assunzione di alcuni medicinali come quelli antipertensivi, i diuretici o i 
beta-bloccanti, o condizioni come ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari croniche, obesità, 
diabete e ipertensione. 
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Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il decalogo per difendersi 

 

 

Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel nostro Paese, 

causa di disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio condotto dall'università 

Fudan di Shanghai su oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus sale immediatamente con 

temperature torride, soprattutto nelle ore più calde della giornata, e resta alto per almeno una 

decina di ore. A rischiare di più sono gli uomini e le persone con altri fattori di rischio evidenti 

come colesterolo o trigliceridi alti, ipertensione, fibrillazione atriale. A segnalare e commentare 

la ricerca cinese, pubblicata di recente, sono Isa-Aii (Italian Stroke Association-Associazione 

italiana ictus) e Alice Italia Odv (Associazione per la lotta all'ictus cerebrale). Gli esperti 

spiegano cosa fare per proteggersi.  "I meccanismi biologici alla base dell'associazione tra 

temperatura elevata e insorgenza di ictus non sono ancora completamente evidenti – afferma 

Danilo Toni, past president Isa-Aii, direttore dell'Unità Trattamento neurovascolare del 

Policlinico Umberto I di Roma e presidente del Comitato tecnico-scientifico di Alice – Il calore, 

infatti, potrebbe determinare un aumento del flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un 

aumento di concentrazione e viscosità del sangue. Questi elementi possono essere associati 

alla formazione di trombi e, quindi, all'aumento del rischio di ictus ischemico".  Ecco il 

decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. Non uscire nelle ore più calde; 2. Bere molta acqua; 3. Fare pasti 

leggeri e consumare molta frutta; 4. Arieggiare l'ambiente e regolare l'aria condizionata in 

modo che la temperatura interna non sia inferiore di oltre 8 gradi alla temperatura esterna; 5. 

Ripararsi dal sole con cappelli e crema solare; 6. Vestirsi leggeri e con abiti in tessuti naturali; 

7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi per evitare eccessivi sbalzi termici; 8. Non sostare nelle auto 

parcheggiate al sole; 9. Consultare il medico per ogni disturbo e non modificare 

autonomamente l'assunzione di farmaci; 10. Prediligere per le vacanze località con climi miti.  

L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malattie cardiovascolari e i tumori, 

sottolineano gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese colpisce 100mila persone 



(il 20% sono recidive di ictus in pazienti che l'hanno già sperimentato), con una mortalità 

altissima: il 20-30% muore entro un mese dall'evento e il 40-50% entro un anno. Gli italiani 

reduci da un ictus, con esiti più o meno invalidanti, sono circa 1 milione, ma il dato è in 

crescita sia per l'invecchiamento progressivo della popolazione sia per il miglioramento delle 

terapie disponibili.  Il rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci sono anche altri fattori che 

indeboliscono i meccanismi di difesa dell'organismo. Fra questi la disidratazione 

(conseguenza della sudorazione), che riduce il sangue in circolo e ne aumenta la viscosità. Tra 

i pericoli, quando all'età si aggiunge il caldo estremo, ci sono l'assunzione di alcuni medicinali 

come quelli antipertensivi, i diuretici o i beta-bloccanti, o condizioni come ipercolesterolemia, 

patologie cardiache o polmonari croniche, obesità, diabete e ipertensione. 
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Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il decalogo per difendersi 

 

 

Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel nostro 

Paese, causa di disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio condotto 

dall'università Fudan di Shanghai su oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus sale 

immediatamente con temperature torride, soprattutto nelle ore più calde della 

giornata, e resta alto per almeno una decina di ore. A rischiare di più sono gli uomini e 

le persone con altri fattori di rischio evidenti come colesterolo o trigliceridi alti, 

ipertensione, fibrillazione atriale. A segnalare e commentare la ricerca cinese, 

pubblicata di recente, sono Isa-Aii (Italian Stroke Association-Associazione italiana 

ictus) e Alice Italia Odv (Associazione per la lotta all'ictus cerebrale). Gli esperti 

spiegano cosa fare per proteggersi.  "I meccanismi biologici alla base dell'associazione 

tra temperatura elevata e insorgenza di ictus non sono ancora completamente evidenti – afferma Danilo Toni, past president Isa-Aii, direttore dell'Unità Trattamento 

neurovascolare del Policlinico Umberto I di Roma e presidente del Comitato tecnico-

scientifico di Alice – Il calore, infatti, potrebbe determinare un aumento del flusso 

sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un aumento di concentrazione e viscosità del 

sangue. Questi elementi possono essere associati alla formazione di trombi e, quindi, 

all'aumento del rischio di ictus ischemico".  Ecco il decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. Non 

uscire nelle ore più calde; 2. Bere molta acqua; 3. Fare pasti leggeri e consumare molta 

frutta; 4. Arieggiare l'ambiente e regolare l'aria condizionata in modo che la 

temperatura interna non sia inferiore di oltre 8 gradi alla temperatura esterna; 5. 

Ripararsi dal sole con cappelli e crema solare; 6. Vestirsi leggeri e con abiti in tessuti 

naturali; 7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi per evitare eccessivi sbalzi termici; 8. Non 

sostare nelle auto parcheggiate al sole; 9. Consultare il medico per ogni disturbo e non 

modificare autonomamente l'assunzione di farmaci; 10. Prediligere per le vacanze 



località con climi miti.  

L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malattie cardiovascolari e i 

tumori, sottolineano gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese colpisce 

100mila persone (il 20% sono recidive di ictus in pazienti che l'hanno già 

sperimentato), con una mortalità altissima: il 20-30% muore entro un mese 

dall'evento e il 40-50% entro un anno. Gli italiani reduci da un ictus, con esiti più o 

meno invalidanti, sono circa 1 milione, ma il dato è in crescita sia per l'invecchiamento 

progressivo della popolazione sia per il miglioramento delle terapie disponibili.  Il 

rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci sono anche altri fattori che indeboliscono i 

meccanismi di difesa dell'organismo. Fra questi la disidratazione (conseguenza della 

sudorazione), che riduce il sangue in circolo e ne aumenta la viscosità. Tra i pericoli, 

quando all'età si aggiunge il caldo estremo, ci sono l'assunzione di alcuni medicinali 

come quelli antipertensivi, i diuretici o i beta-bloccanti, o condizioni come 

ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari croniche, obesità, diabete e 

ipertensione. 
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Lettori 77.131 
25-07-2024 

Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il decalogo per difendersi 

 

 

Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel nostro Paese, causa di 
disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio condotto dall'università Fudan di Shanghai su 
oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus sale immediatamente con temperature torride, soprattutto nelle ore 
più calde della giornata, e resta alto per almeno una decina di ore. A rischiare di più sono gli uomini e le 
persone con altri fattori di rischio evidenti come colesterolo o trigliceridi alti, ipertensione, fibrillazione 
atriale. A segnalare e commentare la ricerca cinese, pubblicata di recente, sono Isa-Aii (Italian Stroke 
Association-Associazione italiana ictus) e Alice Italia Odv (Associazione per la lotta all'ictus cerebrale). Gli 
esperti spiegano cosa fare per proteggersi.  "I meccanismi biologici alla base dell'associazione tra 
temperatura elevata e insorgenza di ictus non sono ancora completamente evidenti – afferma Danilo Toni, 
past president Isa-Aii, direttore dell'Unità Trattamento neurovascolare del Policlinico Umberto I di Roma e 
presidente del Comitato tecnico-scientifico di Alice – Il calore, infatÝ, potrebbe determinare un aumento del 
flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un aumento di concentrazione e viscosità del sangue. Questi 
elementi possono essere associati alla formazione di trombi e, quindi, all'aumento del rischio di ictus 
ischemico".  Ecco il decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. Non uscire nelle ore più calde; 2. Bere molta acqua; 3. Fare 
pasti leggeri e consumare molta frutta; 4. Arieggiare l'ambiente e regolare l'aria condizionata in modo che la 
temperatura interna non sia inferiore di oltre 8 gradi alla temperatura esterna; 5. Ripararsi dal sole con 
cappelli e crema solare; 6. Vestirsi leggeri e con abiti in tessuti naturali; 7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi per 
evitare eccessivi sbalzi termici; 8. Non sostare nelle auto parcheggiate al sole; 9. Consultare il medico per 
ogni disturbo e non modificare autonomamente l'assunzione di farmaci; 10. Prediligere per le vacanze 
località con climi miti.  
L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malatÝe cardiovascolari e i tumori, sottolineano 
gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese colpisce 100mila persone (il 20% sono recidive di 
ictus in pazienti che l'hanno già sperimentato), con una mortalità altissima: il 20-30% muore entro un mese 
dall'evento e il 40-50% entro un anno. Gli italiani reduci da un ictus, con esiti più o meno invalidanti, sono 
circa 1 milione, ma il dato è in crescita sia per l'invecchiamento progressivo della popolazione sia per il 



miglioramento delle terapie disponibili.  Il rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci sono anche altri fattori 
che indeboliscono i meccanismi di difesa dell'organismo. Fra questi la disidratazione (conseguenza della 
sudorazione), che riduce il sangue in circolo e ne aumenta la viscosità. Tra i pericoli, quando all'età si 
aggiunge il caldo estremo, ci sono l'assunzione di alcuni medicinali come quelli antipertensivi, i diuretici o i 
beta-bloccanti, o condizioni come ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari croniche, obesità, 
diabete e ipertensione. 
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Lettori 6.500 
25-07-2024 

 
Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il decalogo per difendersi 

 
 
Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel 
nostro Paese, causa di disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio 
condotto dall'università Fudan di Shanghai su oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus 
sale immediatamente con temperature torride, soprattutto nelle ore più calde 
della giornata, e resta alto per almeno una decina di ore. A rischiare di più sono gli 
uomini e le persone con altri fattori di rischio evidenti come colesterolo o 
trigliceridi alti, ipertensione, fibrillazione atriale. A segnalare e commentare la 
ricerca cinese, pubblicata di recente, sono Isa-Aii (Italian Stroke Association-
Associazione italiana ictus) e Alice Italia Odv (Associazione per la lotta all'ictus 
cerebrale). Gli esperti spiegano cosa fare per proteggersi.  "I meccanismi biologici 
alla base dell'associazione tra temperatura elevata e insorgenza di ictus non sono 
ancora completamente evidenti – afferma Danilo Toni, past president Isa-Aii, 
direttore dell'Unità Trattamento neurovascolare del Policlinico Umberto I di Roma 
e presidente del Comitato tecnico-scientifico di Alice – Il calore, infatÝ, potrebbe 
determinare un aumento del flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un 
aumento di concentrazione e viscosità del sangue. Questi elementi possono essere 
associati alla formazione di trombi e, quindi, all'aumento del rischio di ictus 
ischemico".  Ecco il decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. Non uscire nelle ore più calde; 2. 
Bere molta acqua; 3. Fare pasti leggeri e consumare molta frutta; 4. Arieggiare 
l'ambiente e regolare l'aria condizionata in modo che la temperatura interna non 
sia inferiore di oltre 8 gradi alla temperatura esterna; 5. Ripararsi dal sole con 
cappelli e crema solare; 6. Vestirsi leggeri e con abiti in tessuti naturali; 7. 
Rinfrescarsi con bagni tiepidi per evitare eccessivi sbalzi termici; 8. Non sostare 
nelle auto parcheggiate al sole; 9. Consultare il medico per ogni disturbo e non 



modificare autonomamente l'assunzione di farmaci; 10. Prediligere per le vacanze 
località con climi miti.  
L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malatÝe cardiovascolari 
e i tumori, sottolineano gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese 
colpisce 100mila persone (il 20% sono recidive di ictus in pazienti che l'hanno già 
sperimentato), con una mortalità altissima: il 20-30% muore entro un mese 
dall'evento e il 40-50% entro un anno. Gli italiani reduci da un ictus, con esiti più o 
meno invalidanti, sono circa 1 milione, ma il dato è in crescita sia per 
l'invecchiamento progressivo della popolazione sia per il miglioramento delle 
terapie disponibili.  Il rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci sono anche altri 
fattori che indeboliscono i meccanismi di difesa dell'organismo. Fra questi la 
disidratazione (conseguenza della sudorazione), che riduce il sangue in circolo e ne 
aumenta la viscosità. Tra i pericoli, quando all'età si aggiunge il caldo estremo, ci 
sono l'assunzione di alcuni medicinali come quelli antipertensivi, i diuretici o i beta-
bloccanti, o condizioni come ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari 
croniche, obesità, diabete e ipertensione. 
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Lettori 2.843 
25-07-2024 

Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il decalogo 
per difendersi 

 
Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel nostro 
Paese, causa di disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio condotto 
dall'università Fudan di Shanghai su oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus sale 
immediatamente con temperature torride, soprattutto nelle ore più calde della 
giornata, e resta alto per almeno una decina di ore. A rischiare di più sono gli uomini e 
le persone con altri fattori di rischio evidenti come colesterolo o trigliceridi alti, 
ipertensione, fibrillazione atriale. A segnalare e commentare la ricerca cinese, 
pubblicata di recente, sono Isa-Aii (Italian Stroke Association-Associazione italiana 
ictus) e Alice Italia Odv (Associazione per la lotta all'ictus cerebrale). Gli esperti 
spiegano cosa fare per proteggersi.  "I meccanismi biologici alla base dell'associazione 
tra temperatura elevata e insorgenza di ictus non sono ancora completamente 
evidenti – afferma Danilo Toni, past president Isa-Aii, direttore dell'Unità Trattamento 
neurovascolare del Policlinico Umberto I di Roma e presidente del Comitato tecnico-
scientifico di Alice – Il calore, infatÝ, potrebbe determinare un aumento del flusso 
sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un aumento di concentrazione e viscosità del 
sangue. Questi elementi possono essere associati alla formazione di trombi e, quindi, 
all'aumento del rischio di ictus ischemico".  Ecco il decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. Non 
uscire nelle ore più calde; 2. Bere molta acqua; 3. Fare pasti leggeri e consumare 
molta frutta; 4. Arieggiare l'ambiente e regolare l'aria condizionata in modo che la 
temperatura interna non sia inferiore di oltre 8 gradi alla temperatura esterna; 5. 
Ripararsi dal sole con cappelli e crema solare; 6. Vestirsi leggeri e con abiti in tessuti 

http://www.lapoliticalocal/


naturali; 7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi per evitare eccessivi sbalzi termici; 8. Non 
sostare nelle auto parcheggiate al sole; 9. Consultare il medico per ogni disturbo e 
non modificare autonomamente l'assunzione di farmaci; 10. Prediligere per le 
vacanze località con climi miti.  
L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malatÝe cardiovascolari e i 
tumori, sottolineano gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese colpisce 
100mila persone (il 20% sono recidive di ictus in pazienti che l'hanno già 
sperimentato), con una mortalità altissima: il 20-30% muore entro un mese 
dall'evento e il 40-50% entro un anno. Gli italiani reduci da un ictus, con esiti più o 
meno invalidanti, sono circa 1 milione, ma il dato è in crescita sia per 
l'invecchiamento progressivo della popolazione sia per il miglioramento delle terapie 
disponibili.  Il rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci sono anche altri fattori che 
indeboliscono i meccanismi di difesa dell'organismo. Fra questi la disidratazione 
(conseguenza della sudorazione), che riduce il sangue in circolo e ne aumenta la 
viscosità. Tra i pericoli, quando all'età si aggiunge il caldo estremo, ci sono 
l'assunzione di alcuni medicinali come quelli antipertensivi, i diuretici o i beta-
bloccanti, o condizioni come ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari 
croniche, obesità, diabete e ipertensione. 
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Lettori 15.672 
25-07-2024 

Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il 
decalogo per difendersi 

 

 

Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel nostro Paese, causa di 
disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio condotto dall'università Fudan di Shanghai su 
oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus sale immediatamente con temperature torride, soprattutto nelle ore 
più calde della giornata, e resta alto per almeno una decina di ore. A rischiare di più sono gli uomini e le 
persone con altri fattori di rischio evidenti come colesterolo o trigliceridi alti, ipertensione, fibrillazione 
atriale. A segnalare e commentare la ricerca cinese, pubblicata di recente, sono Isa-Aii (Italian Stroke 
Association-Associazione italiana ictus) e Alice Italia Odv (Associazione per la lotta all'ictus cerebrale). Gli 
esperti spiegano cosa fare per proteggersi.  "I meccanismi biologici alla base dell'associazione tra 
temperatura elevata e insorgenza di ictus non sono ancora completamente evidenti – afferma Danilo Toni, 
past president Isa-Aii, direttore dell'Unità Trattamento neurovascolare del Policlinico Umberto I di Roma e 
presidente del Comitato tecnico-scientifico di Alice – Il calore, infatÝ, potrebbe determinare un aumento del 
flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un aumento di concentrazione e viscosità del sangue. Questi 
elementi possono essere associati alla formazione di trombi e, quindi, all'aumento del rischio di ictus 
ischemico".  Ecco il decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. Non uscire nelle ore più calde; 2. Bere molta acqua; 3. Fare 
pasti leggeri e consumare molta frutta; 4. Arieggiare l'ambiente e regolare l'aria condizionata in modo che la 
temperatura interna non sia inferiore di oltre 8 gradi alla temperatura esterna; 5. Ripararsi dal sole con 
cappelli e crema solare; 6. Vestirsi leggeri e con abiti in tessuti naturali; 7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi per 
evitare eccessivi sbalzi termici; 8. Non sostare nelle auto parcheggiate al sole; 9. Consultare il medico per 
ogni disturbo e non modificare autonomamente l'assunzione di farmaci; 10. Prediligere per le vacanze 
località con climi miti.  
L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malatÝe cardiovascolari e i tumori, sottolineano 
gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese colpisce 100mila persone (il 20% sono recidive di 



ictus in pazienti che l'hanno già sperimentato), con una mortalità altissima: il 20-30% muore entro un mese 
dall'evento e il 40-50% entro un anno. Gli italiani reduci da un ictus, con esiti più o meno invalidanti, sono 
circa 1 milione, ma il dato è in crescita sia per l'invecchiamento progressivo della popolazione sia per il 
miglioramento delle terapie disponibili.  Il rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci sono anche altri fattori 
che indeboliscono i meccanismi di difesa dell'organismo. Fra questi la disidratazione (conseguenza della 
sudorazione), che riduce il sangue in circolo e ne aumenta la viscosità. Tra i pericoli, quando all'età si 
aggiunge il caldo estremo, ci sono l'assunzione di alcuni medicinali come quelli antipertensivi, i diuretici o i 
beta-bloccanti, o condizioni come ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari croniche, obesità, 
diabete e ipertensione. 
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Lettori 5.842 
25-07-2024 

Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il decalogo per 
difendersi 

 

 

Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel nostro Paese, causa di disabilità 
per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio condotto dall'università Fudan di Shanghai su oltre 82mila 
pazienti, il pericolo ictus sale immediatamente con temperature torride, soprattutto nelle ore più calde della 
giornata, e resta alto per almeno una decina di ore. A rischiare di più sono gli uomini e le persone con altri 
fattori di rischio evidenti come colesterolo o trigliceridi alti, ipertensione, fibrillazione atriale. A segnalare e 
commentare la ricerca cinese, pubblicata di recente, sono Isa-Aii (Italian Stroke Association-Associazione italiana 
ictus) e Alice Italia Odv (Associazione per la lotta all'ictus cerebrale). Gli esperti spiegano cosa fare per 
proteggersi.  "I meccanismi biologici alla base dell'associazione tra temperatura elevata e insorgenza di ictus non 
sono ancora completamente evidenti – afferma Danilo Toni, past president Isa-Aii, direttore dell'Unità 
Trattamento neurovascolare del Policlinico Umberto I di Roma e presidente del Comitato tecnico-scientifico di 
Alice – Il calore, infatti, potrebbe determinare un aumento del flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un 
aumento di concentrazione e viscosità del sangue. Questi elementi possono essere associati alla formazione di 
trombi e, quindi, all'aumento del rischio di ictus ischemico".  Ecco il decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. Non uscire 
nelle ore più calde; 2. Bere molta acqua; 3. Fare pasti leggeri e consumare molta frutta; 4. Arieggiare l'ambiente 
e regolare l'aria condizionata in modo che la temperatura interna non sia inferiore di oltre 8 gradi alla 
temperatura esterna; 5. Ripararsi dal sole con cappelli e crema solare; 6. Vestirsi leggeri e con abiti in tessuti 
naturali; 7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi per evitare eccessivi sbalzi termici; 8. Non sostare nelle auto 
parcheggiate al sole; 9. Consultare il medico per ogni disturbo e non modificare autonomamente l'assunzione di 
farmaci; 10. Prediligere per le vacanze località con climi miti.  
L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malattie cardiovascolari e i tumori, sottolineano gli 
esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese colpisce 100mila persone (il 20% sono recidive di ictus in 
pazienti che l'hanno già sperimentato), con una mortalità altissima: il 20-30% muore entro un mese dall'evento 
e il 40-50% entro un anno. Gli italiani reduci da un ictus, con esiti più o meno invalidanti, sono circa 1 milione, 
ma il dato è in crescita sia per l'invecchiamento progressivo della popolazione sia per il miglioramento delle 
terapie disponibili.  Il rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci sono anche altri fattori che indeboliscono i 
meccanismi di difesa dell'organismo. Fra questi la disidratazione (conseguenza della sudorazione), che riduce il 



sangue in circolo e ne aumenta la viscosità. Tra i pericoli, quando all'età si aggiunge il caldo estremo, ci sono 
l'assunzione di alcuni medicinali come quelli antipertensivi, i diuretici o i beta-bloccanti, o condizioni come 
ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari croniche, obesità, diabete e ipertensione. 
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Lettori 26.000 
25-07-2024 

Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il decalogo per 
difendersi 

 

Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel nostro 
Paese, causa di disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio condotto 
dall'università Fudan di Shanghai su oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus sale 
immediatamente con temperature torride, soprattutto nelle ore più calde della giornata, e 
resta alto per almeno una decina di ore. A rischiare di più sono gli uomini e le persone con 
altri fattori di rischio evidenti come colesterolo o trigliceridi alti, ipertensione, fibrillazione 
atriale. A segnalare e commentare la ricerca cinese, pubblicata di recente, sono Isa-Aii 
(Italian Stroke Association-Associazione italiana ictus) e Alice Italia Odv (Associazione per 
la lotta all'ictus cerebrale). Gli esperti spiegano cosa fare per proteggersi.  "I meccanismi 
biologici alla base dell'associazione tra temperatura elevata e insorgenza di ictus non 
sono ancora completamente evidenti – afferma Danilo Toni, past president Isa-Aii, 
direttore dell'Unità Trattamento neurovascolare del Policlinico Umberto I di Roma e 
presidente del Comitato tecnico-scientifico di Alice – Il calore, infatti, potrebbe 
determinare un aumento del flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un aumento di 
concentrazione e viscosità del sangue. Questi elementi possono essere associati alla 
formazione di trombi e, quindi, all'aumento del rischio di ictus ischemico".  Ecco il 
decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. Non uscire nelle ore più calde; 2. Bere molta acqua; 3. Fare 
pasti leggeri e consumare molta frutta; 4. Arieggiare l'ambiente e regolare l'aria 
condizionata in modo che la temperatura interna non sia inferiore di oltre 8 gradi alla 
temperatura esterna; 5. Ripararsi dal sole con cappelli e crema solare; 6. Vestirsi leggeri e 
con abiti in tessuti naturali; 7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi per evitare eccessivi sbalzi 
termici; 8. Non sostare nelle auto parcheggiate al sole; 9. Consultare il medico per ogni 



disturbo e non modificare autonomamente l'assunzione di farmaci; 10. Prediligere per le 
vacanze località con climi miti.  
L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malattie cardiovascolari e i 
tumori, sottolineano gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese colpisce 
100mila persone (il 20% sono recidive di ictus in pazienti che l'hanno già sperimentato), 
con una mortalità altissima: il 20-30% muore entro un mese dall'evento e il 40-50% entro 
un anno. Gli italiani reduci da un ictus, con esiti più o meno invalidanti, sono circa 1 
milione, ma il dato è in crescita sia per l'invecchiamento progressivo della popolazione sia 
per il miglioramento delle terapie disponibili.  Il rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci 
sono anche altri fattori che indeboliscono i meccanismi di difesa dell'organismo. Fra 
questi la disidratazione (conseguenza della sudorazione), che riduce il sangue in circolo e 
ne aumenta la viscosità. Tra i pericoli, quando all'età si aggiunge il caldo estremo, ci sono 
l'assunzione di alcuni medicinali come quelli antipertensivi, i diuretici o i beta-bloccanti, o 
condizioni come ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari croniche, obesità, 
diabete e ipertensione. 
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Lettori 2.298 
25-07-2024 

Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il decalogo per 
difendersi 

 

Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel nostro Paese, causa 
di disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio condotto dall'università Fudan di 
Shanghai su oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus sale immediatamente con temperature torride, 
soprattutto nelle ore più calde della giornata, e resta alto per almeno una decina di ore. A rischiare di 
più sono gli uomini e le persone con altri fattori di rischio evidenti come colesterolo o trigliceridi alti, 
ipertensione, fibrillazione atriale. A segnalare e commentare la ricerca cinese, pubblicata di recente, 
sono Isa-Aii (Italian Stroke Association-Associazione italiana ictus) e Alice Italia Odv (Associazione per 
la lotta all'ictus cerebrale). Gli esperti spiegano cosa fare per proteggersi.  "I meccanismi biologici alla 
base dell'associazione tra temperatura elevata e insorgenza di ictus non sono ancora completamente 
evidenti – afferma Danilo Toni, past president Isa-Aii, direttore dell'Unità Trattamento neurovascolare 
del Policlinico Umberto I di Roma e presidente del Comitato tecnico-scientifico di Alice – Il calore, 
infatti, potrebbe determinare un aumento del flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un 
aumento di concentrazione e viscosità del sangue. Questi elementi possono essere associati alla 
formazione di trombi e, quindi, all'aumento del rischio di ictus ischemico".  Ecco il decalogo di Isa-Aii e 
Alice:  1. Non uscire nelle ore più calde; 2. Bere molta acqua; 3. Fare pasti leggeri e consumare molta 
frutta; 4. Arieggiare l'ambiente e regolare l'aria condizionata in modo che la temperatura interna non 
sia inferiore di oltre 8 gradi alla temperatura esterna; 5. Ripararsi dal sole con cappelli e crema solare; 
6. Vestirsi leggeri e con abiti in tessuti naturali; 7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi per evitare eccessivi 
sbalzi termici; 8. Non sostare nelle auto parcheggiate al sole; 9. Consultare il medico per ogni 
disturbo e non modificare autonomamente l'assunzione di farmaci; 10. Prediligere per le vacanze 
località con climi miti.  
L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malattie cardiovascolari e i tumori, 
sottolineano gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese colpisce 100mila persone (il 
20% sono recidive di ictus in pazienti che l'hanno già sperimentato), con una mortalità altissima: il 
20-30% muore entro un mese dall'evento e il 40-50% entro un anno. Gli italiani reduci da un ictus, 
con esiti più o meno invalidanti, sono circa 1 milione, ma il dato è in crescita sia per l'invecchiamento 
progressivo della popolazione sia per il miglioramento delle terapie disponibili.  Il rischio di ictus 
aumenta con l'età, ma ci sono anche altri fattori che indeboliscono i meccanismi di difesa 
dell'organismo. Fra questi la disidratazione (conseguenza della sudorazione), che riduce il sangue in 
circolo e ne aumenta la viscosità. Tra i pericoli, quando all'età si aggiunge il caldo estremo, ci sono 
l'assunzione di alcuni medicinali come quelli antipertensivi, i diuretici o i beta-bloccanti, o condizioni 
come ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari croniche, obesità, diabete e ipertensione. 
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Lettori 34.480 
25-07-2024 

Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il decalogo per 

difendersi 

 

 

Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel nostro Paese, 

causa di disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio condotto dall'università 

Fudan di Shanghai su oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus sale immediatamente con 

temperature torride, soprattutto nelle ore più calde della giornata, e resta alto per almeno una 

decina di ore. A rischiare di più sono gli uomini e le persone con altri fattori di rischio evidenti 

come colesterolo o trigliceridi alti, ipertensione, fibrillazione atriale. A segnalare e 

commentare la ricerca cinese, pubblicata di recente, sono Isa-Aii (Italian Stroke Association-

Associazione italiana ictus) e Alice Italia Odv (Associazione per la lotta all'ictus cerebrale). Gli 

esperti spiegano cosa fare per proteggersi.  "I meccanismi biologici alla base dell'associazione 

tra temperatura elevata e insorgenza di ictus non sono ancora completamente evidenti – 

afferma Danilo Toni, past president Isa-Aii, direttore dell'Unità Trattamento neurovascolare 

del Policlinico Umberto I di Roma e presidente del Comitato tecnico-scientifico di Alice – Il 

calore, infatti, potrebbe determinare un aumento del flusso sanguigno cutaneo e, di 

conseguenza, un aumento di concentrazione e viscosità del sangue. Questi elementi possono 

essere associati alla formazione di trombi e, quindi, all'aumento del rischio di ictus 

ischemico".  Ecco il decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. Non uscire nelle ore più calde; 2. Bere molta 

acqua; 3. Fare pasti leggeri e consumare molta frutta; 4. Arieggiare l'ambiente e regolare l'aria 

condizionata in modo che la temperatura interna non sia inferiore di oltre 8 gradi alla 

temperatura esterna; 5. Ripararsi dal sole con cappelli e crema solare; 6. Vestirsi leggeri e con 

abiti in tessuti naturali; 7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi per evitare eccessivi sbalzi termici; 8. 

Non sostare nelle auto parcheggiate al sole; 9. Consultare il medico per ogni disturbo e non 

modificare autonomamente l'assunzione di farmaci; 10. Prediligere per le vacanze località con 

climi miti.  

L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malattie cardiovascolari e i tumori, 



sottolineano gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese colpisce 100mila persone 

(il 20% sono recidive di ictus in pazienti che l'hanno già sperimentato), con una mortalità 

altissima: il 20-30% muore entro un mese dall'evento e il 40-50% entro un anno. Gli italiani 

reduci da un ictus, con esiti più o meno invalidanti, sono circa 1 milione, ma il dato è in 

crescita sia per l'invecchiamento progressivo della popolazione sia per il miglioramento delle 

terapie disponibili.  Il rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci sono anche altri fattori che 

indeboliscono i meccanismi di difesa dell'organismo. Fra questi la disidratazione 

(conseguenza della sudorazione), che riduce il sangue in circolo e ne aumenta la viscosità. Tra 

i pericoli, quando all'età si aggiunge il caldo estremo, ci sono l'assunzione di alcuni medicinali 

come quelli antipertensivi, i diuretici o i beta-bloccanti, o condizioni come ipercolesterolemia, 

patologie cardiache o polmonari croniche, obesità, diabete e ipertensione. 
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Lettori 5.730 
25-07-2024 

Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il decalogo per difendersi 

 
 

Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel nostro Paese, 
causa di disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio condotto dall'università 
Fudan di Shanghai su oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus sale immediatamente con temperature 
torride, soprattutto nelle ore più calde della giornata, e resta alto per almeno una decina di ore. A 
rischiare di più sono gli uomini e le persone con altri fattori di rischio evidenti come colesterolo o 
trigliceridi alti, ipertensione, fibrillazione atriale. A segnalare e commentare la ricerca cinese, 
pubblicata di recente, sono Isa-Aii (Italian Stroke Association-Associazione italiana ictus) e Alice 
Italia Odv (Associazione per la lotta all'ictus cerebrale). Gli esperti spiegano cosa fare per 
proteggersi.  "I meccanismi biologici alla base dell'associazione tra temperatura elevata e 
insorgenza di ictus non sono ancora completamente evidenti – afferma Danilo Toni, past president 
Isa-Aii, direttore dell'Unità Trattamento neurovascolare del Policlinico Umberto I di Roma e 
presidente del Comitato tecnico-scientifico di Alice – Il calore, infatti, potrebbe determinare un 
aumento del flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un aumento di concentrazione e 
viscosità del sangue. Questi elementi possono essere associati alla formazione di trombi e, quindi, 
all'aumento del rischio di ictus ischemico".  Ecco il decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. Non uscire nelle 
ore più calde; 2. Bere molta acqua; 3. Fare pasti leggeri e consumare molta frutta; 4. Arieggiare 
l'ambiente e regolare l'aria condizionata in modo che la temperatura interna non sia inferiore di 
oltre 8 gradi alla temperatura esterna; 5. Ripararsi dal sole con cappelli e crema solare; 6. Vestirsi 
leggeri e con abiti in tessuti naturali; 7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi per evitare eccessivi sbalzi 
termici; 8. Non sostare nelle auto parcheggiate al sole; 9. Consultare il medico per ogni disturbo e 
non modificare autonomamente l'assunzione di farmaci; 10. Prediligere per le vacanze località con 
climi miti.  
L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malattie cardiovascolari e i tumori, 
sottolineano gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese colpisce 100mila persone (il 
20% sono recidive di ictus in pazienti che l'hanno già sperimentato), con una mortalità altissima: il 
20-30% muore entro un mese dall'evento e il 40-50% entro un anno. Gli italiani reduci da un 
ictus, con esiti più o meno invalidanti, sono circa 1 milione, ma il dato è in crescita sia per 
l'invecchiamento progressivo della popolazione sia per il miglioramento delle terapie 
disponibili.  Il rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci sono anche altri fattori che indeboliscono i 
meccanismi di difesa dell'organismo. Fra questi la disidratazione (conseguenza della sudorazione), 
che riduce il sangue in circolo e ne aumenta la viscosità. Tra i pericoli, quando all'età si aggiunge il 
caldo estremo, ci sono l'assunzione di alcuni medicinali come quelli antipertensivi, i diuretici o i 



beta-bloccanti, o condizioni come ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari croniche, 
obesità, diabete e ipertensione. 
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Lettori 21.980 
25-07-2024 

Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il decalogo 

per difendersi 

 

 

Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel nostro Paese, 

causa di disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio condotto dall'università 

Fudan di Shanghai su oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus sale immediatamente con 

temperature torride, soprattutto nelle ore più calde della giornata, e resta alto per almeno una 

decina di ore. A rischiare di più sono gli uomini e le persone con altri fattori di rischio evidenti 

come colesterolo o trigliceridi alti, ipertensione, fibrillazione atriale. A segnalare e 

commentare la ricerca cinese, pubblicata di recente, sono Isa-Aii (Italian Stroke Association-

Associazione italiana ictus) e Alice Italia Odv (Associazione per la lotta all'ictus cerebrale). Gli 

esperti spiegano cosa fare per proteggersi.  "I meccanismi biologici alla base dell'associazione 

tra temperatura elevata e insorgenza di ictus non sono ancora completamente evidenti – 

afferma Danilo Toni, past president Isa-Aii, direttore dell'Unità Trattamento neurovascolare 

del Policlinico Umberto I di Roma e presidente del Comitato tecnico-scientifico di Alice – Il 

calore, infatti, potrebbe determinare un aumento del flusso sanguigno cutaneo e, di 

conseguenza, un aumento di concentrazione e viscosità del sangue. Questi elementi possono 

essere associati alla formazione di trombi e, quindi, all'aumento del rischio di ictus 

ischemico".  Ecco il decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. Non uscire nelle ore più calde; 2. Bere molta 

acqua; 3. Fare pasti leggeri e consumare molta frutta; 4. Arieggiare l'ambiente e regolare l'aria 

condizionata in modo che la temperatura interna non sia inferiore di oltre 8 gradi alla 

temperatura esterna; 5. Ripararsi dal sole con cappelli e crema solare; 6. Vestirsi leggeri e con 

abiti in tessuti naturali; 7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi per evitare eccessivi sbalzi termici; 8. 

Non sostare nelle auto parcheggiate al sole; 9. Consultare il medico per ogni disturbo e non 

modificare autonomamente l'assunzione di farmaci; 10. Prediligere per le vacanze località con 

climi miti.  

L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malattie cardiovascolari e i tumori, 

sottolineano gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese colpisce 100mila persone 

(il 20% sono recidive di ictus in pazienti che l'hanno già sperimentato), con una mortalità 

altissima: il 20-30% muore entro un mese dall'evento e il 40-50% entro un anno. Gli italiani 

reduci da un ictus, con esiti più o meno invalidanti, sono circa 1 milione, ma il dato è in 

crescita sia per l'invecchiamento progressivo della popolazione sia per il miglioramento delle 

terapie disponibili.  Il rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci sono anche altri fattori che 



indeboliscono i meccanismi di difesa dell'organismo. Fra questi la disidratazione 

(conseguenza della sudorazione), che riduce il sangue in circolo e ne aumenta la viscosità. Tra 

i pericoli, quando all'età si aggiunge il caldo estremo, ci sono l'assunzione di alcuni medicinali 

come quelli antipertensivi, i diuretici o i beta-bloccanti, o condizioni come ipercolesterolemia, 

patologie cardiache o polmonari croniche, obesità, diabete e ipertensione. 
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Lettori 5.368 
25-07-2024 

Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il decalogo per difendersi 

 

 

Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel nostro Paese, causa di 
disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio condotto dall'università Fudan di Shanghai su 
oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus sale immediatamente con temperature torride, soprattutto nelle ore 
più calde della giornata, e resta alto per almeno una decina di ore. A rischiare di più sono gli uomini e le 
persone con altri fattori di rischio evidenti come colesterolo o trigliceridi alti, ipertensione, fibrillazione 
atriale. A segnalare e commentare la ricerca cinese, pubblicata di recente, sono Isa-Aii (Italian Stroke 
Association-Associazione italiana ictus) e Alice Italia Odv (Associazione per la lotta all'ictus cerebrale). Gli 
esperti spiegano cosa fare per proteggersi.  "I meccanismi biologici alla base dell'associazione tra 
temperatura elevata e insorgenza di ictus non sono ancora completamente evidenti – afferma Danilo Toni, 
past president Isa-Aii, direttore dell'Unità Trattamento neurovascolare del Policlinico Umberto I di Roma e 
presidente del Comitato tecnico-scientifico di Alice – Il calore, infatÝ, potrebbe determinare un aumento del 
flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un aumento di concentrazione e viscosità del sangue. Questi 
elementi possono essere associati alla formazione di trombi e, quindi, all'aumento del rischio di ictus 
ischemico".  Ecco il decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. Non uscire nelle ore più calde; 2. Bere molta acqua; 3. Fare 
pasti leggeri e consumare molta frutta; 4. Arieggiare l'ambiente e regolare l'aria condizionata in modo che la 
temperatura interna non sia inferiore di oltre 8 gradi alla temperatura esterna; 5. Ripararsi dal sole con 
cappelli e crema solare; 6. Vestirsi leggeri e con abiti in tessuti naturali; 7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi per 
evitare eccessivi sbalzi termici; 8. Non sostare nelle auto parcheggiate al sole; 9. Consultare il medico per 
ogni disturbo e non modificare autonomamente l'assunzione di farmaci; 10. Prediligere per le vacanze 
località con climi miti.  
L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malatÝe cardiovascolari e i tumori, sottolineano 
gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese colpisce 100mila persone (il 20% sono recidive di 
ictus in pazienti che l'hanno già sperimentato), con una mortalità altissima: il 20-30% muore entro un mese 
dall'evento e il 40-50% entro un anno. Gli italiani reduci da un ictus, con esiti più o meno invalidanti, sono 
circa 1 milione, ma il dato è in crescita sia per l'invecchiamento progressivo della popolazione sia per il 
miglioramento delle terapie disponibili.  Il rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci sono anche altri fattori 
che indeboliscono i meccanismi di difesa dell'organismo. Fra questi la disidratazione (conseguenza della 



sudorazione), che riduce il sangue in circolo e ne aumenta la viscosità. Tra i pericoli, quando all'età si 
aggiunge il caldo estremo, ci sono l'assunzione di alcuni medicinali come quelli antipertensivi, i diuretici o i 
beta-bloccanti, o condizioni come ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari croniche, obesità, 
diabete e ipertensione. 
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Lettori 374.690 
25-07-2024 

Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il decalogo per difendersi 

 
 
Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel nostro 
Paese, causa di disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio condotto 
dall'università Fudan di Shanghai su oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus sale 
immediatamente con temperature torride, soprattutto nelle ore più calde della 
giornata, e resta alto per almeno una decina di ore. A rischiare di più sono gli uomini e 
le persone con altri fattori di rischio evidenti come colesterolo o trigliceridi alti, 
ipertensione, fibrillazione atriale. A segnalare e commentare la ricerca cinese, 
pubblicata di recente, sono Isa-Aii (Italian Stroke Association-Associazione italiana ictus) 
e Alice Italia Odv (Associazione per la lotta all'ictus cerebrale). Gli esperti spiegano cosa 
fare per proteggersi.  "I meccanismi biologici alla base dell'associazione tra temperatura 
elevata e insorgenza di ictus non sono ancora completamente evidenti – afferma Danilo 
Toni, past president Isa-Aii, direttore dell'Unità Trattamento neurovascolare del 
Policlinico Umberto I di Roma e presidente del Comitato tecnico-scientifico di Alice – Il 
calore, infatti, potrebbe determinare un aumento del flusso sanguigno cutaneo e, di 
conseguenza, un aumento di concentrazione e viscosità del sangue. Questi elementi 
possono essere associati alla formazione di trombi e, quindi, all'aumento del rischio di 
ictus ischemico".  Ecco il decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. Non uscire nelle ore più calde; 2. 
Bere molta acqua; 3. Fare pasti leggeri e consumare molta frutta; 4. Arieggiare 
l'ambiente e regolare l'aria condizionata in modo che la temperatura interna non sia 
inferiore di oltre 8 gradi alla temperatura esterna; 5. Ripararsi dal sole con cappelli e 
crema solare; 6. Vestirsi leggeri e con abiti in tessuti naturali; 7. Rinfrescarsi con bagni 
tiepidi per evitare eccessivi sbalzi termici; 8. Non sostare nelle auto parcheggiate al 
sole; 9. Consultare il medico per ogni disturbo e non modificare autonomamente 
l'assunzione di farmaci; 10. Prediligere per le vacanze località con climi miti.  
L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malattie cardiovascolari e i 
tumori, sottolineano gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese colpisce 
100mila persone (il 20% sono recidive di ictus in pazienti che l'hanno già sperimentato), 
con una mortalità altissima: il 20-30% muore entro un mese dall'evento e il 40-50% entro 



un anno. Gli italiani reduci da un ictus, con esiti più o meno invalidanti, sono circa 1 
milione, ma il dato è in crescita sia per l'invecchiamento progressivo della popolazione 
sia per il miglioramento delle terapie disponibili.  Il rischio di ictus aumenta con l'età, 
ma ci sono anche altri fattori che indeboliscono i meccanismi di difesa dell'organismo. 
Fra questi la disidratazione (conseguenza della sudorazione), che riduce il sangue in 
circolo e ne aumenta la viscosità. Tra i pericoli, quando all'età si aggiunge il caldo 
estremo, ci sono l'assunzione di alcuni medicinali come quelli antipertensivi, i diuretici o 
i beta-bloccanti, o condizioni come ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari 
croniche, obesità, diabete e ipertensione. 
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Lettori 22.216 
25-07-2024 

Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il decalogo 

per difendersi 

 

 

Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel nostro 

Paese, causa di disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio condotto 

dall'università Fudan di Shanghai su oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus sale 

immediatamente con temperature torride, soprattutto nelle ore più calde della 

giornata, e resta alto per almeno una decina di ore. A rischiare di più sono gli uomini 

e le persone con altri fattori di rischio evidenti come colesterolo o trigliceridi alti, 

ipertensione, fibrillazione atriale. A segnalare e commentare la ricerca cinese, 

pubblicata di recente, sono Isa-Aii (Italian Stroke Association-Associazione italiana 

ictus) e Alice Italia Odv (Associazione per la lotta all'ictus cerebrale). Gli esperti 

spiegano cosa fare per proteggersi.  "I meccanismi biologici alla base 

dell'associazione tra temperatura elevata e insorgenza di ictus non sono ancora 

completamente evidenti – afferma Danilo Toni, past president Isa-Aii, direttore 

dell'Unità Trattamento neurovascolare del Policlinico Umberto I di Roma e 

presidente del Comitato tecnico-scientifico di Alice – Il calore, infatti, potrebbe 

determinare un aumento del flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un aumento 

di concentrazione e viscosità del sangue. Questi elementi possono essere associati 

alla formazione di trombi e, quindi, all'aumento del rischio di ictus ischemico".  Ecco 

il decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. Non uscire nelle ore più calde; 2. Bere molta acqua; 

3. Fare pasti leggeri e consumare molta frutta; 4. Arieggiare l'ambiente e regolare 

l'aria condizionata in modo che la temperatura interna non sia inferiore di oltre 8 



gradi alla temperatura esterna; 5. Ripararsi dal sole con cappelli e crema solare; 6. 

Vestirsi leggeri e con abiti in tessuti naturali; 7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi per 

evitare eccessivi sbalzi termici; 8. Non sostare nelle auto parcheggiate al sole; 9. 

Consultare il medico per ogni disturbo e non modificare autonomamente l'assunzione 

di farmaci; 10. Prediligere per le vacanze località con climi miti.  

L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malattie cardiovascolari e i 

tumori, sottolineano gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese colpisce 

100mila persone (il 20% sono recidive di ictus in pazienti che l'hanno già 

sperimentato), con una mortalità altissima: il 20-30% muore entro un mese 

dall'evento e il 40-50% entro un anno. Gli italiani reduci da un ictus, con esiti più o 

meno invalidanti, sono circa 1 milione, ma il dato è in crescita sia per 

l'invecchiamento progressivo della popolazione sia per il miglioramento delle terapie 

disponibili.  Il rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci sono anche altri fattori che 

indeboliscono i meccanismi di difesa dell'organismo. Fra questi la disidratazione 

(conseguenza della sudorazione), che riduce il sangue in circolo e ne aumenta la 

viscosità. Tra i pericoli, quando all'età si aggiunge il caldo estremo, ci sono 

l'assunzione di alcuni medicinali come quelli antipertensivi, i diuretici o i beta-

bloccanti, o condizioni come ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari 

croniche, obesità, diabete e ipertensione. 
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Lettori 5.200 
25-07-2024 

Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il decalogo per difendersi 

 

Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel 
nostro Paese, causa di disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio 
condotto dall'università Fudan di Shanghai su oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus 
sale immediatamente con temperature torride, soprattutto nelle ore più calde della 
giornata, e resta alto per almeno una decina di ore. A rischiare di più sono gli uomini 
e le persone con altri fattori di rischio evidenti come colesterolo o trigliceridi alti, 
ipertensione, fibrillazione atriale. A segnalare e commentare la ricerca cinese, 
pubblicata di recente, sono Isa-Aii (Italian Stroke Association-Associazione italiana 
ictus) e Alice Italia Odv (Associazione per la lotta all'ictus cerebrale). Gli esperti 
spiegano cosa fare per proteggersi.  "I meccanismi biologici alla base 
dell'associazione tra temperatura elevata e insorgenza di ictus non sono ancora 
completamente evidenti – afferma Danilo Toni, past president Isa-Aii, direttore 
dell'Unità Trattamento neurovascolare del Policlinico Umberto I di Roma e 
presidente del Comitato tecnico-scientifico di Alice – Il calore, infatÝ, potrebbe 
determinare un aumento del flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un 
aumento di concentrazione e viscosità del sangue. Questi elementi possono essere 
associati alla formazione di trombi e, quindi, all'aumento del rischio di ictus 
ischemico".  Ecco il decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. Non uscire nelle ore più calde; 2. 
Bere molta acqua; 3. Fare pasti leggeri e consumare molta frutta; 4. Arieggiare 
l'ambiente e regolare l'aria condizionata in modo che la temperatura interna non sia 
inferiore di oltre 8 gradi alla temperatura esterna; 5. Ripararsi dal sole con cappelli e 
crema solare; 6. Vestirsi leggeri e con abiti in tessuti naturali; 7. Rinfrescarsi con 
bagni tiepidi per evitare eccessivi sbalzi termici; 8. Non sostare nelle auto 
parcheggiate al sole; 9. Consultare il medico per ogni disturbo e non modificare 
autonomamente l'assunzione di farmaci; 10. Prediligere per le vacanze località con 
climi miti.  
L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malatÝe cardiovascolari e 
i tumori, sottolineano gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese 
colpisce 100mila persone (il 20% sono recidive di ictus in pazienti che l'hanno già 
sperimentato), con una mortalità altissima: il 20-30% muore entro un mese 
dall'evento e il 40-50% entro un anno. Gli italiani reduci da un ictus, con esiti più o 



meno invalidanti, sono circa 1 milione, ma il dato è in crescita sia per 
l'invecchiamento progressivo della popolazione sia per il miglioramento delle terapie 
disponibili.  Il rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci sono anche altri fattori che 
indeboliscono i meccanismi di difesa dell'organismo. Fra questi la disidratazione 
(conseguenza della sudorazione), che riduce il sangue in circolo e ne aumenta la 
viscosità. Tra i pericoli, quando all'età si aggiunge il caldo estremo, ci sono 
l'assunzione di alcuni medicinali come quelli antipertensivi, i diuretici o i beta-
bloccanti, o condizioni come ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari 
croniche, obesità, diabete e ipertensione. 
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Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il decalogo per 
difendersi 

 

 
Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel 
nostro Paese, causa di disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio 
condotto dall'università Fudan di Shanghai su oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus 
sale immediatamente con temperature torride, soprattutto nelle ore più calde della 
giornata, e resta alto per almeno una decina di ore. A rischiare di più sono gli uomini 
e le persone con altri fattori di rischio evidenti come colesterolo o trigliceridi alti, 
ipertensione, fibrillazione atriale. A segnalare e commentare la ricerca cinese, 
pubblicata di recente, sono Isa-Aii (Italian Stroke Association-Associazione italiana 
ictus) e Alice Italia Odv (Associazione per la lotta all'ictus cerebrale). Gli esperti 
spiegano cosa fare per proteggersi.  "I meccanismi biologici alla base 
dell'associazione tra temperatura elevata e insorgenza di ictus non sono ancora 
completamente evidenti – afferma Danilo Toni, past president Isa-Aii, direttore 
dell'Unità Trattamento neurovascolare del Policlinico Umberto I di Roma e 
presidente del Comitato tecnico-scientifico di Alice – Il calore, infatÝ, potrebbe 
determinare un aumento del flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un 
aumento di concentrazione e viscosità del sangue. Questi elementi possono essere 
associati alla formazione di trombi e, quindi, all'aumento del rischio di ictus 
ischemico".  Ecco il decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. Non uscire nelle ore più calde; 2. 
Bere molta acqua; 3. Fare pasti leggeri e consumare molta frutta; 4. Arieggiare 
l'ambiente e regolare l'aria condizionata in modo che la temperatura interna non sia 
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inferiore di oltre 8 gradi alla temperatura esterna; 5. Ripararsi dal sole con cappelli e 
crema solare; 6. Vestirsi leggeri e con abiti in tessuti naturali; 7. Rinfrescarsi con 
bagni tiepidi per evitare eccessivi sbalzi termici; 8. Non sostare nelle auto 
parcheggiate al sole; 9. Consultare il medico per ogni disturbo e non modificare 
autonomamente l'assunzione di farmaci; 10. Prediligere per le vacanze località con 
climi miti.  
L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malatÝe cardiovascolari e 
i tumori, sottolineano gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese 
colpisce 100mila persone (il 20% sono recidive di ictus in pazienti che l'hanno già 
sperimentato), con una mortalità altissima: il 20-30% muore entro un mese 
dall'evento e il 40-50% entro un anno. Gli italiani reduci da un ictus, con esiti più o 
meno invalidanti, sono circa 1 milione, ma il dato è in crescita sia per 
l'invecchiamento progressivo della popolazione sia per il miglioramento delle terapie 
disponibili.  Il rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci sono anche altri fattori che 
indeboliscono i meccanismi di difesa dell'organismo. Fra questi la disidratazione 
(conseguenza della sudorazione), che riduce il sangue in circolo e ne aumenta la 
viscosità. Tra i pericoli, quando all'età si aggiunge il caldo estremo, ci sono 
l'assunzione di alcuni medicinali come quelli antipertensivi, i diuretici o i beta-
bloccanti, o condizioni come ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari 
croniche, obesità, diabete e ipertensione. 
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Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il decalogo per 
difendersi 

 
 
Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel 
nostro Paese, causa di disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio 
condotto dall'università Fudan di Shanghai su oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus 
sale immediatamente con temperature torride, soprattutto nelle ore più calde 
della giornata, e resta alto per almeno una decina di ore. A rischiare di più sono gli 
uomini e le persone con altri fattori di rischio evidenti come colesterolo o 
trigliceridi alti, ipertensione, fibrillazione atriale. A segnalare e commentare la 
ricerca cinese, pubblicata di recente, sono Isa-Aii (Italian Stroke Association-
Associazione italiana ictus) e Alice Italia Odv (Associazione per la lotta all'ictus 
cerebrale). Gli esperti spiegano cosa fare per proteggersi.  "I meccanismi biologici 
alla base dell'associazione tra temperatura elevata e insorgenza di ictus non sono 
ancora completamente evidenti – afferma Danilo Toni, past president Isa-Aii, 
direttore dell'Unità Trattamento neurovascolare del Policlinico Umberto I di Roma 
e presidente del Comitato tecnico-scientifico di Alice – Il calore, infatÝ, potrebbe 
determinare un aumento del flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un 
aumento di concentrazione e viscosità del sangue. Questi elementi possono essere 
associati alla formazione di trombi e, quindi, all'aumento del rischio di ictus 
ischemico".  Ecco il decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. Non uscire nelle ore più calde; 2. 
Bere molta acqua; 3. Fare pasti leggeri e consumare molta frutta; 4. Arieggiare 
l'ambiente e regolare l'aria condizionata in modo che la temperatura interna non 
sia inferiore di oltre 8 gradi alla temperatura esterna; 5. Ripararsi dal sole con 



cappelli e crema solare; 6. Vestirsi leggeri e con abiti in tessuti naturali; 7. 
Rinfrescarsi con bagni tiepidi per evitare eccessivi sbalzi termici; 8. Non sostare 
nelle auto parcheggiate al sole; 9. Consultare il medico per ogni disturbo e non 
modificare autonomamente l'assunzione di farmaci; 10. Prediligere per le vacanze 
località con climi miti.  
L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malatÝe cardiovascolari 
e i tumori, sottolineano gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese 
colpisce 100mila persone (il 20% sono recidive di ictus in pazienti che l'hanno già 
sperimentato), con una mortalità altissima: il 20-30% muore entro un mese 
dall'evento e il 40-50% entro un anno. Gli italiani reduci da un ictus, con esiti più o 
meno invalidanti, sono circa 1 milione, ma il dato è in crescita sia per 
l'invecchiamento progressivo della popolazione sia per il miglioramento delle 
terapie disponibili.  Il rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci sono anche altri 
fattori che indeboliscono i meccanismi di difesa dell'organismo. Fra questi la 
disidratazione (conseguenza della sudorazione), che riduce il sangue in circolo e ne 
aumenta la viscosità. Tra i pericoli, quando all'età si aggiunge il caldo estremo, ci 
sono l'assunzione di alcuni medicinali come quelli antipertensivi, i diuretici o i 
beta-bloccanti, o condizioni come ipercolesterolemia, patologie cardiache o 
polmonari croniche, obesità, diabete e ipertensione. 
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Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il decalogo per difendersi 

 

 

Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel nostro Paese, causa di 
disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio condotto dall'università Fudan di Shanghai su 
oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus sale immediatamente con temperature torride, soprattutto nelle ore 
più calde della giornata, e resta alto per almeno una decina di ore. A rischiare di più sono gli uomini e le 
persone con altri fattori di rischio evidenti come colesterolo o trigliceridi alti, ipertensione, fibrillazione 
atriale. A segnalare e commentare la ricerca cinese, pubblicata di recente, sono Isa-Aii (Italian Stroke 
Association-Associazione italiana ictus) e Alice Italia Odv (Associazione per la lotta all'ictus cerebrale). Gli 
esperti spiegano cosa fare per proteggersi.  "I meccanismi biologici alla base dell'associazione tra 
temperatura elevata e insorgenza di ictus non sono ancora completamente evidenti – afferma Danilo Toni, 
past president Isa-Aii, direttore dell'Unità Trattamento neurovascolare del Policlinico Umberto I di Roma e 
presidente del Comitato tecnico-scientifico di Alice – Il calore, infatÝ, potrebbe determinare un aumento del 
flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un aumento di concentrazione e viscosità del sangue. Questi 
elementi possono essere associati alla formazione di trombi e, quindi, all'aumento del rischio di ictus 
ischemico".  Ecco il decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. Non uscire nelle ore più calde; 2. Bere molta acqua; 3. Fare 
pasti leggeri e consumare molta frutta; 4. Arieggiare l'ambiente e regolare l'aria condizionata in modo che la 
temperatura interna non sia inferiore di oltre 8 gradi alla temperatura esterna; 5. Ripararsi dal sole con 
cappelli e crema solare; 6. Vestirsi leggeri e con abiti in tessuti naturali; 7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi per 
evitare eccessivi sbalzi termici; 8. Non sostare nelle auto parcheggiate al sole; 9. Consultare il medico per 
ogni disturbo e non modificare autonomamente l'assunzione di farmaci; 10. Prediligere per le vacanze 
località con climi miti.  
L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malatÝe cardiovascolari e i tumori, sottolineano 
gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese colpisce 100mila persone (il 20% sono recidive di 
ictus in pazienti che l'hanno già sperimentato), con una mortalità altissima: il 20-30% muore entro un mese 
dall'evento e il 40-50% entro un anno. Gli italiani reduci da un ictus, con esiti più o meno invalidanti, sono 
circa 1 milione, ma il dato è in crescita sia per l'invecchiamento progressivo della popolazione sia per il 
miglioramento delle terapie disponibili.  Il rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci sono anche altri fattori 



che indeboliscono i meccanismi di difesa dell'organismo. Fra questi la disidratazione (conseguenza della 
sudorazione), che riduce il sangue in circolo e ne aumenta la viscosità. Tra i pericoli, quando all'età si 
aggiunge il caldo estremo, ci sono l'assunzione di alcuni medicinali come quelli antipertensivi, i diuretici o i 
beta-bloccanti, o condizioni come ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari croniche, obesità, 
diabete e ipertensione. 
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Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il decalogo per difendersi 

 

 

Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel nostro Paese, 
causa di disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio condotto dall'università 
Fudan di Shanghai su oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus sale immediatamente con temperature 
torride, soprattutto nelle ore più calde della giornata, e resta alto per almeno una decina di ore. A 
rischiare di più sono gli uomini e le persone con altri fattori di rischio evidenti come colesterolo o 
trigliceridi alti, ipertensione, fibrillazione atriale. A segnalare e commentare la ricerca cinese, 
pubblicata di recente, sono Isa-Aii (Italian Stroke Association-Associazione italiana ictus) e Alice 
Italia Odv (Associazione per la lotta all'ictus cerebrale). Gli esperti spiegano cosa fare per 
proteggersi.  "I meccanismi biologici alla base dell'associazione tra temperatura elevata e 
insorgenza di ictus non sono ancora completamente evidenti – afferma Danilo Toni, past president 
Isa-Aii, direttore dell'Unità Trattamento neurovascolare del Policlinico Umberto I di Roma e 
presidente del Comitato tecnico-scientifico di Alice – Il calore, infatti, potrebbe determinare un 
aumento del flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un aumento di concentrazione e 
viscosità del sangue. Questi elementi possono essere associati alla formazione di trombi e, quindi, 
all'aumento del rischio di ictus ischemico".  Ecco il decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. Non uscire nelle 
ore più calde; 2. Bere molta acqua; 3. Fare pasti leggeri e consumare molta frutta; 4. Arieggiare 
l'ambiente e regolare l'aria condizionata in modo che la temperatura interna non sia inferiore di 
oltre 8 gradi alla temperatura esterna; 5. Ripararsi dal sole con cappelli e crema solare; 6. Vestirsi 
leggeri e con abiti in tessuti naturali; 7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi per evitare eccessivi sbalzi 
termici; 8. Non sostare nelle auto parcheggiate al sole; 9. Consultare il medico per ogni disturbo e 
non modificare autonomamente l'assunzione di farmaci; 10. Prediligere per le vacanze località con 



climi miti.  
L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malattie cardiovascolari e i tumori, 
sottolineano gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese colpisce 100mila persone (il 
20% sono recidive di ictus in pazienti che l'hanno già sperimentato), con una mortalità altissima: il 
20-30% muore entro un mese dall'evento e il 40-50% entro un anno. Gli italiani reduci da un 
ictus, con esiti più o meno invalidanti, sono circa 1 milione, ma il dato è in crescita sia per 
l'invecchiamento progressivo della popolazione sia per il miglioramento delle terapie 
disponibili.  Il rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci sono anche altri fattori che indeboliscono i 
meccanismi di difesa dell'organismo. Fra questi la disidratazione (conseguenza della sudorazione), 
che riduce il sangue in circolo e ne aumenta la viscosità. Tra i pericoli, quando all'età si aggiunge il 
caldo estremo, ci sono l'assunzione di alcuni medicinali come quelli antipertensivi, i diuretici o i 
beta-bloccanti, o condizioni come ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari croniche, 
obesità, diabete e ipertensione. 
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Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il decalogo per 
difendersi 

 

 
Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel nostro Paese, causa 
di disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio condotto dall'università Fudan di 
Shanghai su oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus sale immediatamente con temperature torride, 
soprattutto nelle ore più calde della giornata, e resta alto per almeno una decina di ore. A rischiare 
di più sono gli uomini e le persone con altri fattori di rischio evidenti come colesterolo o trigliceridi 
alti, ipertensione, fibrillazione atriale. A segnalare e commentare la ricerca cinese, pubblicata di 
recente, sono Isa-Aii (Italian Stroke Association-Associazione italiana ictus) e Alice Italia Odv 
(Associazione per la lotta all'ictus cerebrale). Gli esperti spiegano cosa fare per proteggersi.  "I 
meccanismi biologici alla base dell'associazione tra temperatura elevata e insorgenza di ictus non 
sono ancora completamente evidenti – afferma Danilo Toni, past president Isa-Aii, direttore 
dell'Unità Trattamento neurovascolare del Policlinico Umberto I di Roma e presidente del Comitato 
tecnico-scientifico di Alice – Il calore, infatÝ, potrebbe determinare un aumento del flusso 
sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un aumento di concentrazione e viscosità del sangue. Questi 
elementi possono essere associati alla formazione di trombi e, quindi, all'aumento del rischio di 
ictus ischemico".  Ecco il decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. Non uscire nelle ore più calde; 2. Bere molta 
acqua; 3. Fare pasti leggeri e consumare molta frutta; 4. Arieggiare l'ambiente e regolare l'aria 
condizionata in modo che la temperatura interna non sia inferiore di oltre 8 gradi alla temperatura 
esterna; 5. Ripararsi dal sole con cappelli e crema solare; 6. Vestirsi leggeri e con abiti in tessuti 
naturali; 7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi per evitare eccessivi sbalzi termici; 8. Non sostare nelle 
auto parcheggiate al sole; 9. Consultare il medico per ogni disturbo e non modificare 
autonomamente l'assunzione di farmaci; 10. Prediligere per le vacanze località con climi miti.  
L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malatÝe cardiovascolari e i tumori, 
sottolineano gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese colpisce 100mila persone (il 
20% sono recidive di ictus in pazienti che l'hanno già sperimentato), con una mortalità altissima: il 
20-30% muore entro un mese dall'evento e il 40-50% entro un anno. Gli italiani reduci da un ictus, 



con esiti più o meno invalidanti, sono circa 1 milione, ma il dato è in crescita sia per 
l'invecchiamento progressivo della popolazione sia per il miglioramento delle terapie disponibili.  Il 
rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci sono anche altri fattori che indeboliscono i meccanismi di 
difesa dell'organismo. Fra questi la disidratazione (conseguenza della sudorazione), che riduce il 
sangue in circolo e ne aumenta la viscosità. Tra i pericoli, quando all'età si aggiunge il caldo 
estremo, ci sono l'assunzione di alcuni medicinali come quelli antipertensivi, i diuretici o i beta-
bloccanti, o condizioni come ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari croniche, 
obesità, diabete e ipertensione. 
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Caldo estremo, aumenta rischio ictus: il decalogo per 
difendersi 

 

 

Il caldo estremo aumenta il rischio di ictus, responsabile di 1 decesso su 10 nel nostro Paese, causa di 
disabilità per la metà di chi sopravvive. Secondo uno studio condotto dall'università Fudan di Shanghai su 
oltre 82mila pazienti, il pericolo ictus sale immediatamente con temperature torride, soprattutto nelle ore 
più calde della giornata, e resta alto per almeno una decina di ore. A rischiare di più sono gli uomini e le 
persone con altri fattori di rischio evidenti come colesterolo o trigliceridi alti, ipertensione, fibrillazione 
atriale. A segnalare e commentare la ricerca cinese, pubblicata di recente, sono Isa-Aii (Italian Stroke 
Association-Associazione italiana ictus) e Alice Italia Odv (Associazione per la lotta all'ictus cerebrale). Gli 
esperti spiegano cosa fare per proteggersi.  "I meccanismi biologici alla base dell'associazione tra 
temperatura elevata e insorgenza di ictus non sono ancora completamente evidenti – afferma Danilo Toni, 
past president Isa-Aii, direttore dell'Unità Trattamento neurovascolare del Policlinico Umberto I di Roma e 
presidente del Comitato tecnico-scientifico di Alice – Il calore, infatÝ, potrebbe determinare un aumento del 
flusso sanguigno cutaneo e, di conseguenza, un aumento di concentrazione e viscosità del sangue. Questi 
elementi possono essere associati alla formazione di trombi e, quindi, all'aumento del rischio di ictus 
ischemico".  Ecco il decalogo di Isa-Aii e Alice:  1. Non uscire nelle ore più calde; 2. Bere molta acqua; 3. Fare 
pasti leggeri e consumare molta frutta; 4. Arieggiare l'ambiente e regolare l'aria condizionata in modo che la 
temperatura interna non sia inferiore di oltre 8 gradi alla temperatura esterna; 5. Ripararsi dal sole con 
cappelli e crema solare; 6. Vestirsi leggeri e con abiti in tessuti naturali; 7. Rinfrescarsi con bagni tiepidi per 
evitare eccessivi sbalzi termici; 8. Non sostare nelle auto parcheggiate al sole; 9. Consultare il medico per 
ogni disturbo e non modificare autonomamente l'assunzione di farmaci; 10. Prediligere per le vacanze 
località con climi miti.  
L'ictus cerebrale è la terza causa di morte in Italia, dopo le malatÝe cardiovascolari e i tumori, sottolineano 
gli esperti di Isa-Aii e Alice. Ogni anno nel nostro Paese colpisce 100mila persone (il 20% sono recidive di 
ictus in pazienti che l'hanno già sperimentato), con una mortalità altissima: il 20-30% muore entro un mese 
dall'evento e il 40-50% entro un anno. Gli italiani reduci da un ictus, con esiti più o meno invalidanti, sono 



circa 1 milione, ma il dato è in crescita sia per l'invecchiamento progressivo della popolazione sia per il 
miglioramento delle terapie disponibili.  Il rischio di ictus aumenta con l'età, ma ci sono anche altri fattori 
che indeboliscono i meccanismi di difesa dell'organismo. Fra questi la disidratazione (conseguenza della 
sudorazione), che riduce il sangue in circolo e ne aumenta la viscosità. Tra i pericoli, quando all'età si 
aggiunge il caldo estremo, ci sono l'assunzione di alcuni medicinali come quelli antipertensivi, i diuretici o i 
beta-bloccanti, o condizioni come ipercolesterolemia, patologie cardiache o polmonari croniche, obesità, 
diabete e ipertensione. 
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